ABBO! 
i Treo di 


-—; al «Piccolo della Sera»: Ital: 


semestre 
Lc sf qualunque 
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Pa l'amministrazione del giornale «Il Piccolo» via 
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Y n vprga 
« Responsabilità 
f | Del ‘riavvicinamento italo - jugoslavo 
| “lito poco sì è detta prima della sua 
Î fonclusione quanto aggi se ne paria 
“Moppo, e forse a sproposito, non soltanto 
Cila stampa internazionale, ma in 
Mella dei due paesi maggiormente in. 
‘elessati, I circoli politici di alcuni paesi 
\Ale si erano offerti come mediatori nei 
Biorni più difficili della crisi adriatica, 
Mangono ancora. nello stato d'animo 
della sorpresa. Malgrado le congratula- 
ioni e gli inni per l'accordo raggiunto, 
i Nonisi può credere alla loro sincerità, 
Lr più delle parole contano i fatti. I 
Sti hanno dimostrato, ‘e’ continuano n 
SS Ostrava, che se gli uomirli politici di 
c\oima e di Belgrado non fossero stati 
rt Selosi custodi del silenzio nella fase delle 
lrattativo e non avessero diffidato prin- 
<Palmente di quelle cancellerie che reci. 
II N: &Vano la commedia dell’amor platonico, 
la Situazione adriatica sarebbe rimasta 

, all SOMie. prima, ‘peggio di prima. 

ni0f Ora siamo nella fase delle indiscre- 
(asi | Moni, Vi è îl desiderio umano della cu- 
Erli "Îosità, mai vi è anche il giuoco degli 
Reressi contrastanti, che opera can.arte 
| Stbdola ni danni delle ultime trattative. 
Tomento dunque perniane abbastanza 
‘ato, ragione, per cui si limpongono 
fi Sdceors doverì di riserbo. e senso di 
i | ]esponsab è. La eertezza chi 

GNque manovra non farebbe 
tempo a mandare & picco l’accorda, non 
ag ragione: sufficiente, per lasciare 
| libero campo alle supposizioni sulla por- 
dell’alleunza conelusa.’ Gli avveni. 
Senti politici si giudicano anche dal 
do come s’inquadrano nello stato 
| enimo della pubblica opinione. Anche 
n99 questo purito di vista, Quindi, è in- 
Ill! ‘Uispensabile muoversi con prudenza e 
pet 
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tare il momento în ewì sarà possi 
fare la conoscenza completa. del 
conclusa. , i 
aspetto delicato che merita di essere 
Uto presente è quello della situazione 
frna della. Jugoslavia. I.capì dell’op- 
‘OSìzione sì ‘sono’ trasferiti dalla pro- 
\Vineia alla capitale, dove hanno iniziato! 
' loro offensiva. Certo: non possono 
‘vere molta speranza di compromettere 
(NMiche parzialmente i caratteri dell'in- 
Na, e ciò sì può rilevare dal tomo stesso 
ue loro dichiarazioni, piene di riserbo, 
Ma non decisamente ostili al faito com- 
no. Ma poichè ì trattati si giudiéano 
nie luce della storia anche per lo spi. 
da cui sono retti, sarebbe assurdo 
Una situazione Iniova, destinata. a 
l'e alimento da mi patio di amicizia, 
tasse le proprie radici sopra un ter- 
No sterile e avvelenato dalla sterpaglia 
equivoci politici. 
von. Mussolini, arrivato tacitamente 
Alleanza italo-jugoslava, deve senza. 
libbio aver messo nella bilancia anche i 
;,0! Inorti della politica interna dei due 
Ai Sesì. K' compito degli ‘italiani di buona 
Volontà di mon aggravare ‘questi. pesi, 
si Îa di alleggerirli. In Jugoslavia, spe- 
Î fi ivente in alcuni centri settentrionali. 
allo fi SNZILI delle correnti italofobe che non; 
onoEi Unziano alla Hbertà loro accordata 
le, Governo di Belgrado per svatutare 
glio co; Orme importanza politica del successo 
mip Seguito da Pasic e da Nincic nelle 
A iglative col Governo italiano. Ma anche 
hi Casa nostra non: mancano! quelli che, 
; avendo ancora inteso l'enorme im- 
tanza storica delle cose maturatesi in 
Sti giorni, nè compresa la genialità 
Utica dell'Uomo che governa il Paese 
la funzione dell’Italia nello scacchiere’ 
libiano e balcanico, tornano ad agi- 
© sentimenti ed a rianimare questioni 
© appartengono soltanto al passato. 
bb ‘ediamo che l'on. Mussolini non 
Apa alcun bisogno. di essere difeso per 
lello che ha fatto, anche se l’opposi- 
n in questa circostanza ha sentito il 
sere di approvare il suo operato. 
thè l'on. Mussolini è un vero uomo di 
ong: non gli mancherà il modo di con- 
pllere spesso gli avversari politici con 
enialità dei suoi atti di Governo. E 
I opposizioni saranno costrette a 
My, mare e a inchinarsi, ciò dovrà tor- 
vue a donforto di chi crede nell’opera 
ic Duce non con la morbosità del feti- 


a di 
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wlidestare gli echi degli antichi. dis- 
a in un momento in cui gli italiani 
22700 sostanzialmente tuiti d'accordo è 
essi mi fuori d'opera, azioso e dannoso; 
.{ofMens® perchè inconcludente; dannoso 
ur nce oltre inacerbire gli animi all’in- 
È) tao ‘dà buon gioco a quella parte del- 
ita, che malgrado gli osanna per 
Cordo, avrebbe preferito vedere il 
definiti. 


Îlitto adriatico proiettarsi in 
Mente nel futuro. - 

ita realtà, che è la più grande educa- 
© politica dei popoli civili, vuole che 
Neg non si lesini Ja fiducia all'on 
Ssolini, a questa geniale e giovane 
%a italica che è forse oggi la più alta 
anza d' Europa. Tuito il resto è 
‘idemia polemica e vaniloquio. Con 
entiamo di interpretare appieno il 
Siero di queste terre di confine dove 
ine Sì è unanimi nel vedere il reale! 
: Fip, esse dell’Italia e nel far sentire al 


Tmhy dente del Consiglio una. devozione | 


tondi î 


n ‘è frutto di una coscienza politica 
ava Na e lungimirante. » OA 
to d'ilig® pochi giorni l'alleanza italo. 
; 


Weoslava avrà il suo protocollo. Essa 
ie è concepita come lodo finale di unn 
ica diplomatica incresciosa, ma 
fondamenta di un edificio, che il 
ost artiere romagnolo si accinge a 

tuire per la grandezza d'Italia e per 
She dei popoli che le saranno amici. 
na storia nuova che incomincia, 
& iÎmmiserirla con le beghe di quella 
ho Che viveva di passioni municipali 
un Na esaurito il suo ciclo prima della 
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La fima a Noma 1127 oil 20 gennaio 


BELGRADO; 18 

(M. Nordio) Di fronte alle molteplici 
contradditorie notizie dei giornali. locali 
sulle ultime trattative per la definizione dei 
confini di Fiume, come sui dati relativi alla 
firma dell'accordo, notizie che per dovere 
di cronaca si devono comunicare, è neces. 
sario osservaro che vanno accolte con una 
certa riserva, Ogni nuova edizione porta 
delle novità. 

Dopo controllate le ‘informazioni che vi 
ho trasmesso dell’ufficioso Vreme, sono in 
grado di confermaryi che l'accordo sarà fir- 
mato a Roma il.27 o 28 gennaio da Nincie, 
da Mussolini. è, secondo ogni probabilità, 
anche dal vecchio Presidente Pasic,- che 
farebbe Gil Jungo viaggio malgrado i suoi 
82 anni. La notizia della firma dell'accordo 
a Roma. è accolta molto favorevolmente, 
perchè la scelta della, capitale aumenta. la 
solennità e l'importanza. dell'atto, che deve 
legare più strettamente i sentimenti e gli 
interessi dei due. paesi, 
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con L'Italia 


ind è fissata 
fa La prima 


L'apertura. della 8 
definitivamento per il 28%cni 
seduta i destinata dal lamento; alla 
fissazione dell'ordine ‘del giorno; nom avrà 
perciò importanza politica. Appena nelle 
successivo sedute si/discuterà la questione 
dell'accordo con l’Italia. A questo proposito, 
Nincic ha già preso contatto con alcuni 
capigruppo, esponendone rigervatamente le 
grandi linee; così ieri a Korosee, per i celeri. 
cali sloveni, e oggi a Davidovie, per la del 
mocrazia, Lunedì egli conferirà con i capi 
radicali.‘ 

I giornali illustrano ampiamente i punti 
di vista dei partiti, facendo delle previsioni 
sul loro atteggiamento; tuttavia essi conti- 
muano a dedicare molto spazio ai commenti 
sull'accordo, argomento questo 
nione pubblica sembra appassionarsi semp 
maggiormente. Con.srande soddisfazione si 
rileva nei circoli politici e finanziari .il 
fatto, che dopo l’annunciato accordo con 
P'Italia, alla Borsa di Zurigo il dinaro è 
sensibilmente salito e tende a salire ancora, 
Si vede in questo fatto il primo beneficio 
concreto del riavvicinamento, 


| 


Vani tentativi di mons. Korosec 


per l'opposizione al Trattato 


[ome il “Ipader,. ceriale. sloveno 
giustifica la Sua avversione all'accordo 


e, BELGRADO, 18 
{Mf. Nordio). Mentre fra i nostri rappre 
sentanti esi delegati del Governo di Belgrado 
continuano 2 svolgersi quotidiane e ‘intense 
le trattative sugli ultimi dettagli che anco- 
ra mancano nl perfezionamento dell'accordo, 
Vattenzione del pubblico e degli ambienti 
politici è ora rivolta all'armeggio dei par- 
titì di opposizione, che si preparano febbril- 
mente per la prossima riapertura della 
siSkupstina»n. A questo riguardo, si consi- 
dera un avvenimento di grande importanza 
l'arrivo a Belgrado di mons, Korosec, «lea- 
der» dei clericali sloveni. Mancando Radie, 
è lui il rappresentante più eminente della 
opposizione, tanto più che a lui si attribui- 
sco l'intenzione di essere qui venuto per co- 
stituire il fronte unico di tutti i partiti di 
opposizione al Governo. | Ci riuscirà? E° 
quanto dubitano quegli stessi che nella mos- 
sa dovrebbero avere più fiducia, 


Zara e Cherso în cambio di Fiume! 


. Hot voluto rchtedere oggi a mons, Korosec 11 


qualche informazione sull’attegriamento suo 
« dei suoi aderenti di fronte all'accordo con 
PItalia, pregandolo di dirmi quanto ci fos- 
se di vero nello aspre parole di ostilità.e nei 
progetti attribuitigli dalla stampa. L'ex 
ministro mi ricevette cortesemente e mi par 
lb con una caratteristica un po? rude e con 
un po’ di sorridente franchezza, di cui gli 
sono grato, perchò dà maggior peso alle sue 
parole, quando noi sono del tutto sfavore 
voli. 

— L'impressione che l'annuncio dell'’ac- 
cordo con l'Italia feco fra gli sloveni 2? 
disse, ripetendo la prima domanda che gli 
rivolsi, E° — prontamente mi rispose — aesai 
sfavorevole. Non. possiamo dimenticare che 


Opposizione platonica 

Fin. qui mons. Korosec, che ha matural. 
‘mente detto soltanto quello che poteva 6 vo- 
lava dire, Contatti, che mel corso della! gior» 
nata ho preso con vari esponenti dell’opposi- 
zione, mi permettono però di aggiungere 
qualche cosa alle sue parole, e precisamente, 
che anche nei riguardi del probabile chia 
che gli elementi più accesi faranno alla 
«Skupstina», si potrà applicare infallibile 
la sentenza del cane che abbaia o non morde, 
Strilleranno. e rotesteranno per fansì sentire 
fino alle frontiere, e quanto più possibile cl- 
fire alle frontiere, ma. alla fine voteranno 
l’accordo, 0 per lo mno mon impediranno che 
si voti. Atto di resipisconza di frorite ai su- 
premi interessi dello Stato, oppure intima 
convinzione che il trattato sia una Huona 
cosa? Un'‘po’ tina cosa forse © un po’ l'al. 
tra; ma anche il fatto che il famoso blocco 
di opposizione per le irriducibili. incompati 
bilità fra democratici e clericali, non mie: 
a costituirsi e a formare quel gruppo che 
dovrebbe imporsi, per numero mi radicali 


E ciò tanto più, che i radiciani, a quanio 
si conferma, lianno deciso di mon venire a 
Belgrado, come, minacciavano, portandovi il 


o del propri voti e da propria aggr 
sività, 

Converrà dunque assistere con una certa 
freddezza alle manifestazioni alle quali la dic 
scussione del trattato con l'Italia potrà dar 
luogo alla «Skupstina», perchè è lecito fino’ 
d'ora prevedere che l'approvazione dell’as- 
condo, che raccoglie indubbio, convinto con- 
senso della maggioranza del passe, non sarà 
seriamente ostacolato. 


L'opposizione di mons, Korosec all’ac-| 
cordo italo-jugoslavo era da prevedersi. 
Ma è anche da prevedersi l’inanità di! 
questo sforzo condotto più per le neces- 
sità di politica interna, a cui s'ispira 
sempre il capo del partito clericale slo- 


ci fu tempo in cui avremmo potuto avere 
an cambio di Fiume ‘addirittura. Zara e 
Cherso. Cosa riceviamo invece con l’attuale 
accordo? Soltanto ‘una convenzione, che nè 
voi nò noi firmeremo troppo convinti, 

— Parmi. monsignore — intertuppi — 
che sia troppo pessimista. 

— No. Base per un accordo deve essere 
Ia cordialità e la sincerità senza sottintesi, 
e questa, non si potrà avero finchè ITtalia 
mon migliorerà il trattamento alle, popolaz'o- 
ni croate © slovene comprese nel suo terri- 
torio, permettendone il libero sviluppo na- 
zionale nel campo scolastico, sociale e reli 
gioso. Questo all’interno. In quanto poi al- 
la politica estera, sarebbe necessario toglie- 
te ogni impressione, che dietro alle nostre 
spalle si continumo & tessere intrighi con 
i nostri nemici, 


Divagazioni e reticenze 


Siccome replicai, «comprese di essere am- 
dato un po’ oltre col suo pessimismo, e con- 
tinud: 

—.'Sbagliate a non trattare meglio gli 
slavi molle. vostre muove. provincie, perchè 
ne avreste vantaggi di ottima convivenza e 
gratitudine immarcabile e sincera. Ma ri 
spettate la loro lingua e le loro nioffensive 
tituzioni, facendo attraverso loro ima po- 
litica di attrazione dello slavismo verso il 
vestro passe © non l'inverso, Ne avreste van- 
taggio diretto proprio voi triestini, perchè 
per' noi sloveni, Fiume ha poca importanza. 
E con Trieste che voremmo e potremmo in- 
tensificare. dl lavoro, dirigendovi i mostri 
sforzi economici, Ma perchè ciò ci sia possi 
bile, è necessario che mutiate politica: verso 
i nostri fratelli. 

Nor intervistavo il dott. Korosec per inta- 
volare con, lui. ina discussione di questo ge- 
nere; perciò, finito che ebbe, riportai il di- 
scorso sull'accordo italo-jugoslavo, .chieden- 
dogli le intenzioni dell'opposizione a. questo 
riguardo. Rispose senza parafrasi: 

— ILintenzione di combattere vivacemen- 
te il Governo, attaccando questa accordo 
che reca vantaggi solo all'Italia. Da tre gior- 
nî e tre motti. già studio imvano che cosa 
rechi a noi, Hgualmente lo pensamo i radi 
ciani e î musulmani. , "IR 

— E credete che la vostra opposizione po- 
trà compromettere | Papprovazione  dell’ae- 
cordo? | ; 

Mons. Korosee mi guardò con i suoi lu- 
cidi occhi azzurri, pieni di intelligenza ‘e di 
malizia, come se preferisse non dir nulla, e 
in termini assai sibillini mi rispose come 
quando gli chiesi se riuscito ad organiz- 
zare il blocco di opposizione. Cordialmente 
inveco mi congedò, asserendo con molto ca- 
lore che gli sloveni non avversano un ae 
cordo con l’Italia, che anzi lo desiderano vi- 


veno, che per una savia concezione degli 
interessi jugoslavi verso l'Italia. 

Mons. Korosec motiva la sua opposi- 
zione col fatto che, secondo lui, nel trat. 
tato che si sta per firmare non sarebbero 
tutelati gli interessi delle minoranze 
croate e slovene in Italia, la posizione 
delle quali non verrebbe affatto miglio. 
vata dai nuovi rapporti di amicizia ira i 
due paesi. L'argomento è estremamente 
delicato ed è naturale che il Korosec lo 
‘agiti cercando di sfruttare la passione 
nazionalista dei circoli sloveni ai fini 
della sua battaglia, che però —— come 0s- 
serva il nostro incaricato — resterà ste- 
rile di risultati. 

Se è vero che vi sono delle minoranze 
slave entre il confine italiano, non è me- 
no vero che vi sono delle minoranze ita- 
liane in territorio jugoslavo. Basta que 
sta. constatazione per ribattere l'argo- 
mento polemico del Korosec, il quale, se 
.fosse un sereno osservatore dei fatti po- 
litici avrebbe dovuto già constatare co- 
mé la posizione delle minoranze si sia 
molto avvantaggiata da quando sono i- 
niziate le trattative che hanno portato 
al patto di amicizia. Patto di amicizia 
significa convivenza e rispetto. Spariti 
dall’orizzonte politico dei due paesi î 


cuis'Wopi: 
aa 


.| Jugoslavia, compreso tutto il Delta e ta 


se economiche: e chiuque volga lo sguar- 
do alla carla geografica intuisce facil- 
mente quanti legami possono correre tra 
Lubiana ed il porto di Trieste, tra il 
centro indusiriale più importante della 
Jugoslavia e l'unico emporio al quale 
può accedere in breve tempo e con la 
maggiore rapidità di mezzi. 

Quando‘ il Korosec afferma di essers 
contrario a questo accordo, non ad un 
accordo .coh l’Italia, non dice ciò che 
pensa. La verità è che egli ha sempre 
lavorato per la guerra non per la pace 
e che, per lui, gli slavi dovrebbero essere 
contro l’Italia con lo stesso sentimento 
del passato allorchè erano in ceppi e 
servivano da strumento alla politica del- 
Vimpero. La sua mentalità è rimasta 
quella che era, in mezzo ad un mondv 
nuovo del tutto diverso da quello che sì 
1 è” dovuto distruggere per fargli posto e 
VAEgI duratura ‘vitalità. 
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La vilazione, trial di Fu 


I ‘ costs 1 
secondo informazioni jugoslave 
BELGRADO, 18 
Secondo la Politika, la redazione del pro- 
tocollo. definitivo dell'accordo italo-jugoslavo 
procetle alacremente, Teri sera, in una riu: 
nione, cui hanno partecipato gli esperti 
jugoslavi, l’incaricato «d'Affari italiano a 
Be o 0 il generale Bodrero, gono etati 
i confini della città di Fiume, In 
base al progetto jugoslavo, il confino cor- 
rerà dall'estremo limito del porto Baros, 
lungo il bacino fiumano @ nord di questo, 
Ilasciando alla Jugoslavia tutta la zona del 
porto Baross, ‘poi rasenterà il ponte della 
Fiumara, dove la metà dell'isola che si 
ivova fra la fiumara e Fiume riniano alla 


Fiumara stessa, Inoltre, si procederà a delle 
rettifiche di confine a nord di Fiume în una 
| profondità fino a due chilometri, rettifiche 
che non sono prevedute dal Trattato di 
Rapallo. La Jugoslavia riceverà i comuni 
di Drenova, Zomet e quelli di Castua. Oggi 
si continuerà la discussione sui confini della 
Slovenia, per i quali Italia, in linea di 
massinta ha già acconsentito ad alcune retti. 
fiche; apoecialmente nel distretto a nord di 
Televik.. Il colonnello di Stato Maggiore 
Daskalovie è giù partito per la Slovenia, 
per dirigere sui luoghi stessi i lavori di 
delimitazione. Sempre secondo la Politika, 
il 2k,corr. sì riunirà ‘a. Fiume una speciale 
commissione italo-Jugoslava, che procederà 
alla:delimitazione in quella regione, La de- 
limitazione tra Fiume, portò Baross, Delta 
e la banchina, verrà compiuta con grande 
facilità, mentre la delimitazione a nord di 
Fiumo e nel distretto di Castua incomtrerà 
difficoltà, dovendosi assicurare un allaccia. 
mento ternitoriale fra Fiumo e il resto del- 
PItalia. 


ni 


È , 4 
Anche Radic favorevole all’accordo 
” VIENNA, 18. 
«ditudio, presentemernte 
intermogato circa il tr 
na detto che egli lo saluta con si 
perchè allontana i vecchi pregiudizi i 
secondo i quali ogni croate sarebbe italofo- 
bo. Jl trattato ha però soltanto importanza 
commerciale, non politica nè militare. La 
Jugoslavia mon è attnalmente che Pansa 
Ria, e l'esercito diviso in tre nazieni non è 
Siza omogenea. Per l’Italia l’esercito ju- 
Fusravo non: può dunque essere nè un dan- 
ho nè un vantaggio. Commercialmente, la 
Glovenia diverrà il retroterra di Trieste e la 
Croazia dì Fiume, con grande vantaggio per 
Italia. Radic dichiarò dì essere pacifista e 
di volera l'accordo con Belgrado. I croati 
non vogliono l’imlipendenza, ma semplice 
mente l'autonomia. 
o 


Quel che si attende la Francia 


dalla riconciliazione italo-jugoslava 

PARIGI, 18 
A proposito dell'accordo italo-juposlavo, 
l'Echo de Paris, accennando ad un articolo 
pubblicato da un giornale italiano, in cui è 
detto che questo accordo dàitalla Piccola In- 
tesa maggiore. indipendenza rispetto alla 
Fran serive: 

«Se l’articolista avesse assistito ai collo- 
qui di Re. Alessandro e dei dirigenti fran- 
cesì svoltisi alcun® settimane or sono, giu- 
dicherebbe che nè Belgrado, nò Parigi con- 
siderano Ja notizia della convenzione come 
capace «di indebolire l'amicizia fra i due 
paesi; anzi, non mirando che alla costitu- 
zione in un fascio delle forze antigermani- 
the, noi. abbiamo sempre considerato il con- 
fitto slavo-latino intorno all'Adriatico su- 
scettibile di compromettere il successo dei 
nostri sforzi. L'esperienza e la logica inse 
gnano che l’Italia, amica della Piccola In- 
tesa, è molto più atta a collaborare con noi, 
che non }Italia pronta a cercarsi alleati 
contro le potenze danubiane. La diplomazia 
francese dopo il 1920 costantemente si è de- 
dicata a preparare la riconciliazione dei due 
paesi limitrofi. La sistemazione del conflitto 
con la Jugoslavia segna un grande suocesso 


patia, 


.dantasmi delle rivendicazioni immediate, 
è naturale che le minoranze vengano a 
trovarsi in uno stato di tranquillità e di 
libera esplicazione dei propri diritti nel- 
la precisa osservanza dei doveri. stabiliti 
dalle leggi dello Stato che le ospita. 

Mons. Korosec ha «un, grave torto di 
fronte ai suoi connazionali, e precisa- 
mente quello idi aver ereditato il senti- 
mento antitaliano degli antichi esponen- 
ti della politica slava fedele agli Absbur- 
go. Ed è stato uno degli ultimi uomini 
politici della . Jugoslavia ad accettare 
l'unità dello Stato. Meno sincero del 
Radic si è adagiato in una concezione 
che può definirsi di adattamento insin- 
cero. Perciò egli contimuerà ad opporsi 
a qualunque concezione della politica ju- 
goslava che non tenga conto sopra tutto 
del sentimento, nazionalista. degli slove- 
ni, fra i quali abbondano ancora oggi i 
laudatori del vecchio regime absburgico, 
gli italofobi che hanno ereditato la loro 
ostilità ‘contro il nostro Paese dai vecchi 
circoli. dell'impero, gli oppositori. siste- 
matici agli elementi serbi che dirigono 
la politica jugoslava con un più profon- 
do senso storico della vita ‘del Paese e 
con una più chiara intuizione. del suo 
avvenire. i 

Sarà bene che mons. Korosec misteri 
il grado di responsabilità che va ad as- 
sumere in questo momento in cui run pai- 
to di amicizia sta per sorgere, e, sor 
gendo, disperde molte nuvole che si mo- 


vamente, ma nom desiderano l’accordo re- 


l politico dell'accordo seguiranno 


stravano gravide di tempesta. All'atto 
le inte. 


per. l'on. Mussolini, ministro degli Esteri. 
Ce ne rallegriamo tanto più sinceramente, 
in quanto i concetti forti, semplici e misu- 
rati cui egli si ispirò, corrispondono a quelli 
che vogliamo usare nel disbrigare i nostri 
affari». 3 

Il giornale così conclude: «La simpatia 
popolare di cui i nostri rappresentanti rac- 
colsero una commovente testimonianza in 
tutta la penisola in occasione della perdita 
del dirigibile «Dixmude», ci riconduce alle 
antiche speranze riguardo alle relazioni fu- 
ture tra la Francia e I’Italia». 

L'Echo National scrive: «Tutti si ralle- 
grano per la sistemazione di ‘un conflitto 
minaccioso pet la pace europea. Nessuno è 
‘più soddisfatto della Francia, dove ripetu- 
‘tamente sì fecero grandi sforzi per il riav- 
I dei duo Governi e dei due po- 
poli». 


ni 


ancora. a Viennayli 
ato italo-jugoslavo, | 


Nuova vittoria di Poincaré 


La Camera approva le direttive per la Ruhr 


PARIGI, 18 

Poincarò ha ottenuto oggi dopo il debole 
voto di ieri sulla politica interna, un altro 
voto di fiducia sull'occupazione della Ruhr. 
Questo voto vorrebbe sanare le ferite che il 
Governo ha subito nell'ineresciosa discussio- 
ne di ieri. Ma secondo autorevoli parlamen- 
tari, quelle ferite sono insanabili. Se il bloc- 
co nazionale è legato ai destini di Poincaré 
per la Rubr, la politica interna su cui cre 
scono i dissensi provocherà alla fine la rot- 
tura. 


Il discorso 

Poincaré disse nel suo discorso di oggi, di 
voler rispondere. ai due ultimi discorsi di 
Reynaud e di Herriot, coi quali è d’accor- 
do su vari punti, Afferma che fin dall’ago- 
sto del 1922 aveva detto agli Alleati che egli 
considerava l'occupazione della. Ruhr come 
un mezzo efficace di pressione sulla Germa- 
nia. Ma ricordando le diverse conferenze, 


isolato, è che al momento dell'occupazione 
vi sono state alla Camera francese delle a- 
stensioni, come quella di Herriot, che è 
stata una transazione, tra. l'approvazione 0 
l'astensione, Al che il «leader» radicale ri- 
batte, i 

Il'battibeeco tra Horriot e Poincaré conti- 
nua per oltre un quarto d'ora. Poincaré e- 
numera gli sforzi francesi per mettere d’ac- 
cordo gli alleati sul problema tedesco, Ae- 
cenna, rispondendo a Reywiaud, ai sotter- 
fugi del «Reich» per non eseguire le presta- 
zioni in natura, Concorda con le dichiarazio- 
ni di ieri di Jaspar, e ripete il vecchio mo- 
tivo chela Ruhr non sarà evacuata se non 
2 misura che la Germania avrà pagato. Spie 
ga l'attitudine neutrale della Francia nei 
riguardi del separatismo renano e delle ma- 
nifestazioni nazionaliste tedesche. «Il se- 
paratismo nel Palatinato, dice Poincaré, è 
stato un movimiento spontaneo condotto da 
elementi autonomi. L'ordine nel Palatinato 
non è stato mai turbato fino a qualche gior- 
no fa, in cui nazionalisti tedeschi hanno com- 
messo attentati abbominevoli 

«Fino a tanto che ja Germania — prose 
gue Poincaré — minaccerà la pace dell’Eu 
topa, tutti i più bei dise di pace uni 
versale correranno il rischio di mon essere 
altro che candidi bolati, Noi vorremmo di- 
menticare il più ‘presto possibile la guerta 
e lo sue atroci conseguenze, ma mon potre- 
mo farlo se non quando saremo sicuri che 
non si ricomincerà». Poincaré così conclude: 

di salo desiderio che noi abbiamo, il solo 
desiderio che noi vorremmo f accolto 
dal Governo inglese, quale che è sia (pol 
chò la politica interna dei mostri alleati non 
ci riguarda, e qualunque Gabinetto inglese 
rappresenterà sempre ai mostri occhi l'In- 
ghilterra intera, alla quale attesteremo sem- 
pre la stessa fiducia e la stessa lealtà che 
per il passato, ed io farò l'impossibile per 
evitare una rotiura che sarebbe disastrosa 
per i due popoli), tale desiderio è il seguen- 
te: Ta domando soltanto ni nostri amici di 
non dimenticare che la Francia ha perduto 
il maggior numéro di uomini, che il suo 
suolo è quello che lin maggiormente eoffer- 


| to, che le sue finanze piegano sotto il cari 


co delle riparazioni, che savebbe una nega- 
zione veramente paradossale di giustizia e 
di bontà, umana, sè la Germania fosse oggi 
socconsa e la Francia sacrificata». 

Ovazioni ed applausi prolungati. salutanò 
il discorso del Presidente del Consiglio, che 
i deputati, in piedi, acchkunano lungamente. 


. IF voto: 445 contro 126 

Dopo il discorso di Poincaré, prende la pa- 
rela Dubois, ex presidente della Commissione 
delie riparazioni, il quale svolge lunghe. con- 
siderazioni per affermare che ta Francia è ri- 
masta nel quadro del Trattato di Versailles 
occunando la Rulir è decidendosi ad un’azio- 
ne energica di fronte alla insolvenza della 
Germania. Dubois aggiunge che se egli co- 
me presidente della Commissione delle ri- 
parazioni non ha potuto eseguire il Trat- 
tato «li Versailles, ciò dipeso dal fatto che 
l'Inghilterra si è senipre trovata, d'accordo 
con la Germania, perchè il trattato non 
fosse mai eseguito. 

Poincaré, interrompendo, dice: «L'espres- 
sione di cui si è servito l’oratore ha certa 
mente oltrepassato il suo pensiero.» 

Dubois continua: «Cid è possibile, tuttavia 
è evidente che se l'Inghilterra e la Francia 
si fossero trovate d'accordo per fare esegui- 
re il trattato, soprattutto per ciò che concer- 
ne lo stato dei pagamenti, noi non avremmo 
avuto bisogno di andare mella Ruhr, L'Im- 
philterra del resto non potrà uscire dalla cri 
si che presentemente uttraversa, prima che 
il trattato sin stato eseguito. x 

Lacotte, indipendente, frequentemente in- 
terrotto dalle proteste unanimi della Came- 
ra, attacca violentemente il Governo attuale 
ed i Governi precedenti. L’oratore dè a pa- 
recchie riprese richiamato all'ordine. La Ca- 
mera domanda il rinvio della discussione a 
venerdì, ma Poincaré desidera che essa ter- 
mini nella seduta odierna. Prende la parola 
Herriot, il quale dichiara che il pegno della 
Ruhr dovrebbe servire oggi come mezzo per 
un accordo interalleato. In proposito presen 
ta un ordine del giorno. Poincaré però di- 
chiara di accettare l'ordine del giorno. Ma- 
naut-Bousse e respinge quello di Herriot. 

La prima parte dell'ordine del giorno Ma- 
naut-Bousse che approva le dichiarazioni del 
Governo, specie quelle relative all’occupazio- 
ne della Ruhr, è stata approvata con 448 
voti contro 122, e la seconda parte, che dice: 
«Fiduciosi in lui per proseguire la sua poli- 
tica di salvezza nazionale» è approvata con 
445 voti contro 126. La seduta è quindi tolta. 


Churchill contro i labouristi 
; LONDRA; 18 

Mentre i 50 oratori iscritti a parlare sul 
l'indirizzo di risposta alla Corona manten- 
‘gono viva.la fiamma del dibattito alla Came- 
ra dei Comuni, il Consiglio dei ministri, do- 
po una serie dì riunioni, ha deliberato di 
rinviare la grande assemblea del partito 
conservatore che dovrà decidere sulla per- 
manenza «di Baldwin a capo dell’orgamizza- 
zione, oppure sulla sua sostituzione, Ciò si- 
gnifica che dopo il voto di sfiducia. della 
Camera, il Gabinetto di Bildwin resterà 
in carita per gli affari di ordiparia ammini- 
strazione fino a quando Maedonald non avrà 
formato il sno Ministero. Quindi il Parla- 


Il miol'oramenio delle relazioni coll’ ltalis 


caposaldo della politica di Venizelos 

ATENE, 18 
L'Estia, commentando un articolo del 
Journal des Debats del 14 gennaio sull’ac- 
cordo italo-jugoslavo, esprime la speranza 
che l'Ttalia non vorrà servirsi di tale accor- 
do per rivolgersi contro la Grecia, come il 
Journal des Debats sembra temere. «Il man- 
tenimento delle buone ‘relazioni con l'Halia 
— continua l’Estia — costituisce un capo- 
saldo della politica di Venizelos, approvato 
da tutto il popolo greco, Speriamo che l'on, 
Mussolini vorrà aiutare il sig. Venizelos ne- 
gli sforzi che egli compie per lo scopa sud- 

dettoni 


mento ‘interromperà le sue sedute, che sa- 
ranno tiprese il 5 febbraio, quando il Gabi- 
netto labourista esporrà il suo programma, 
Alla vigilia della ripresa, Baldwin si presen- 
terà ai delegati dell'Unione nazionale, ai 
quali esporrà le linee generali politiche che 
dovranno servire di base agli unionisti per 
la lotta nelle future elezioni. 

Il fatto più importante «della giornata è 
però costituito dalla lettera che il ministro 
Churchill, ex primo lord dell’Ammivagliato, 
sconfitto nelle recenti elezioni come candi- 
dato liberale; ha divetto wi giornali, in cui 
combatte le deliberazioni del partito libe 
rale e l’attegciamento di Asquith, favore- 
vole all'esperimento lubourista, Per quanto 
tardiva, l'opinione di lord Churchill, che da 
alcuni viene giudicato un'anima da ditta: 
tore, qualora l'Inghilterra ne avesse biso 
| eno, ha destato grande imnressione 


afferma che egli non pensava a un accordo ly] 


La battaglia alla Camera dei Comuni È 


La preparazione elettorale 


Nuovi sintomi di scissione fra i popolari 


ROMA, 18 

L'attenzione dei circoli politici, è rivolta 
al trattato italo-jugoslavo, anche perchè sa 
il trattato, come si prevede, venisse firmato 
tra il.25 o il 26 corr., il decreto di selogli- 
mento della Camera. potrebbe immediata- 
mente seguire, precedendo di 2.0 di 48 are 
il Consiglio Nazionale del fascismo, La do- 
menica dei comizi in tale caso. potrebbe ca- 
dere al 6 di aprile, 

Secondo l'Xpoca, il' Presidente del Con 
siglio: avrebbe preso la decisione di nom ri- 
covere più alenn uomo politico non fascista: 
| fino al 28: corr., giorno in cui pronuncierà 
a Palazzo Venezia il discorso-programma del 
partito fascista. 

«Evidentemente tale provvedimento — 
aggiunge il giornale — serve a mantenere 
una stretta neutralità di fronte ai partiti, 
che appunto in questi giorni rinnovano Je 
loro offerte e insinuazione di collaborazione. 
riserbo rigoroso del Presidente del Consi. 
glio, che è l’unico arbitro della situazione: 
elettorale, ‘servirà. alla chiarificazione dei 
partiti. Quindi, è intempestivo parlare dir 
alleanze del fascismo, sia con uomini che 
con partiti», 

Ricorre oggi il quinto anniversario della 
fondazione del partito popolare italiano. La: 
ricorrenza offre ai giornali delle varie ten- 
denze l'occasione di esaminare: quella che fu 
l'azione svolta da questo partito mel. suor 
primo lustro d’esistenza. Alla stampa popo= 
larve, che rivendica al proprio partito il me- 
rito di aver accelerato il «processo di chia- 
rificazione  nell'urto delle torbide passioni 
che agitavano il nostro papolo», la Zribune 
risponde, che sotto questo punto di vista, il 
spartito popolare è stato ‘ni vero è proprio 
dissolvitore della compagine nazionale e stax 
tale, éd aggiunga. 

«Il partita popolare ha rappresentato uno 
Stato d’animo determinante l’opera di sva- 
lutazione a di scadimento dell'autorità dello 
Stato; perchè aveva fimito col costituire une 
Stato dentro ila Stato, uno Stato a fianco 
dello Stato e le sorti del secondo parevano 
ormai delegate dall'arbitrio del primo, Cè 
voluta la riscossa fascista per troncare que- 
sta situazione assurda, e aimettere le cose 
nelle loro condizioni normali. Nel quinto an- 
niversanio dellu sua fondazione; il partito 
popolare, così come è ridotto oggi nella vita 
‘politica italiana, ha perduto un'ottima oe 
casione di tacere. Quando si è sorti con um 
TIORENORA grandioso di ricostruzione socia 
lo, politica 6 nazionale, quando si è sta 
quasi arbitri della vita politica della Na- 
zione © si è costretti ad una svolta della 
propria storia, a lacrimare il prestigio di um | 
Governo di cui si è obbligati a riconoscere 
dl’ampiozza di cone in tutto il Paeser, 
non si ha il diritto lorare.i «provve 
dimenti illegali» 00m cuivi'Italia hav sapuvo” 
riconquistare il. perduto » organismo della: 
compagine statale, Un partito che aveva ut-; 
te lo possibilità, che ha conosciuto. tutti è 
successi, anche i più insperati, ed lia ‘fatto 
fallimento proprie in elmo trad 
| ciato da lui, è stato ifrece rapidamente us- 
solto da altri, non può presentarsi. dinanzi 
al Paese per giudicare, ma per essere giu-) 
dicato». Ue 


I 


occupano pure am 
o, «rilevano come 
storia della vita politica italiana no 
si ritordi un ‘partito che in tempo tanto 
breve abbia esaurito la parabola della pro» 
pria fortuna, * AS 


Una circolare illustrativa 


del decreto sulle feste civili ©» 


.., ROMA; 18. 
del Consiglio. ha. oman: 
la seguente circolare sul nuovo calendario, 
civile: La Gazzetta Ufficiale del 15 cori 
x legge, 30 diceinbre 
sce l'elenco dei, 
È (SI ravvisa opportuno ric] 
mare l’attenzione sul provvedimento stesso 
che, oltre a coordinare in un unico testo 
tutte le pr nti disposizioni mella ama-. 
teria, colma qualche lacuna ed apporta. 
aleume innovazioni.  Avuto riguardo alla 
giorni festivi sono stati 
13 Tesio 


mtto nei riguar 
d ia, oltre che 
dei pubblici uffici. Alla 4 
quale risulta. dal regio decreto 4 
N. 1027, 


tali feste 
gosto 1913, 


mulati, 
zione della. B. 
© dei S. î 


ì ‘uppo i giorni def 
21 aprile, Natale di Roma, © il aa 
anniversario. della Vittoria, attribuendo in 
tal modo a questa solennità, clie hanno alto 
significato e finalità, le accennate conse- 
guenze legali, È 

2) Feste nazionali. Com'è noto; unica festa 
nazionale era la prima domenica di giugno 
dedicata alla celebrazione dell'Unità Ital { 
e dello Statuto. questa, con il regio 
decreto-legge 23 ottobre 1922, N. 1954, venne 
aggiunta una seconda: il 4 n embre, di 
chiarato anche festivo a tutti. gli effet 
civili. Il nuovo decreto, ora emanato, 
ferma in tutto tali precedenti disposi ME 
Sicchò feste ezionali restano stalalite la 
RE) domenica di giugno e il 4 novembre, 
a consideransi anche giorno festivo a tutti 
gli effetti civili 3 av 
3) Solennità civili 


nità civili. ' 

lo feste nazionali ed alle 
civili (si riferisco la norma dell’ar 
decreto-legge, che fa. obbligo ai ni dî 
stanziare nei propri bilanci le spesa occor- 
venti per celebrare, tali ricorrenze. Questa 
norma esisteva già, come è noto, per la festa 
dello Statuto, in virtù della legoe istitutiva 
che porta la data del 5 1861, 

le disposizioni posteriori che avevano 
tuito le festività di signifiento patriott 
nazionale del 4 movembre, del 29 settel 

del 21 aprile e del 24 maggio, non aver: 


i ò regnava 
no: 


fatto alcun cenno di ciò, cosicch 

una grande incertezza sul significato 

portata concreta di queste solennità, le qi 
3 d ) 


ora in poi, e per virtù le 
80 dicemibre 1929. N. 2859, dovranno essere 
dalle amministrazioni co i. celebi 
con le necessarie manif ioni esteri 


senza chie possano sorgere dei dubbi. Più 


épecialmente occorto avvertire 
suindicate. solennità si SEI È 
ubblici 


bandiera nazionale sui | 

nativi e degl 

decreto-lagge 24 settembre 1928 S 
essendo questa la manifestazione tradizi: 
nale e di per sè più significativa delle com- 
‘memorazioni patriottiche. 3% 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
areto 18 dicembre 1923, n. 99001 
l'approvazione del nuovo itesto_d 


‘mento generale per il servizio di 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. Il, 19 gennato 7924, 
Frate 


Tver ronite 


Oggi, S. Bassano, vescovo; domani, B. Sebastiano, martire. Leva il sole alle 7.50; tramonta alle 17.10. 


Decreti e disposizioni ministeriali 


- L'ordinamento nella Giustizia militare 


- T’.ultimo decreto del ministro Diaz 


Sul nuovo ordinamento giudiziario militare 


ROMA, 18 
Uno dei problemi più importanti risolti 
‘molto felicemente dal generale Diaz, è quel- 
‘ lo relativo all'ordinamento giudiziario mi- 
Îitaro, 
"© Vi sono problemi più importanti risolu- 
ti.molto felicemente dal senérale Diaz, ma 
il riordinamento giudiziario militare è il più 
«recente e fra ‘i più fortunati. L'opera rin- 
movatrice del Duca della Vittoria, imiziata- 
si col decreto 19 settembre, è stata ultima- 
ta ‘poco tempo fa. A 
= Furono già citate le basi essenziali della 
triforma. Col primo decreto venivano appe- 
ima delineati i nuovi provvedimenti, Con nu- 
Mmerosi articoli nuovi sì vengono. a stabilire 
tutte le norme che regolano il funzionamen- 
îto dei Tribunali militari, territoriali e ma- 
| rittimi e il Tribunale supremo di Guerra e 
Marina, e si pongono su basi salde l’orga- 
zazione e tutto l'ordinamento giudi; i 


‘ti è ragolamenti, che specialmente durante 
lla guerra erano andati creandosi, il nuovo 
‘regolamento crea un gruppo di magistrati 
militari, coadiuvati per i servizi di segre- 
teria da un persofiale di nuova formazione. 
(Per la costituzione del nuovo ruolo, il Mi- 
mistero della Guerra ha avuto cura di a 
* purare ni magistrati una posizione premi 
‘nente di prestigio e di decoro, indispensabi- 
ile per Vesercizio delle loro funzioni. 
! Il nuovo deereto eren con il nuovo corpo 
“in particolare sistema di reclutamento, Ta- 
| le reclutamento, si basa su un.eoncorso per 
titoli tra i magistrati ordinari, e subordi- 
matamente mediante concorsi tra i laureati 
din giurisprudenza, di età non superiore ai 
80 anni. Essi vengono. sottoposti a esame 
kcritto e orale nelle varie materie, come di- 
tritto penale, diditto costituzionale, diritto 
Ttomano e i vari ordinamenti militari. 

La riuscita al concorso non dà però senza 
‘altro ai concorrenti il diritto ad assumere 
le funzioni giudiziarie, Il decreto stabilisce 
©he i vincitori del concorso vengano nomi- 
mati uditori giudiziari militari per subire 
tan periodo di tirocinio, trascorso il quale, 

| previo giudizio di idoneità, vengono sotto- 

posti.a un nuovo esame per ottenere la no- 
mina di primo grado quale funzionari di ma- 
gistratura militare. Tutti ì magistrati, di 
mualsiasi grado, vencono periodicamente sot- 
stoposti a giudizio di idoneità: coloro i qua- 
Îl non siano dichiarati idonéi alle funzioni 
‘del propro grado, vengono senz'altro di. 
spensati dal servizio. Similmente vengono e- 
liminati i magistrati che per due volte con- 
secutive siano dichiarati impromoyibili alle 
funzioni del grado superiore, per i più alti 
gradi della Magistratura militare (r. avro- 
tato militare e r. postituto avv. generale), 
de promozioni hanno luogo esclusivamente 
| per motito. 

- Dal decreto vengono stabilite numerose 
morme per quanto riguarda la disciplina; 
| stabilisce però numerose guarentigio per i 

magistrati, i quali vengono giudicati da ima 
îsuperiote commissione militare di disciplina 


inando la farragine dei numerosi decre- : 


|. gennaio 19: 


composta saclostrazionto da magistrati. 


Dl milioni perle cooperative edilizio frronare 


ROMA, 18 
., Stamane l’on, Torre ha avuto al Ministero 
Helle Finanze un lungo colloquio con l'on. 
De Stefani circa il fimanziamento occorrente: 
per le Cooperative edilizie ferroviarie. Al 
colloquio assisteva anche Don. Luzzatti, te- 
Mace assertore e protettore. del sano coope- 
frativismo. L’Amministrazione ferroviaria, per 
le note difficoltà sopravvenute nei riguar- 
di della somministrazione dei fondi da parte 
della Cassa depositi e prestiti, aveva dovuto 
\rinunziare allo: svolgimento dei programmi 
| costruttivi e sospendere i lavori già in corso, 
‘L'on. De Stefani, apprezzando le giuste con- 
siderazione svolte dell'on. Torre e appoggiato 
‘con la sua indiscussa autorità dall’on. Luz- 
zatti, i quali, rendendosi conto delle wliffi- 
(coltà attuali del Tesoro, avevano limitato la 
domanda di un'ulteriore stanziamento a soli 
B4 milioni in confronto dei 294 milioni circa 
‘che avrebbero dovuto ancora essere ercgati 
per raggiungere la somma originariamente 
‘ autorizzata per legge, ha dato il suo assen- 
timento alla erogazione dei 9 milioni anzi- 
detti, i quali sono destinati esclusivamente, 
e basteranno a completare lo costruzioni già 
iniziate e a soddisfare a inderogabili precisi 
precedenti impegni presi dall’Amministrazio- 
me ferroviaria verso 1 sodalizi. 


dep n 


— la tiv diposiini glla carla hole 
ROMA, 18 


“Con decreto del ministro delle Finanze, 
in data 15 gennaio 1924, N, 40368, im corso 
di pubblicazione, è stato disposto che le 
\ marche da bollo a tassa fissa è in ragione 
della dimensione della carta, le marche per 
concegsioni governative ed atti amministra- 
tivi, le marche. pe 


passaporti, comprese 
quelle per passaporti in Libia, e le marche 
per Jegallizzazione di atti di importo mon 
mieriore 4 lire. una, a datare dal 1.0 feb. 
‘aio 1924, saranno vendute dagli Uffici di 
«Registro al prezzo stampato sui detti valori, 
enza aumento per addizionale, Il decreto 
preecrive che le marche anzidetto, a datare 
‘dal 1.0 febbraio 1924, ancorchè acquistare 
‘anteriormente n tale data, verranno com- 
putate agli effetti dell’applicazione della 
‘ttansa per il prezzo sullo stesso stampato e 
che messun rimborso compete per l'addizio 
nale pagata sulle marche suindicato vendute 
idagli Uffici di Registro a tutto il 81 gene 
nuo 1924, 1 È 
Lo stesso decreto ammette per altro i 
detentori delle marche stesse ad ottenerne 
1 cambio presso gli Uffici del Registro con 
altri valori bollati di corrispondente valore, 
urche concorrano le seguetiti condizioni: 


quantità presentate per il c: 

vranio ere le ultime levato. Nulla è 

innovato qua; sille marche. da. bollo per 
. cambiali ed. altri effetti di commercio di 
. importo mon inferiore ad una, | che con- 
‘ tinueranno ad essere vendute anche dopo il 

T.o febbraio 1924 al prezzo comprenzivo del- 


‘zioni di direttore capo divi 


munite del bollo in vigore al 31 dicembre 
1928. A partire dal 14.0 marzo 1924, questo 
ultime carte non potranno essere vendute, 
nò usate in pubblici esercizi, so i fabbri. 
canti, importatori, rivenditori e possessori 
abbiano corrisposto Ja differenza di 
mediante apy i ill’involuero 
di ciascun mazzo, di apposite fascetta ‘bol. 
late che saranno messe in vendita «presso 
gli Uffici del Registro al prezzo di lire 1.50 
e di lire 2 ciascuna, da servire rispettiva» 
mente per lo carte comuni e per le carte di 
lusso. 

Per assicurare un'efficace forma di con- 
trollo ‘gul movimento di produzione © di 
vendita: delle carte «da giuoco, il decreto 
atabilisce poi quanto segue: 1) 1 fabbricanti 
ed importatori di. carte da giuoco dovranno 
annotare in un apposito libro di carico e 
scarico ‘previamente vidimato dall'Ufficio 
del Registro, i dati relativi alla produzione, 
bollazione e vendita delle carta da giuoco; 
2) La facoltà di fabbricare cante «a giuoco 
è limitata solamente a coloro i quali di- 
mostrino che tutte le operazioni relative, 
dalla stampa dei fogli sino all'uscita del 
mazzi completamente confezionati, vengono 
SEO nel proprio stabilimento; 8) La 
vendita al pubblico delle carte da giuoco è 
riservata esclusivamente n. decorrere. dal 
ai rivenditori di generi di 
privativa ed.agli esercizi muniti di speciale 
licenza mer la vendita dei detti, generi dal. 
l'art, 188 del regolamento 1.0 agosto 1901, 
N. 399, 

Il decreto provvede infine 
repressione delle infrazioni, 
notevolmente le vigenti pene pecuniaria ed 
attribuendo alle Intendenze di finanza. la 
facoltà, nei casi di recidiva, di promuovere 
fa chiusura dell'esercizio o della fabbrica 
per un periodo du 8 a 90 giorni, indi- 
pedentemente dall’ applicazione di dette 
penalità, 


La responsabilità dei conduttori 
di autoveicoli militari 
ROMA, 18 


TI Giornale {Militare pubblica una circo- 
tare con la quale è soppressa la tessera spe- 
ciale rilasciata ‘a cura del deposito centrale 
antomobilistico prima, e «dalla Direzione 
centrale automobilistica poi, agli mfficiali 
automobilisti, ai quali era data facoltà, per 
determinati incarichi è attribuzioni, di con- 
durre automezzi. E’ fatto tassativo divieto 
a qualsiasi militare (ufficiali e truppa) di 
sostitttimsi, anche temporaneamente, al con- 
duttore di un mitoreicolo militare nel com- 
pimento di un determinato servizio; il mili 
tare contittore dell’antovsicolo in servizio 
è consegnatario dell’autoveicolo stesso e 
pertanto, a tutela della responsibilità al 
medesimo conferita dall’ante cui è assegnato 
‘amtoveicolo, qualsiasi infràzione al divieto 
in parola deva considerarsi, oltre che un 
abuso di autorità se operato da graduati, 
anche vera e propria violazione di consegna, 
La circolare stabilisce poi, im casi cui, per 
ragioni di addestramento o per collaudo di 
materiale, sarà corfsentita la, deroga al 
divieto di cui sopra. 

em 


Il Bollettino militare 


| ROMA, 18 

Il «Bollettino militare ufficiale» reca: 

Carabinieri reali: Arnaudi, colonnello wa 
disposizione del Ministero della Guerra, è 
collocato in ‘posizione ausiliaria; (Geovory, 
colonnello, comandante la Legione Verona, 
ò collocato in posizione ausiliaria, 

Arma Fanteria: Nardi, tenente colonnel- 
lo, è richiamato in servizio dall'aspettativa 
è destinato al 57. fanteria; Barberi, tenente 
colonnello, comando distretto di Trento, è 
nominato. giudice supplente al Tribunale 
militare di Trento; Callegari, tenente co- 
lonnello. 2. granatieri, è trasferito al co- 
mando del distretto di Oristano; Nacci, te- 
nente colonnello, scuola allievi ufficiali di 
complemento ed allievi sottoufficiali di Mo. 
dena, è trasferito al 26, fanteria ed assegna. 
to al comando del Corpo d’Armata di Bo- 
logna, co 

Arma artiglieria, ruolo combattente: Ber- 
gera, colonnello in servizio di Stato Mag- 
giore cessa di essere assegnato alla divisione 
militare di Genova ed è nominato coma 
dante del 18. campagna; Corte, tenente co. 
lonnelio, cessa d’essero ‘assegnato al servi- 
zio tecnico nell’Arsenale R. Esercito di To- 
rino, ed è trasferito all'Accademia militare 
artiglieria e genio quale insegnante titola- 
10; Resta, tenente colonnello 4. campagna è 
trasferito alla scuola allievi ufficiali di com- 
plemento ed allievi sottoufficiali di Trieste. 

Ruolo tecnico: I seguenti colonnelli sono 
nominati direttori di stabilimenti di arti 
glieria con la carica per ciascuno indicata; 
Picone, direttore del laboratorio di preci. 
sione a Roma; Calderera, «direttore dell’offi- 
cina d'artiglieria dol R. Esorcito di Tori. 
no; Mascheretti, direttore capo ufficio divi- 
sioné superiore costruzioni d'artiglieria, 
contintando ‘assegnazione segreteria. della 
commissione suprema di difesn; Vallisneri, 
direttote, officina d'artiglieria del R. Eser- 
cito di Piacenza; Magisteri, direttore eapo 
ufficio direzione superiore costruzioni d'arti» 
glieria; Capéchi, direttore esperienze d'arti. 
glietia «di Neituno; Tésio, direttore piro. 
tecnico del R. Esercito di Bologna. 
cossa dalle fum- 


«Genio: Sarri, colonnello; ec 
jono del Mini 


stero della Guerra ed è collocato a disposi 
zione; Lavézzari, colonnello, cessa da coman- 
dante del genio Corpo d'Armata di Bari ed 
è incaricato delle funzioni di direttore capo 
divisione dol, Ministero della Guerra; An- 
gelini, colonnello, cessa da comandante del 
7, taggruppamento del genio ed è nominato 
mandante «del Genio Corpo d’Armata di 
Bari; Pacini, tenente colonnello, è richia- 
mato in servizio dellò Stato Maggiore ed 
assegnato capo di Stato Maggiore al coman- 
do di divisione militare di Gorizia. 

Corpo sanitario militare: Di Giacomo, co- 
lornello medico, direttore di sanità niilitare 
al Corpo d'Armata di Verona, è collocato in 
posizione ausiliaria; Tedde, tenente colon- 
nello medico all'ospedale di Milano -è, colla. 
cato în aspettativa, 

Corpo commissariato militare: Biagioni 
Cazzoli, tenente colonnello, | alla direzione 
del Commissariato: di Roma è promosso & 
colonnello commissario è nominato direttore 
del Commissariato militare del Corpo d'Ar- 
mata di Roma; Ber imi, tenente colonnel- 
lo, commissario di direzione dl Commissaria- 
to di Torino è promosso a colonnello ed è 


per rigorosa 


Jraddizionale del 20%. Nulla puro è inno- 

tato quanto alle marche a tassa fissa da 

cont. 25 oltre il doppio decimo, per le quali 

7 mo il prezzo di vendita di cent. 30, 
ir 


Nuove disposizioni 


sulla tassa delle carte da giuoco 


Hai ROMA, 18 
Con regio decreto legge 30 dicembre 1923, 
N. 2879, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
N, 10, del 12 gennaio 1924, sono state di 
sposte, con effetto dal 1.0 gennaio 1924, 
motevoli modificazioni alla misura ed alle 
norme di FAMA della tassa di bollo 
sulle carte da giuoco. Le aliquote deila 
| tassa sono state portato a lire 3 per le carto 
. da giuoco comuni, eda lire 6 por le carte 
| giuoco di lusso. Le nuove aliquote di 
Caigarrimto applicate sui mazzi di carte 


nominato direttore del Commissariato mili- 
faro del Corpo d’Armata, di Bari; Artandi, 
tenente colonnello, tirezione del Commissa- 
tiato di Bologna è promosso a colonnello 
commissario e nominato direttore del Com- 
missariato militare del Corpo d’Armata di 
Bologna; Camipogrande, tenente colonnello 
alla direzione del Commissariato di Roma è 
promosso colonnello ed è nominato direttore 
del Commissariato militare del Conpo d’Ar 
mata di Torino, 3 

Il Bollettino militare pubblica un. elenco 
di concessioni di ‘croci di guerra al valor 
militare in sostituzione di quella ordinaria. 

PETE 


1 senatoro Enrico Corradini fu ricevuto in 
ridienzà ‘privata da S. Mi il Re, al quale ha 
fatto omaggio del suo libro «Discorsi poli- 
tici». S. M. il Re ha mostrato di gradire mol- 
tissimo il dono e si è intrattenuto in cordiale 
colloquio con l’autore, 


aumentando || 


i Per _» hy , DINI 

Un messageio dell'on. Mussolini 
agli americani 

ROM Ù 

"Tia signorina Maria Semolino; un nali 

sta amer n di origine Italiana, aveva tem- 

ista con il’on. Mussolini, 

su molti giornali degli 

idente volle mello stesso 


18 


in PZ 
«L'America e T’Italia 
ti a intendérsi 0 a co 


tempo 
così 


iltà possono ‘ 
periore. Mussolini» 

IL'intervistatrice vide il Presidente nel suo 
vagone-salon durante uno dei mecenti viaggi 
dell'on. Mussolini, Dalle molte domande ti- 
volte al Duce e dalle risposte ottenute sce- 
gliamo le due più importanti : si 

— Quale è il risultato che voi giudicate 
più importante fra quelli ottenuti dal fasci 
edo l’intervistatrice. 

f mo — risponde il Duce — ha 
dato all'Italia una nuova coscienza di lavoro, 
di ordine e di disciplina, 

— Come avete ottenuto questo? 

— Perchè me lo domandate? To «0 che lo 
irito del fascismo non ha trovato il favore 
presso gli americani, Essi conoscono il fasci- 
smo soltanto nel suo lato pittoresco. è re 
mantito, ma. bisogna conoscere lo spirito 6; 
l’entusiasmo che ‘animano il mostro movi 
| mento, 

L'America è verso di moi come un grande 
bambino la cui immagine è eccitata dalle ma 
mnifestazioni del fascismo, Del resto, ho dei: 
to parecchie volté: E° essa forse consamevole 
del fatto che l'Italia oggi produce? Che le 
diso: cupazione è dimimuita fimo quasi al livel- 
lo dei tempi normali? Che di 1600 leggi am- 
provate in un anno, la più parte sono gi. 


p 


I nb, 
in modo che sono più in 
trascurabile quando s utono gli affari è 
gli interessi dell’Italia? Forso al pacifismo 
americano mon potrà sembrare necessario 
tutto questo? Ma noi continuigmo a essere 
sempre gli stessi. 


I ricevimenti di 


cn 


S. E. Mussolini 


ROMA, 18 
Oggi nel'momeniggio il Pra ite del Con- 
iglio ha ricevuto una commissione di fas 
i pratesi, composta. della matiro è sorelle 
Guglielmo Florio; ueciso 
Ì jo da 


dell’aroico Fed 
a trad 


ento a Prato due a 


‘ore, del pr 
à, del Diogo Si 
politico del Fa locale, dei 


Nesti, Raffaello Lucon 


do Franch Ù 
Bttor 


rino. e Lao 
presentato una î 
del volume «Federico Gui 
vita e nello opere». L 

rivolto all'on, M li 
federo di gratitudine 

zo di garofani rossi 


rilegato; 
gliellmo Forio neila 
gnorina Iorio na 
parole commosse di 
in offerto un m 
lagatti col + 


la 


sgli 
e bianchi. l 


coloro; q idaco di to ha es 
eb più ungenti della ci illue 
st portanza indu le 6 atfen 


mandone la rinnovata coscier 
Il Presidente del Consiglio ha ringraziato 
i presenti dell'omaggio ed ha, lungamente 


esaminato. il. volume, ricordando da_ fgura 
e.l'opera del Florio, che rimane, egli ha det- 


to, uno dei più nobili eroi della riscossa da 
scita 
Progato dalla signorina Florio, 


Tia vniccone 
sentito a scrivere ll: uente dedi 


n un 


To cav. di Gi \ 9 
quindi intrattenuto il Presidente del © 
io su. tal 


della Società Kiba, gli ha esposto vari aspeto 
ti della questione delle miniere elbane, di 
cili in questi mesì scade îl contratta d’af- 
fitto con lo Strito, 
] Prosidente del Co; 

Pietro Gongolini, test 
del Sindacato naz: 
ha trattato con 1 
alla atova sua 


‘lio ha poi ricevnto 
testò nominato segretario 
ionale scrittori fascisti 

i vari problemi 


(Un congresso del Sindacato ufficiali ofutiziar 


a Roma 
ROMA, 18 

L'ufficio centrale stampa della Confedera- 
zione delle corporazioni sindacali fasciste 
comunica: Nella sede della. Federazione sim 
dacale del Lazio si è tenuto il primo con- 
gresso dei Sindacati fascisti ufficiali giudi- 
giari, presenti il consiglio direttivo e nu- 
merosi soci del sindacato di Roma e Lazio, 
e i sigg. Frezzati è Solifrano del sindacato 
di "Troviso, Vivarelli di Genova o Vavoca di 
Palermo. 

Hanno aderito i sindacati di Milano, Ve- 
nezia e Bologna. Presiedeva l'avv. comm. 
Di Giacomo, segretario generale della Cor- 
porazione professioni intellettuali, ; 

E' stato votato un ordine del giorno per 
Tà costituzione del sindacato nazionale uffi- 
ciali giudiziari io disciplini e coordini Va 


zione dei var iscati già esistenti è per il 
definitivo inquadfamento dei sindacati stes 
gi nella corporazione pro: oni intellettua- 
li, dato il carattere di professionisti legati 
nl potero esecutivo (definizione Mortara) 
degli ufficiali stessi © il ®itolo di stud: | 
chiesto ormai in licenza liceale e di istituto | 
tecnico. 

Furono Jette relazioni sul servizio penale 


8 civile a mezzo posta, sulla ia Cesto RE 
i 


la tariffa unica graduale e sulla Cassa PEE- 
sioni, tutte applandite e approvate. Indi fu 
roposta la nomina di un comitato centrale 
di 9 membri (4 residenti in Roma è 6 fuo- 
ri Romn) per lo sttidio dei problemi inerenti 
alla classe è per l’osposizione di essi al ca- 
po del Governo e al competente Ministero, 
con l'appoggio della ‘Confederazione dalle, 
corporazioni fasciste. Il congresso si è chiu- 
so con l'invio di telegrammi di devozione e 
di plauso n S. E. Mussolini, ell’on, Oviglio 
e al comm, Rossoni, AA " 
lip 


7 slo 

Una Mostra mazziniana a Roma 
ROMA, 18 

TI Giornale d'Italia dice che d'ordine del 
‘Presidente del Consiglio, il Museo del Risor- 
gimento prepara una mostra mazziniana, La 
mostra comprenderà i più motevoli autografi 
di Giuseppe Magzini, i giornali e gli opusco- 
li da lui pubblicati, lo prime edizioni delle 
suo opere, da lui stesso curate, le medaglie 
è una ricca, iconografia: sarà il meglio «ella 
riccolta dei quattromila manoscritti mazzi- 
miani donati allo Stato da Ernesto Nuthan, | 
del Musco e di altre collezioni pubbliche e 
privato. La mostra sarà collocata nel palaz-, 
zetto Venezia e sarà aperta al pubblico il 22 
giugno, anniversario della nascita di Mazzini. 


sc 


La costifuzione del Consialio: Provinciale 
di Sanità dell’istria 


POLA, ‘18 
Con vegio decreto sono stati nominati a 
membri del Cee provinciale di sanità i 
seguenti signori: dott. Marco Gioseffi, medi- 
co in Parenzo: dott. Umberto Sbisà, medico 
rimario in Pola: prof. Manlio Zelco, in 
(Pola; cav. dott. Emilio Ciasca, avvocato in 
Pola; Gian Domenico de Farento, farmacista 
in Pola; dott. Giovanni Comandich, veteri- 
mario in Parenzo; cav. Guido Brass in 
Pola; gr. uff. dott. Lodovico Rizzi in Pola; 
dott. Achille Sacchi im Parenzo. 
Sono inoltre membri di diritto del Consi: 
iglio provinciale di sanità il Prefetto, quale 
residente; il procuratore del Re presso il 
rinato civile e penale ; il medico provin- 
ciale; il veterinario provinciale; l'ufficiale 
di grado più elevato in attività di servizio 


+ | dizioni eccezionalmente difficili e audaci. 


| tenza, il. terzo; guidato da un sottufficiale 


‘igiuntolo, trassero dalla carlinga l'aviatore, 


Scambio di telegrammi 


fra il Duca d'Aosta e S. E. Mussolini 


4 i ROMA, 18 
8. A. R.il Duca wa tea irettio. da, 
Napoli a S. E. Mussolini it sé 
gramma: È 


nosdelia forte Italia il miò'persiero, o il mio: 
sentimento’ riconoscente ed , affettuoso. 
Emanuele :Riliberto.» 

IS. E. Mussolini ha risposto con il seguente 
telesram 


che» ha 
trepidante il corso. della  malatti 
V. A. R. fu colpito, og 
mente perchè all'Italia è 
un principe ‘così generoso è un soldato cos 
valoroso. Voglia VE. V. gradire nell’occa- 
sione la riaffermazione della mia devota am- 
mirazione, - Muissolini» 


Il Re a Bari 


ROMA, 18 

‘n ‘alle 21, S. M. il Re è partito 
si.reon per presenziare all’i- 
del monumento ai. caduti in 
guerra, 8, M. il Re era accompagnato dal 
ministro della . Casa conte sen, Mattioli 
Pasqualini, ‘dal ‘primo -niutante di campo 
gen, Cittadini, ‘e dal colonnello Marzano, 
Qiutante di campo. Con lo stesso treno sono 
partiti anche il sottosegretario alla Guerra 
on. Bonardi e il sottosegretario alle Poste 
on, Caradonna, 


seguito. «con ansia 
da. cui 


La Camera di commercio di Gorizia 


Contro la paralisi d'attività del Tribunale 

_ GORIZIA, 18 
di commercio, con 
mt ) ssentanti di com- 
tanti © industriali, ci fu una impor 
nie seduta per i 


presso la Cam 
‘go intervento di 

ner 
ni 


Tribunale, per 
n gmao di ac- 
iale quella difesa 
; è linidispensabile al 
commercio per poter prosperare, 

Il segretario camerale dott. Strunig 
che. tale mancanza va 
di personale e che mi 
che la Presidenza 
ricolo de 

d 


pronta ed efficace che 


i) pe 
‘odiett= 


per Qare. 0ccasior 
o ditte e degli 


‘opportuni. Propone l'abbre 
denze delle cause che di 


Te pen 
ne: risolte 
e mel 


ri 

mentale. 
Segue una 

prendono 


iniimata discussione alla quale 

‘to diverse persone presenti, 
mdo in massi fute della 
camerale, ‘c tagli sul 
funzionamento «del Giudizi ‘amentale 
camerale, che sono loro date. Si approvano 
infine le direttive esposte dal relatore, 


. n 
Furto da un treno in movimento 
Il ricupero della refurtiva » 

F GORIZIA, 18 

Teri sera, mentre un treno merci risaliva 
l’erto pendio fra Rifemberga è S. Daniele, 
fu fatto oggetto di un grave atto di sabo- 
taggio da parte di una banda di malandrini, 
Una ventina in tutto, i quali approfittando 
del rallentamento del convoglio è dell’oscu- 
salirono sopru un carrozzone ferrovia: 
rio carico di zucchero, lo spiombarono e fe- 
cero ruzzolare giù per la ripida scarpata 10 
(sacchi di zucchero, del peso di 10 quintali. 
Compiuta l'impresa ardimentosa, i satcheg= 
giatori scesero idal treno, dileguandosi nella 
tenebre. È È 

«La Joro presenza fu notata dal personale 
viaggiante, il quale, intuendo un audace 
furto e temendo un'imboscata, non arrestò 
il convoglio, proseguendo a tutta velocità 
fino alla prossime ione, ovo fu accerta- 
to il furto dello zuechero, avvenuto in con- 


Del grave fatto furono avvertiti i cara- 
binieri di Rifemberga, che si recarono pron- 
tamente sul posto è petlustrare con lanter- 
ne cieche la località indicata. Seguendo una 
tenue striscia di zucchero sparsa sul terre» 
no riuscirono poco dopò a ricuperare la re- 
furtiva, ch'era stata ammucchiata a ridos- 
so di un'altura, a 200 metri circa dali luogo 
dove ei verificò l'atto vandalico. 

tto lo ricerche esperite durante la not- 
te per nintracciara 1 colpevoli riuscirono 
vane. A guardia dei sacchi di zucchero sono 
stati assegnati dei piantoni, coù la speranza 
che qualcuno s’avvitinasse per _riprenderli, 

1 fatto ha destato enorme impressione, 
“anche per la ragione che secondo la marra- 
zione del personale addetto al treno; fu ae- 
certato che l'assalto al treno fu commesso 
da una handa di facinorosi, decisi evidente» 
mente a tutto pur di rius a consumare 
il colpo. s 


0 


Idroplano costretto ad ammarare 


salvato da due ‘hragozzi 
ù POLA, 13 
Teri mattina dall'idroscalo di Santa La- 
terina, partiva una squadriglia di piccoli 
«idrovolanti. da. caccia, per eseguire alcune 
esercitazioni. Nel. mentro due di essi pote 
tono ritornare felicemente al punto di par 


di marina, quando fu & poche miglia da Ro- 
ivigno, fu colto dal maltempo, Forzato il 
motore per poter tener testa agli elementi, 
questo, non resistette e all'improvviso, ces. 
sò. di funzionare, Senza perdere il suo san- 
gue freddo, l’abile pilota, piegato alquanto 
le ali, cominciò a planare riuscendo all ante 
‘marare. Il inare però era era tempestoso, e il 
piccolo apparecchio avrebbe potuto, dan un 
momento all'altro capovolgersi. Per buona 
Ventura si trovavano in quei paraggi due 
bragozzi intenti alla pesta. Gli equipaggi, 
accortisi dell'incidente, puntarono in dire 
gione del velivolo in balia delle onde, è rag- 


<he fu ricoverato in una delle barche, Pre- 
sero poscia a rimorchio l’idroplano è fecero 
rotta su Pola, Prima di arrivare alla dica 
vonne loro incontro un motoscafo della Ri 
Marina, partito da Santa Caterina in soc- 
corso dell’idrovolante. 


. DI Li Je s_s 
Il figlio dell’editore Nerbini 
arrestato per ferimento 
È REGGIO EMILIA, 18 
TI periodico locale Zra Nuove, di cui è di 
rettore il dott, Antonio Cagnolati, pubbli 
cava giorni fa un trafiletto contro la ditta 
Nerbini di Pivenzo, editrice, com’è noto, 
dei periodici umoristici il «420» e la, Siga- 
retta, tacciando la pubblicazioni di anticle- 
‘alismo eco. Il «420» rispondeva ‘con un 
altro trafiletto, è L'Hrg Nuova ribadiva re 
centemente. il suo pensiero. 
Stamane giunse .a Reggio in automobile 


| da Torino il figlio dell'editore Nerbini, pre- 
| tendendo la ritrattazione dal direttore del 


foglio cattolico. Questi si riftutò, per cui si 
accese ima vivacissima discussione, che durò 
oltre due ore, nei pressi di piazza Vittorio 
Emanuele. A. un certo punto, il Nerbini die- 
de un pugno all'avversario. Alcuni giovani 
cattolici, che si trovavano a passare da 
quella parte, visto il Cagnolati  colluttarsi 
Gui di SIE cercando di 
separare i contendenti. T@ persone s0am- 
biarono il Nerbini per borsaiuolo, per cui 
cercarono di circuirlo. Il Nerbini, acceccato 
dall'ira, temerdo di essere raffatto. 
estrasse la revoltella, sparando RARI colpi 
per intimidire ‘gli avversari. Disgraziata- 
mente uno déi colpi ferì leggermente al 
braceio sinistro uno dei pacieri, certo -Bo- 
nezzi, di anni 20, della nostra città. Com- 
piuto il fatto, il Nerbini si allontanò fretto- 


a Pola e i presidenti degli Ordini dei medici 


x chirurghi, dei veterinari e dei farmacisti, 


losamente, ma! poco dopo venne arrestato 
dai carabinieri DA 


«Ritornato alla vita, a VW o al'Govere]. 


Gli esperimenti scientifici del dott, Voronoff 


ROMA, 18 
Il dott. Voronoff, giunto oggi a Roma 
è stato intervistato, Egli ha @ arato che 
ara, Palermoperuprendersi un po’ di 
Be SRO DE È 7 
per portarsi ou Algeria, dove 
DI ‘asto piano scientifico da sperimenta- 
Î tratta di questo — ha soggiunto Vo- 
| off == sto; cer indo di estendere lo mie 
scoperte nel campo delle bestie, a scopo 
pratico, L'innesto può eervire a migliorare 
larrazza: una razza debole può divenire una 
razza forte, se mon immediatamente, iu 
processo «di tempo. Tipici sono alcuni espe 
rimenti fatti con alcunie pecore, Ne ho pre- 
se di scadentissime, quasi senza lana, e ho 
innestato loro glandole di eccellenti pecore 
di razza, Il risultato è stato assai confor- 


\ tante e sempre più diviene tale, a misura 


che l'operazione si ripete sulla prole, ‘Così 
anche per i bovini, C'è una grande quan- 
tità di glandole testicolari, che vengono tol- 
te alle bestie da macello e buttate: ebbene 
saranno un ottimo materiale da adoper: 
utilmente. I maiali, poi, sono molto pregia- 
ti quando hanno un grasso muscoloso; sì può 
utilizzare la scoperta anche in questo senso. 
Per i cavalli la cosa ha un’importanza 
straordinaria, Spero di ottenere al più pre 
sto ottimi risultati. 

— E’ vero che si possono fecondare i 
muli? 

— Il problema non è di facile soluzione; 
maiutanto una soluzione quasi equivalente 
è stata provata, Il mulo è ricercato assai 
per la sua forza, Nelle condizioni attuali, 
Pincrocio fra da cavalla e l’asino, e l’asina 
è lo stallone, ne rende la riproduzione disa- 
gevole e i prezzi alti, L’innésto di glandole 
testicolari li ni cavalli, farà ottenere 
dei cavalli robu imi, Anzi aggiungerò 
che questo è il motivo che mi spinge fino 
in Algeri». Avrò a mia disposizione mille 
animali diversi su cui esperimentare. Ma la 
mia attenzione è principalmente rivolta al 
raggiungimento di questo scopo: ottenere 
cavalli robustissimi. Ci sono in Algeria 
500.000 uontini che sono obbligati a sosti 
tuirsi alle bestie da soma, ‘appunto. perchè 
i cavalli locali non hanno forza abbastanza. 

— Ho sentito dire che a Chicago si cam- 
bia il sesso alle galline. E” vero? 

— Non il sesso, ma il temperamento, Le 
galline invece di chiocciare cantano. Acquie 
stano inoltre certe caratteristiche del gallo, 

— Ma tuito ciò non può anche essere 
applicato al genere umano? 

— Voronoff sorride. Capirà che non è fa- 
cile fare in questo campo quello che si fa 
in altri, Pare si farà moltissimo, 


Caduta mortale di un aviatore 


sul campo di Aviano 


Stamane il capitano Nino Mosso, 
partiva alle 10,30 dal campo di aviazio 
Aviano, dirigendosi verso Udine. L’uviatore 
non aveva ancora oltreparsato l'altezza di 
una trentina di metri, che l’apparecchio pre- 
cipitò entro lo stesso campo. Accorsi i suoi 
compagni aviatori in suo sacconso, raccolsero 
il capitano Miosso, che aveva riportate ferite 
apparentemente non gr: Trasportato al 
l'ospedale di Aviano, l’aviatore moriva verso 
le 17 per commozione cerebrale. 


e ° 
Un incendio a Tolmino 
GORIZIA, 18 
Stamane, verso le 6,90, nella sala. consi- 
gliare di Tolmino, sì sviluppo un gravissimo 


incendio, Il fuoco, propagatosi da una stufa 
lasciata imprudentemente accesa nella not- 
te, si estese rapidamente al pavimento, che 
crollo ‘@ finì rovinando la sottostante fab- 
brica di acque gassose di, proprietà di Gio- 
vanni Mrak. Accorsi sul posto ‘alcuni ter- 
razzati, coll’aiuto dei soldati, quivi di stan- 
za, sì potò domare le fiamme che minaccia- 
vano di intaccare anche il tetto. Il Comune 
soffre un danno di circa 4000 lire e il signor 
Mrak di 2000 lire, 


se 


Una zuffa per una lettera anonima 


BOLOGNA, 18 

A Pictracalora entrarono ieri sera nella 
osteria di certo Milani tale Anselmo Picci. 
nelli e i fratelli Luigi, Pasquale e Giacinto 
Vitali. Tra la famiglia Milani o i nuovi arri- 
vati esistevano vecchi rancori, specialmen- 
to per il fatto che Anselmo Piccinelli era 
stato espulso qualche mese fa dal Fascio, di 
su un figlio del Si allora a E 

ppena sopraggiunti nell’osteria, una figlia 
del Milani Te conto al Piccinelli di una 
lettera anonima contenente frasi oscene a 
lei indirizzata e cli‘essa ritenne scritta dal 
Piccinelli. Costui, per tutta risposta, schiaf. 
feggiò la ragazza. Il padro e il fratello di 
uest'ultima corsero in sua difesa. Nella zuf- 
‘a che ne seguì, il Milani ricerette una vio- 
lenta bastonata. alla testa, mentre il figlio 
veniva colpito con tre coltellato all'addome. 
Quest'ultimo fu trasportato all'ospedale in 
grave stato. Il Piccinelli © il Luigi Vitali si 
sono dati alla latitanza, 


Un bimbo precipita da un poggiuolo 


ina GORIZIA, 18 

Luciano Simsig, di anni 8, trovandosi so- 
pra un poggiuolo della casa n. 583 di via Lun- 
ga, volle sporgersi soverchiamente, ‘precipi. 
tando. da un'altezza di 4 metri. Îl povéro 
ragazzino ebbe a riportare una grave ferita 
alla testa con forti sintomi di commozione 
cerebrale. Trasportato d'urgenza all'orpe- 
dale dei Fatebenefratelli dai militi della 
Croce Verde, fu giudicato da quei sanitari 
in istato gravissimo, 


==" >=>y>=y=y==<T===0="=" 


COMUNICATI*) 
Dazio conoumo del Comune chiuso 


di Trieste 


Le Ditte consociato cav. Luigi Trozza di 
Verona e Banca. Triestina di Cambio, se. a 
g. l. di Triste, appaltatrici della gestione 
dazioria del Comune di Trieste, invitano tutti 
coloro che hanno presentato istanze per il 
tramito del Municipio per essere assunti al 
dazio consumo in qualità di impiegati (rice 
vitori, commessi ed alunni), a corredare le 
istanze stesse, entro il 28 corrente, dei se- 
guenti documenti che potranno essere pre- 
sentati anche alla Ditta stessa: 

1) Certificato di nascita. 

+ 2) Certificato di cittadinanza 

3) Certificato di residenza. 

4) Certificato di buona condotta. 


italiana, 


5) Eventuale patente daziaria e attestatà| è 


di studio e «di servizio. ; 

Le nitova domande dovranio essàre prosen- 
tate 0 per il tramite del Municipio 0 alle 
Ditte appaltatrici (Triesto, via MR. Im- 
hriani 6), corredate, naturalmente, dai do- 
cumenti sopra indicati. 

Le Ditte consociate 
cav. LUIGI TREZZA 
Banca Triestina di Cambio 


“LTLALIA.; 


AUTORIZZATO ISTITUTO SCOLASTICO 
‘ORSO VITTORIO EMANUELE III, N, 45, 


Oggi apertura del corso teoricopratico di 


EDILIZIA con speciale riguardo al Cemento ar- | 


mato. La durata del.corso è di circa 30 lezioni. 


Prossimamente apertura di un muovo corso se- | 


rale teonicomratico sù MOTORI DIESEL, Di 
tata del corso circa»? mesi (50 lezioni). Entrambi 
‘Corsi verranno illustrati con interessanti prois- 
zioni, Chiedere i programmi speciali gratuiti. 

Informazioni ed iscrizioni giornalmente dalle 
9 alle 20, domenicho è feste dalle 11 alle 15. 


“ADRIA, {li 


Soriofà Anonima: di Navigazione: Maria 
“FIUME 


Linee Nord-Europa 


Hl piroscafo 


“Alfieri, 


atteso a Trieste verso il 10-15 febbraio p. vi 
caticherà per 


Lisbona, Leixoes (Oporto rit ti 
Leixges) e Londra 


Il piroscafo 


(1) î 
Ugo Bassi, 
(o sostituto) 
atteso a Trieste venso il 10-15 febbraio p. vii 
caricherà per 


Glasgow 


Per informazioni : 
AGENZIA. GENERALE 
Via S. Spiridione N, 


G. TARABOCHIA & Co 
Via Roma N. 3 


oppure 


è DIFFIDA 


Il rinvenitore della cartella del Debito con 
lidato 5% N. 2045425 di L. 1000, con cedola 1 Il: 
glio 1924, smarrita il 10 corr. ‘evil treno Parenzo 
Trieste, è pregato di darne notizia al eottoscritià 
to, avvertendosi che in di mancato avvisa 
si procederà all’ammortizzazione in via legaleMti 
8. Domenica di Visinada, 156 gennaio 1924. 

MICHELE GIUSTI 

imprenditore edile 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA 11 - TELEF. 29.50 


Oggi, alie 17.20: anello con brillante, . cold 
lana, braccialetto, mantello nuovo ‘in pelle: 
divanetto, tappeto Bokara, pelliccia uomogiii 
candelabri, armadio, lavamano, cucina nuovaai 
eco. È 


Ogni giorno tappeti persiani 
in vendita libera 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità N. 22-25, pianoter 


Incanto che verrà tenuto: sabato 10 100) 
te, alle 9: Chiffonnier, lavamano, .sgabellti 


lampada a petrolio, canapè. 


MASCHERE, DOMINO; CO-|l 
STUMI nuovissimi în seta, per sig 
gnore e signori, vendonsi o af‘, 
fittansi a prezzi di assoluta ‘00 
casione. 


Via del Toro N. 8, I destra 


1000 lire regalo! 


a colui che, acquistata una botti 
glia della mia premiata specialità 
Crema marsala all’uovo R, Crih 
smancich, potrà dimostrare no 
essere. questo liquore. verament@ 
delizioso e ricostituente. Rivolger4,ìi 
si alla Ditta produttrice: R. GRI 
SMANCGICH, Via XXX Ottobre 
8; Via Valdirivo, 34 - Telef. 1350 


Prof.Dott. Marziani 


DOCENTE ALLA R. UNIVERSITÀ' Di PARMA 
per le malattie delia 


7 


Piazza Goldoni 11 - Tal. 41.73 + Ores 11-12.30- 174648 
(SALE D'ASPETTO SEPARATE) 


E sr fi "2a 
Dr. de NICOLA! 
Malattie veneree e cutanee fi in 


APPLICAZIONI, DI DIATERMIA 
DEPILAZIONE «SISTEMA EITNER» 
Corso Vittorio Emantofo 111 m, 41 - Telofono 1998 
Riceve nello ora 8-9.39, 11-14 e 18-19 
SALE, D'ASPETTO SEPARATE 


Y) AAFONERIA BETALI PREZIOSI 


"Trioste, via Artisti 9, tel. 34-78. 


Compera GR, ARGENTO, PLATINO 


s VALUTE FUORI CORSO 


Venda metalli preziosi fini è in lega 
0 loro preparati okimici 


CONVENIENZA 
MASSIMA 


7 59 
== P: qual: 
) La Redazione el dichinra estranea tanto ng; 
guardo alia forma, quanto al contenuto e LIRA 
assumò alcuna responsabilità fuori di que 

voluta dalla leggo. h 


“ 
Spett. Istituti E, MESCHINI 
Via IV Novembre, 98 + ROMA (I) 
Caprinta d'Orba, 27 tiglio 1923. 
in Debbo esprimere ja mia,soddisi 
«ne a codesti on. Istitati perchè 
«possibile, dal 1.0 febbi 
lezioni per corrispone | 
ottone ‘o felice agli esami 
Abilitazione. ali'insegnamanto della 
«Stenografia, che ebbero luogo in Itoma 
il 28 giugno u, sò, 
Prof, Maria Anna Ferrari 
Insegnante di Sten. Nazionale alla Regia 
Scuola Compiementare dì Novi Ligure, 
Bolo con ja facilissima «Stenografia Na- 
zionale» è ancora possibile prepararsi 
seriamente alla sessione d’osami dél pros: | 
simo giugno per consesuire il Diploma di 
PROFESSORE DI STENOGRAFIA. 
Centinaia di cattedre vacanti 


parazione per 
economica, ‘accuratissima — a tutti gli | 
esami e Diplomi dsile Gcuole pubbliche; 
alla Patento di Segretario comunale, ai | 
corsi di Stenografia, Dattilografia, on | 
tabilità, Lingue. estere, Cuitura commet* | 
Giale, ece. x l 


È ® 
S PICCOLO di Trieste. Pag. IV, 19 g 


ennaio 199% 


Moceguono gi iner 


messo perchè ferito, Però, mentre e- 
Capprima si diceva disposto a fare am- 
fessioni per mettere in luce le figuro 
l'individui di cui era circondato, ora 
Muol più parlare, o meglio è pieno di 
ze e cerca di evitare ogni parola che 
în qualche modo favorire l’autorità 
pera d'indagine, 
esempio, vi sono indizi che gravano 
Ue lo fanno ritenere autore o complice 
assinio dell’ostessa De Monte, ma 
Sp o risponile evasivamente a doman- 
Sidiose, Forse, dopo il primo momento, 
‘pensa che è meglio mon fare ulteriori 
Sssioni su fatti avvolti ancora nel mi 
do di cui egli è senza dubbio bene inf 
‘Tuttavia nei primi interrogato: 
ig si è compromesso con rivelazioni o 
Si che hanno permesso di concretare pa- 
1; di ea GR O puemtare su 
pi tracce il complesso delle Investigaz. 
RALE Sn questi SR però l'autorità man- 
N Ne maturalmente il silenzio in attesa di 
to conseguire risultati precisi 
litanto diamo qui alcune notizie da Po- 
Me ap gono nuovi particolari sulle 
iesini svoltesi colà. Ci telefona, îm pro- 
Sito il nostro corrispondente: 
Confessioni di Collarig al cav. Sonnino 
telazione alla confessione di Collarig 
Mm muovo arresto è avvenuto nelle ulti- 
su ore, Il riserbo con cui le delicatissime 
ii sono condotte non permette del re- 
sapere a qual punto esse sono; ed è 
1 logico che caduta del genere non 
imo rese pubbliche a mezzo della stam- 
aid che intralcerebbe l'opera dei fun- 
ari, in questo momento occupati n 
Moare le tenebre che corcondano l’attività 
Oollario è dei suoi compl 
tornato a Pola il commissario cav. Eon- 
che si era espressamente recato a 
Der procedere all’interrogatorio del 
Abbiamo atteso all'arrivo l’egregio 
bonario il quale però nulla ha voluto 
Mii Sull'asito delle indagini. Egli ha a 
fio terronato il bandito, il quale, in un 
val 


de 


Pp. Va 


6a 


UOVA 


tempo molto loquace sta ora chiuden- 
km dieppiù in un assoluto mutismo, forse 
do di coinvolgere amici o di far sco- 
traccie di delitti che ancora sono ri- 
n occulti e impuniti. Più di tanto il 
i tissario mon ha voluto riferirci e noi 
ky abbiamo voluto insistere, consci della 
tezza della sua missione e ben sapen- 
$ le delle indiscrezioni potrebbero servire 
imerosi complici del Colarig che però 
o. man mano venendo alla luce, 


L'odio del bandito 

ì contro il carabiniere Vallotta 
Maggiore dei RR. CC. cav, Simoni che 
PAGO il Collarig, il giorno dopo l’arre- 
1 questo, ci ha riferito un particolare 
Sfata molte dicerie. Si diceva infatti a 
che il carabiniere Vallotta fosse stato 
n di mira dal Collarig per motivi non 
| Witto affini al compito del Vallotta stes- 
Sr bocca, del Collarig si è risaputo in- 
che egli va particolare odio verso il 
® poichè riteneva di. essere da lui pi 
ito, ;E' certo che nella sera dell’uc 
del carabiniere Consalter, il bandito 
faccia a faccia col suo nemico che 
o l’astuzia di Coljarig e la sua ma- 
boa ‘tentava di arrestarlo, sia stato pre- 
pid uno -di quelli accessi sanguinari che 
fono poi Îa vita al povero Consalter. A 

Ito ha confessato al maggiore Simoni il 
Wall tig mon avrebbe alcun rancore verso il 
a nel quale egli riconosce un valoroso 
che egli avrebbe volentieri soppresso 
Perchè da lui più che da altri temeva 
ere catturato. 


\ L'opera dei carabinieri di Pola 
a ©riamo qui che la squadra speciale di 
Interi specializzati aveva al suo servi- 


ARI 
Sire 


plridl 


“Ma Collarig non vuol parlare 


andilo cali 


“ 
zio fedelissimi informatori i quali. seguite le 
tracce del Collarig fino a Prieste, dopo al- 
cuni giorni di snervante caccia al bandito, 
avevano fatto ritorno a Pola il giorno pre- 
cedente all'arresto del latitante, lasciando 
però preziose informazioni alla squadra mo- 
ile dei carabinieri di Trieste a cui si ag- 
gregarono inoltre i confidenti inviati espres- 
samente da: Pola, che conoscevano la persona 
e le abitudini del Collarig. Un tanto è be- 
ne dire anche per mettere in luce l'operato 
della forza pubblica di Pola che in questi 
ultimi tempi ha agito con molta abilità e 
con spirito dì sacrificio, 
Una smentita N 

La sezione di Pola del partito comunista 
d'Italia, ci prega di rilevare che il Giovanni 
Collarig non è inscritto al partito comunista 
e non ha fatto mai parte nè dî questo, nè 
dala Tederazione giovanile comunista di 
talia, 


La condanna di un membro 
della banda Collarig 


, Presso il Tribunale di Pola si tenne ieri 
il dibattimento contro Antonio Catnich, di 
22 anni, installatore, e Gustavo Chersulich, 
di 24 anni, meccanico, entrambi da Pola, 
imputati di aver nella notte dal 4 al 5 ago- 
sto 1921, asportato dal negozio di manifat- 
ture del signor Giovanni Luches, diversi ge- 
neri per un valore di lire 1000. Il Catnich, 
che sta scontando una condanna di otto 
anni di carcere, inflittagli per rapina, deve 
rispondere per essersi introdotto il giorno 1. 
agosto 1921 nell'abitazione e nel negozio del 
signor Onorato Nachich, dove s’impossessò 
di parecchi gioielli del valore di circa 
lire 2190, di un ipaio di scarpe, di ‘uma bi- 
Cicletta e di varie monete del valore di li 
re 100. Il Chersulich è accusato di furto a 
danno del barbiere Francesco Vaniglio, al 
quale rubo degli ordigni per un importo di 
lire 300, e deve pure rispondere per atti di 
violenza contro organi dell'autorità e del 
delitto di calunnia per'aver iticolpato l’ispet- 
tore degli agenti Mladossich di maltratta: 
menti. 

. Il Cherenlich ammette parecchie colpe e 
dice di aver commesso il furto a dayno del 
Luches assieme a’ certo Steffilongo di 
Trieste, 

.Il Catnich fa la sua dolorosa storia di 
pregiudicato e dice di essere una vittima di 
cattivi compagni, perchò rimasto orfano a 
soli sei anni non ebbe nella vita alcuna 
guida. Non prese parte diretta al furto nel 
negozio Luches e si limitò soltanto ad indi- 
care il compratore della refurtiva. Il furto 
in danno del Nachich non fu commesso da 
Mi, ma da certo Giuseppe Francovich, ut 
ciso successivamente dai carabinieri mentre 
stava commettendo un altro furto alla Cas- 
so ammalati di Pola. Si incaricò soltanto di 
vendere l'oro rubato. Narra che inseguito 
dai carabinieri nascose la refurtiva in pros- 
simità alla spiaggia e si gettò poi in mare 
per raggiungere, dopo aver nuottto due ore, 
la sponda presso Stignano, Si rifugiò quin- 
di a Trieste e più tardi venne arrestato e 
condannato a otto anni di carcere per ra- 
pima. Nel penitenziario di Capodist co- 
nobbe Giovanni Collarig, al quale indicò il 
posto ove aveva sotterrati i gioielli. Quando 
si recò col giudice istruttore dott, Portada 
sul luogo, i gioielli non c'erano più. 

Sfilano parecchi testi e quind Procura- 
tore del ‘Re dott. Scomersich chiede per il 
Chersulich venti mesi e per il Catnich sei 
mesi di reclusione. 

Il difensore avv, Stefani, nella sua lucida 
arringa si rimette alla clemenza dei giudici, 
i quali dopo essersi ritirati nella camera di 
Consiglio, pronunciano per bocca del presi- 
dente, cons. di Tribunale, Tolentino, sen 
tenza di condanna per cui al Chersulich 
viene inflitta la pena di un anno di reclu- 
sione ed al Catnich d que mesi. 


ll muhosa fsaione di un anormale 


; Sha brutta avventura di una signorina 
oi sera, verso le 20, si presentò in Que- 
Cop un signore il quale chiese di parlare 
N commissari Condotto dinanzi al 
Mario di servizio, dopo essersi quali 
tha per Giuseppe [Ferfoglia, di 32 ann 
‘Ste in via dell’Officina n. 10, raccon 
o Sono stato derubato di 9000 lire da una 


Mor: È 3 
Ù ea che agì com molta audacia e de- 


URTI 
zio: 


pur avendo qualche dubbio 

_ 2 spiegarsi, accondisceso 

facesse accompagnare da. 
ne 


ni x genti investigativi. Appena fatti pochi 
19 A iuori d: Questura, il Perfoglia, 


nti una signorina disse piano ai due 


è Ja si accusava, la signorina protestò 
tamente da sua innocenza aggiungen- 
tre Non conosceva, per nulla %il suo accu- 
pe 

funzionario, allo scopo di far luce sulla 

è faccenda, fece passare in altra stan- 
ignorina, e interrogò più a lungo il 


Oglia, 


Non gli dia retta. Il poveretto è al- 
REI 4 
i 


a la verità, il funzionario liberò 
i ia e poi fece telefonare 3 
* Sul posto si recò il dot 
i Tiuscì a convincere il Fe 
Nell’autolettiga prese posto. con 
pazzo anche Vispettore Soravito. 
‘dedalo Regina Elena, il Ferfoglia fu 
a Uto in osservazione nell’ottavo reparto, 
n 


la Croce 


nil 
Te 


Diese 


REC, abitante a Scoffie, disse: 

n ignora, son nuda mi sta setimana a 

lime; Sua biancheri perchè la Javandera 
i ada da do giorni... Î 

dp, Quona fede, la, signora consegnò alla 
Ue Ja biancheria da lavare, del valore 

ROS 300 dire 

attira però le si presentò la vera 
a, 


pen —. chiese la Pocigl — mo la.xe ma- 


Wi no signora. Grazia a dio stago ben. 
la se mi ghe go mandà la biancheria! 


A 


egia 

are, 

ni diso 

5 Rin 

ir Ùi 

al 

FIA MI sera, nlle 18, cer- 
‘ x ttia, nbitante a Muggia, 

logo SÌ trovava nel buffet Deschmanu, n 

car Mio ambattisia Vico, fu (colto da ur 

RE a attacco di netvi. Visto che nullo 

“gli v calmarlo, fu avverti f 

one, Verde, Sul posto si recò il dott, G 

ai quale, somministrato qualche. 

don al Mattia; lo fece trasportare poi 


Amor di sartina 


Abbandonata, sceglie tre generi di morte 
®. ma sta relativamente bene 

Nell’atrio di una casa di via, dei Gelsi ieri 
verso le 13.20 un signore, che rincasava, 
sconse a terra una giovame che s’agitava 
freneticamente e si lamentava. Aveva gii 
abiti laceri, 4 capelli sciolti e il viso e le 
mani insangumate: sembrava essere in pre- 
da ad un violento assalto nerroso, Il s 


JI pas- 
sante ssi affrettò a telefonare alla Guardia 
medica e poco dopo fu.sul posto il dotto: 
Cavagna, il quale rilevò che la giovane s'era 
ferita ai polsi con una lama «Gilette», che 
aveva ingerito un piccolo quantitativo di ye- 
no © infine che presentava segni di tentato 
sirangolamento... Le prestò le prime medi- 
cazioni e poi la fece trasportare con l’auto- 
lettiga ‘all’ospedale Regina Elena, dove, al 
delegato «i Questura Clarich, furono conse. 
gnati la boccetta che aveva contenuto il tos- 
sico, la lama «Gilette» @ un fazzoletto, col 
quale la giovane aveva tentato di strango- 
larsi. Tali oggetti erano stati raccolti nell’a- 
trio della casa di via dei G ida un infer- 
miere della Guardia medica 

Più tardi, però, cioè dopo l'uscita dei gior- 
nali della sera, appresa la notizia del ten- 
tato suicidio, sì presentò al legato di Que- 
istura IClarich dla signora Giulia. Trapolin, 
abitante ‘in via Rossetti N. 15, la quale fat- 
tasi condurre davanti alla giovane, Ja ni 
nobbe subito mer la sarta Giuseppi 
G.. di 20 anni. La Trapolin dichiarò, che da 
qualche tempo lla, giovane era divenuta +ri- 
ite ed aveva espresso ri 
‘tedio per Pesi ì), a quanto affermò 
la signora, per la circostanza che la povera 
sattina era stata abbandonata da un giova- 
ne che amava perdutamente, In quell'amore 
ella aveva costruito il sogno della sua feli- 
‘cità futura, di tutto il suo avvenire. E non 
aveva saputo resistere al colpo brutale della 
dura. realtà. 

Ma. le sue condizioni non sono gravi. Pa 
\ reparto di turno, ove fu accolta, us fra 
pochi giorni, guarita, sperianio, anche nel- 
Panima. É 


N ARE RR INI RENI 
Nel «Piccolo della Sera,, odierno 


“Il Piccolo dei Piccoli,, 


Paola ‘Lombroso Carrara e il capitano 
P. H. Escurial rispondono ai bambini di 
Trieste, 


în 


Un nuovo concorso: «Le bizzarrie del 
mondo», 

La frittata — Storiclla. 

Nei paesi polari. 

La caccia degli animali. 

La radiolelefonia per bambini. 

Chiacchiere. di Pupolino con È -suoi 
lettori. 

«Dite la vostra ch'io ho detto la mia» 
CE. CCC, 


CR 


DATI ve 
Le visite. degl’ ignoti 

I soliti ignoti hanno portato a termine 
l'altra notte un'impresa ladresca, che sehbe- 
ne rischiosa ha avuto un esito confortante, 
per loro, s'intende. 

Tentato invano di penetrare nell’abita- 
zione del console di Francia, signor: Renato 
Ballot, in via Pasquale Besenghi, cercarono 
di avere più fortuna con una porta attigua 
che era quella d’entrata all'abitazione del 
geometra Leonardo Alfazio. Infatti riusci- 
Tono, a, penetrare nell’appartamento dove 
rubarono ua bicicletta, un orologio d’oro 
con catena, una penna stilografica, effetti 
vari di vestiario e un po di denaro. 

Rincasato, il signor Allazio, che risente 
un danno di 2500 lire, constato il furto e si 
recò. a darne avviso al Commissariato, del 


“ale Regina Elena, ove fu necolto 
lone, i 


quartiere. 


tutamente il suo/ 


“Aiuto, i la copal...,, 


Verso le 15 dî ieri, la Guardia medica fu 
ta di accorrere d'urgenza in via B. 8. 
Piccolomini dove nella casa d'angolo con la 
via Giulia doveva essere accaduto un grave] 
fatto perchè da una finestra alcune donne| 
gridavano: «Aiuto, soccorso î la copa!». Im- 
mediatamente l’autoambulanza uscì dalla 
istituzione € in pochi secondi fu sul posto. 
Un’enorme folla si accaleava davanti alla 
casa numero 15, tanto che il dott. Catolla 
re gli infermieri dovettero far fatica per 
avere libero il passaggio. Ma il sanitario 
arrivato al primo piano dello stabile, con- 
statò che tutto si riduceva a una lite fami 
gliare. Vi era soltanto una giovane ferit: 
leggermente, la signorina Anita G., di 
anni, Presentaya una ferita, lacero-contusa: 
alla testa guaribile in pochi giorni. È il 
dottore le prestò le opportune medicazioni. 

Saputo di che si trattava la folla sti seiol- 
se fra. infiniti commenti, Il vigile urbano 
n. 67 prese nota dell'accaduto. 


Dalle scale. Teri sera verso le 18, la do- 
mestica Nonma Benich, di 18 anni, occupata 
presso la famiglia Mattiussi, in via del Tc- 
to N. 5, mentre le scale portando 
sulla testa un secchio id’acqua, sdrueciolo € 
cadde. Il rumore della caduta fese accorrere 
sulle scale alcuni inquilini i quali, visto che 
fa giovane accusava forti dolori alla »chiena, 
telefonarono alla Guardia medica. Il sani. 
tario accorso riscontrò alla Benich una con- 
tusione alla schiena, le prestò le madicazio: 
mi idel caso e la fece poi trasportare all’ospe- 
dale Regina Elena. 5 


Un incidente all'“Idria,, 


Il piroscafo «Idria» del compartimento di 
Catania, diretto a Spalato con 250 tonnel- 
late dî petrolio, trovandosi ieri a mezzo- 
giorno nelle acque di Salvore, non potò pro- 
seguire il viaggio causa un guasto sopravve- 
nuto al motore. Scorto poco dopo, il pirosca- 
fo «Risano» della Società «Istria-Trieste», 
fu ammainata a nodo la bandiera nazionale, 
per chiedere soccorso, 

Il capitano Rassevi, motato il segnale, ‘ 
ce accostare il piroscafo alluIdria» e, pepia È 
to di che si trattava, fece passare un robu- | 
sto cavo di acciaio. In tale modo l'«Idria» 
potè essere rimorchiato dapprima a Pirano 
e quindi a Portorose dove si ancorò per tar 
eseguire le necessarie 1 zioni al motore. 

Dr 
(Note di cronaca) 


Sindacato Italo-Turco 
per gli affari economici d’Oriente 


Costantinopoli.) 1, gennaio 1924 
Sono stati chiamati a far parte del € 
lio di Amministrazione del Sindacato Ita 
Turco per l'importazione e l'esportazione: 
Per è turchi! 
E. Alltezz 
E, Eyoub Sabri 
S. E, Nedijmea 
lich Effendi, Mehmed Bey, 
Bey, già Govermatore di Smirne 
Per gli italiani È 5 
Emanuele Carasso di Costantinopoli ed’ il 
sig. Vincenzo Puccinelli di Perugia, 


Maresciallo Isset Pacha, S. 
Bey Selah Dijiimidios Bey, 
n Molla Bey, Nissim Mas- 


î. Rahmoy 


66 . . 

Il ventaglio,, al Politeama 
Il «Ventaglio», che Goldoni scrisse a 
Panigi, fu nell'originale uno «scenario» 
leggiadro, festoso e movimentato, in- 


tra: o innumerevoli episodi, lla storia di 
un ventaglio che diviene la causa di cam- 
plicate e rumorose avventure. Il cavalie- 
tino Evaristo compera xlalla merciaia un 
ventaglio per la sospirosa Candida, di cui 
è innamorato, e affida-il dono in gran se 
greto: alla contadinella Giannina perchè lo 
faccia arrivare tra le manine della bella 
dama. Basta questo piccolo colloquio conti- 
denziale tra la forosetta e il cavaliere, per- 
chè tutto il paese. ricami maldi 
Spettegoli sui due giovani. Candida è ge- 
losa e fa le bizze, perchè crede Evaristo 
fidanzato di Giannina; invece Giannina è 
promessa sposa al ciabattino Crispino 1 
quale a sua volta, avendo scorto la ragazza 
che riceveva il ventaglio dal cavaliere, si 
infuria di gelosia. Gianni deve mante- 
nere il segreto del ventaglio, ma ta mer- 
ciaia, che ha la lingua Junga, spiffera i 
tutti di averlo venduto al cavaliere, che 
certo ne ha fatto un dono d'amore a Can- 
dida. Ma Îa bella fanciulla, per vendicarsi 
di Giannina e di Evaristo, accetta eu due 
piedi la proposta, che le viene fatta da un 
vecchio @ spiantato conte di Rocca Marina, 
di sposare il ricco barone del Cedro. Allora 
Evaristo, al colmo della disperazione, 
quando apprende che la sua delizia lo ri- 
pudia e tradisce, regala a Giannina il ven- 
taglio che era destinato e non ha potuto 
giungere a Candida. Crispino sorprende 
ancora il cavaliere che sospira d’amora con 
Giannina la quale è stucca della gelosia del 
ciabattino, e minaccia di fidanzarsi con 
l’oste Coronato, rivale di Crispino. Così la 
storia diviene sempre più tortuosa e im- 
brogliata. Crispino alla fine riesce a venire 
in possesso del ventaglio. Nel tafferuglio 
tra i paesani Coronato strappa il ventaglio 
a Crispino dopo ‘una scena rumorosa di 
baruffe e bastonate ed ecco che il ventaglio 
suscitatore di tanto scompiglio e di altret. 
tanti equivoci, rimette le cose a posto: gli 
innamorati si sposano, i fidanzati si ricon- 
ciliano, le ire si placano, i cuori traboceano 
di tenerezza e le maldicenze si mutano in 
dolcissime galanterie, 

Questa, brevemente riassunta, la storiella 
del ventaglio. Naturalmente, per esigenze 
di scena e di musica, il riduttore Emilio 
Reggio ha dovuto isnellire e efrondare la 
commedia di certi particolari, interpolando 
irta scena e scena i versetti, taluni vivaci 
e garbati, da cantare. Questa necessità non 
ha sempre aiutato lo spirito e il movimento 
della commedia; anzi spesso ne ha rallen- 
tata l’azione e ‘illanguidito il linguaggio. 
Il primo atto appare quasi tutto i 0, 
pervaso da un tenero e morbido lirismo, Ma 
il secondo si riprende con un tono festoso 
e piacevole in cui il comico comincia a pre- 
sentarsi, se mon proprio mello stile sette- 
centesco, almeno, con i caratteri dell’ope-| 
retta. Îl terzo è composto con fasto decora. 
tivo.e culmina con un'apoteosi del ventaglio, 
tra danze e cori. Come sì vede, questa com- 
ia musicale così la denomina il 
ro Alfredo  Cuscinà, può esser 
ascoltata e giudicata sotto due aspetti, e 
il giudizio varia secondo la prospettiva in 
cui vogliamo porla. Ma, prima di ‘ogni de- 
finizione, sarà bene dire che il maestro 
Cuscinà è un temperamento lirico, La sua 
musica, sincera e spontanea, è prevalente- 
mente melodica e di sapore moderno. Lo 
strumentale è condotto con molta finezza e 
semplicità, e abbastanza intonato allo stile 
leggero della commedia, e in certi momen 
il compositore è wiuscito anche a creare 
l'atmosfera settecentesca, specialmente nel 
gustoso duetto fra Giannina e Crispino, al 
secondo atto, e nella baruffa finale ricca di 
colore e di movimento orchestrale. Se csa- 
minata dal punto di vista dell’opera comica, 
Ja musica del «Ventaglio» non è sempre am- 
bientata; come operetta essa è pienamente 
riuscita e ornata di grazie e di pregi che 
non sono comparabili com altre operett 
moderne. . Alfredo Cuscinà è un mus 
di valore, ha un gusto e una linea. mel 


ida, al primo e al secondo atto, è una tra 
le più delicate e tenere pagine che si sieno 
ascoltate in questi ultimi tempi  nel- 


gust 


linguaggio e maschera da, 
vero artista del genere. Il tenore Domar 
cantò con finezza e‘ iene, E 

urarono dla, signora Tamburini, ottima 
sar il Nesi il Maddalena, la 
Castagnetta ie il Montesano. La fusione tra 
palcoscenico e orchestra, che iersera fu 


con ‘movenze € 


ture € l'esecuzione orchestrale, assai curata 


niei dettagli, colorita è robusta. 


Oggi «Il Ventaglio» si replica e sarà un|fi 


altro fervido e meritato successo, 


sentazione, in turno A, della «Fedora» del 
maestro Giordano, attesa con vivo interesse. 
Le parti principali sono così distribuite : 
Giuseppina Zineiti (Fedora), Thea Carugati 
(Olga), Franco Tafuro (Loris), Salvatore 
Persichetti (De Siriex). Direttore il maesiro 
Padovani. prete 
Domani, domenica, nel pomeriggio, unica 
rappresentazione a prezzi popolari dell’«Ami. 


TEATRI E CONCERTI 


tricato e pittoresco. L'autore racconta, at-|f 


vi sentimento e la romanza di Can-|g 


|pparvero | 


‘e melodie | B 


lo spirito del suo personaggio e lo ritrasse | 


buona, migliorerà ancora nelle repliche ven. |f 


dal maestro Montesano, è risultata, anche È 


Verdi. Stasera, alle 20.30, prima rappre-|# 


senso e fervore che accompagnarono 
conto successo le passate mrappre- 
oni. Di sera, seconda di «Fedora», in 


È zar, € Îla proiezione parve ac- 
cresciuta, di suggestione per Îla bellezza dei 


conìumento orchestrale in parte ritratto dal- 
l’opera «Boris Godunofi» di Mo Sa 
gui la. biz n comica di Leghi Ma 
schere» che il pubblico apprezzò ammirando 


ancora l'eleganza dei costumi, la 
pittoresca Melle scene e lla disinvolta 
zione degli attori della compagnia Nella 
D'Amelio, Oggi dalle 17 lo spettacolo si wi 
pete, Lunedì la nuova bizzarria «Meloni, è 
mamide , e prossimamente il cinedramma 
storico cAmna Bolena». 

Fonice, Anche ieri a tutte le repliche del 
la film «Caterina II di Russia», il teatro 
era affollato. La rievocazione dell’epoca set- 
tecontesca e la magnificenza della corte im- 
periale, costituiscono il successo di questa 
cinematografia. 

Sempre accolto da calorosi appi 
taglione femminile scozzese: «The 12 Ri 
Lcotsy nei suoi attraentissimi esercizi ginni- 
co militari, È 

Oggi ‘ultimo giorno del programma cine. 
matografico, Prima rappresentazione alle 17. 
Domani programma “unico con le films: 
«L'uomo dalla lingua mozzata», dramma di 
avventure 6 d'amore, e la comicissima in 


due atti: «Ridolini e le spie». La «troupe» 
femminile scozzese «Ile 12 Royal Scots 


preniderà congedo. 

Eden, Folla a tutte lo rappresentazioni 
del isesto ed ultimo episodio della film «Le 2 
bivighme di Parigi». Il «Duo Doria Solari» 
ed_ill comico Balbi furono molto applauditi 

Oggi ultimo giorno dell'episodio, Prima 
rappresentazi allo 17. 


Lone Bi 
Domani «J miracolo della Madonna di 
Pompei». 


I 


Concerto del violoncellista Mainardi 


Lunedì prossimo avrà luogo nella sala del- 
la Società Filarmonico-Drammatica un con- 
certo dell’insiene concertista. Enrico Mainar- 
di che è considerato ‘uno dei più illustri arti- 
sti del violoncello. { > 

Ecco il programma di questo interessantis- 
simo concerto. 1. Bach: Preludio, Sarabanda 
e Giga della prima Suite, per violoncello 
solo, 2. Locatelli: Sonata; Allegro; Adagio; 
Tempo di Minuetto con variazioni; &) Mai. 
nardi: Notturno; Glazounoff : Melodia araba; 
Herbert: Serenata; 4. Schubert: Ninna-Nan- 
no: Fauré: Siciliana; Popper: Danza delle 
Silfidi 4 

Al piano siederà il maestro E, Curellich. 

I biglietti sono in vendita presso lo Stabili 
mento musicale Tribel, piazza dell'Unità, 

Il secondo concerto Horzowski. La sala 
massima del Circolo Artistico era iensera af- 
follata da un pubblico distintissimo deside- 
roso di sentire il grande pianista Miecio Hor- 

i che aveva ottenuto un successo en- 
tusiastico al primo concerto riservato ai soci. 
Il concertista polacco fu seguito con grande 
diletto attraverso tutto il programma ch'egli 
svolso con mirabile sicurezza tecnica e una 
equilibrata 6 fedelissima visione poetica. 
Bach, Beethoven, Ravel, Chopin e Schumann 
furono interpretati da una mente genialis- 
sima che acutamente aveva penetrato l’es- 
senza intima delle musiche eseguito. 

Dopo ozni brano questo superbo artista ch- 
be quel plauso che si meritava il suo.raro 
valore. 

il Coro dei madrigali all'Università pop 
lare, Domani, alle 16.30, nella sala mas 
del Circolo Artistico, ci sarà x 
dell’Università popolare, col !Coro dei ma- 


in 


mi! 


ti autori antichi e moderni, 4 


co. Fritz». L'opera mascsgnana avrà i soliti 


| fra il pubblico delle -anpresentazione diurna ! 


n 


applauditi esecutori e ritroverà certo anche | 


COTSCELONCOCNICCCONNOCONDE 


estrarrà. imrevoca! 


per 1. 475.000. Prima Tombola Lire 


mancanza di 
zionale, il lavoro eccessivo sono le cattse del- 
\|Vanemia, Un'ottima combinazione per curare 
questa malattia che, trascurata, porta. a 
gravi conseguenze, è l’«Arsofenril», una tin- 
i ì omatizzata, di 


Dia A 
Trieste Via 


PELANI DI ALTA FANTASIA 


Dei Risi 8 


aci 


S. Nicolò No 12 


DELLI SIANONDNTE E VEL 


SPECIALITA DELLAMI PER TOMMIE E CUOTO DA SUOLA 


LUTATE 


DELLA AL C LAWRENCE LEATHER Co. DI BOSTON - (5A, 


NSNSSA> 


MONTONI lucidi colorati per fodere 
MONTONI scamesciati neri e oclorati 


5 VITELLI colorati s scamosciati 


VITELLONI n 
VACCHE nere, verniciate e colorate 


i VACGHE naturali 


MUBUCK bianchi e colorati 


i PELLI per valigerie — VACCHE cilindrate, nere e colorate, 
ACCESSORI PER CALZATURE 


impermeabili 


complete, moderne, in noce, faggio, 
quercia, frassino, mogano, olmo, da 


MONTONI al cremo per tomaie e abiti È 


cuoio per suole «= Macello 
Gropponi 


DA 


L.1400. 


» Estero 


speciali per, calzature 


Tipi di gran lusso a prezzi da convenirsi 


ALESSANDRO LEVI MINZI 


HIAN00000000000N000000010N00NNNANICITNCOGNACOCICONNCGI 


PREZZI SENZA CONCORRENZA 


SCARPETTE da donna, in pelle, ultimi modelli 
SCARPETTE da donna, in vernice, modernissime » 


STIVALI uomo, vitellone 


VIA M 


Prezzi di vero stralcio 


Una busta fortunata | 


Non tutti sanno di che cosa si tratti 


ci affrettiamo ad informare subito i nostri 
lettori, 


La vincitrice del primo premio di 


200.000 dell'ultima Tombola estratta in Ro- 
ma, deve la sua sorte all'acquisto di una 
Busta della Fortuna, 


Anche per la 4 


la. 

Ogni singola cartella costa Lire 2. 
Premi importantissimi tutti in cor 
La vendita si effettua dagli 


‘Roma, via Aracoeli N. 3. 


VESTITIARATE 


Her CPORPE ESTERE 
leposito ST 
pa e NAZIONALI 


abiti neri e per società 


speciali 


a prezzi di assoluta concorrenza 


SARTORIA M. ZANARDO 


Corso Vittorio Emanuele IK 26, 1 p. 


Anemia 


E questa una malattia assai comune, do- 
vuta, fra altro, ‘alle cattive condizioni 
. ttà. 


tono nelle grandi 


ta che su g £ 
aria pura, l'alimentazione 


drigali della nostra Società corale, diretto HE di sai ed arsenico di rano 
dal n tiro A. Ilersberg. Il programma, in | afficacia indiscussa, preparata dalla L'armacia 
massima parte nuovo, contieno brani ‘di mol-| «Alla Madonna della Salute», Trieste, 8. 


Giacomo. Trovasi ovunque. 


DETTAGLIO: CORSO GARIBALDI N.-3 
TEL. 15-65 "INGROSSO: PIAZZA SANSOVINO N. 1 


I più Grandi Magazzini Calzature 
LA MIGLIORE MERCE DI PRODUZIONE NAZIONALE 


Per bambini e ragazzi tutte le serie nei diversi articoli per l'inverno 


uova Grande Partiti PANTOFOLE 


STIVALI uomo, fortissimi, doppia suola, vitellone 
STIVALI uomo, fortissimi, tipo militare. 
STIVALI da ragazzo e sott’uomo, n. 29-35 ww 


ALLA GRANDE FIERA DELLE CALZATURE. 


ssima Tombola che si 
pente in Roma il 81 gen- 
maio 1924, sono im vendita le Buste della 
Fortuna al prezzo di Lire 18 e contengono 
9 cartelle con i mumeri dall'uno al novanta. 
combinazione molto ricercata, perchò con sì 
poche cartelle sono giuocati tutti i mumeri x 
della Tombol * 


200.000. 
siti in- 
caricati e presso la Commtissione Fsecutiva 


(8h 


Via Rettori î 
Via Malcanton 7 - 13 


ORO 


fortissimo » wu +. +. « » 4.— 
» 45, 

ww 25 

» fi 


AIOLICA 6 


Prezzi di vero stralcio 
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Teri sera ;l Consiglio comunale ha tenuto 
ana seduta straordinaria. 
« sindaco sen, Pitacco e dell’assessoro Dom: 
pieri, entrambi trattenuti a Roma 4 
ultime definizioni del prestito dei 20 milioni, 
manchè per l'invito al È 
Revel di venire a. Trieste, presieda l'asses> 
sore Tamaro. 
Lu iseduta, | 
do da parte 


Per l'assenza del 


ammiraglio Thaon di 


r Vormai abitudinario nitar-; 
lei consigliari, è stata aperta 
solo alle 20.15, con appena il mumero degale, 


Le interrogazioni 


; Per primo: il cons. 
chiedo chè siasi cancellato il punto VI 
di amministrazione dello tramvie 
municipali) doll’o. d. g. ed il Pregidento 
risponde che l'argomento è ancora immaturo 
per la discussione. 

Fonda wnol conoscere il motivo per cui 
Passessore alle aziende ha fatto riaccendere 
la centrale termica per 
a 70 contesimi al K, W 
starla a 21 centesi 
a V. Gi; indi allo stesso 2 

cordando la seduta del 14 ottobre 1922, 

qui: venne deliberata la trasformazione della 

illuminazione a gas in elettrica nei sci di- 

stretti urbani, soggiunge che a malgrado 

ciò, la trasformazione nes due «distretti di 

8. Giacomo e Cittaverchia non fu che par- 

ziale, specialmente per t 

yenne limitata alle vis 

la vie secondarie 

Giudica l’illuminazi 

dell'economia, disastrosa, 

fattori dell'alto costo dell 
gas è costituito dalla spesa per accensione 

‘e lo spegnimento. Ripete perciò la sua in- 

tevpellanza riassunta nella domanda: per- 

chè non fu data piena esecuzione al delibe- 

rato consigliare del 14 otichre 1922? 

Avendo il cons. Fonda chiesto 
ton vengono più distribuiti i verhali delle 

.6édute della Giunta, il presiden 

l'spiega che ciò avviene ‘per rit 
"igna da parte della ‘tipografia. 

Tassessore De 


Framoesoa 


produrre l'energia 
i tatece di ‘nequ 


on l'illuminazione a gas. 
ne mista nei riguardi 
perchè uno 
“illuminazione 


È Parente si riserva di 
‘nispondere alle! odierne interrogazioni . del 
cons. Fonda. Nella precedente seduta 
cons. De Wrancesca aveva interpellato lla 
Giunta sul nuoyo patto di lavoro pet gli ad- 
«detti alle tramvie; l'assessore alle azi 
al proposito dice che essendos 
il nuovo patto di lavoro, eg 
zioni di rispondere esaurientemente, In 
nea gonerale osserva che in tutte le 
‘municipalizzate o non, le condizioni in cui 
si svolsero le trattative per i 
incontrarono varie difficoltà. | 
l’equo trattamento di cui godettero fino a 
«ieri i tramvieri mom era in relazione ‘con le 
«disponibilità delle aziende, per cui il Go- 
«verno idispese che ciascuna azienda, ricavas- 
se in eò è mezzi della propria esistenza. Ac- 
cenna al nuovo aggravio n 
agenti per l'applicazione della ricchezza mo- 
bite sulle competenze accessorie, Dice che 
per ottemperare ai propri 
mento finanziario, nonchè ai precisi ordini 
del Governo, molte aziende hanno dovuto 
adattarsi ad una notevole r 
prio personale «l al proposito cita l’esem- 
io di Roma, Noi — soggiuinge — non vole. 
mamo e non potevamo fare altrettanto; Ì 
licenziamenti infatti si limitarono 


li è in conce 


aziende | abolizione delle percezioni diret 


orda come le ritardi e inconvenienti diver: 


sogni di sama- 


iuzione del pro- 


‘altro canto, per mon essoro costretti. a | 
er igli operai una mercede inade 
le loro aspirazioni (bisogni?), tutte 
aziende sì sono studiate Udi applicare l’ac- 
fra rappresentanti delle due parti, 
concliso a Roma, e si valsero della inter 
pretazione della legge, accordando 56 ore 
pagato alla settimana contro 52 ore di la- 
mora, il che portava Ja prestazione mei sei 
Sali di lavoro da 8 ore a 8 ore e 40 mi- 


nindi l'assessore seguita: Quanto mai 
fficile si presentava la soluzione a. T: 
, ove gli agenti godevano, ancora al Lo 
di un terzo caroviveri di lire 2 con- 
esso, nel ‘21, oltre all’equo trattamento, ri 
dotto nel ’23 solo del 15 per cento, come 
previsto da relativo decreto ministeriale sui 
veri, © love la ricchezza mobile l4 


© pieno col Lo gennaio 1934, mentre d'altra 
rio 1 rappresentanti «lel personale, sor- 
ti im ciò strenuamente dalla. Federazione 
fascista, si opponevano a qualzi 
«gamento dell'orario di lavoro; .E' ovvio x 
jo che a malgrado: delle notevoli conces 
‘fatte durante le tràttative i miovi sn 
‘al metto non potevano in È 
giungere la media percepita nel triennio sino] 
‘a, tutto il 1922. Giova 
go determini il «massimo» di one- 
agenti stabili ed in prova nella 
quinquennio ’19-128, a Trieste si 
È ippunto il ma i 
| Base del triennio con esclusivo vantagg 
dei dipendenti. ; 
L'accordo si potè raggiungere applicando 
he la lettera della lego 


ui notare ché 


| piuttosto lo spirito 
‘ atcordando cioè 52 ore pagate 
testato ed assicnrando all'infuori. della ci- 
partirsi qualche altro van- 
zienda, scpporterà d'ora in- 
nanzi un maggior carico di 1. 150.000 an- 
| ne per contributo di pen 
n iò sensibilmente mi; 


‘a massima: da 
0. Così l’az 


sioni che verrannio 


isposizioni transitorio a favore del 
personale in servizio nom si potera mante- 
e la bardatura di guerra dei caroviveri 
| proporzionati al numero dei famigliari. 
(In definitiva sl personale riceve in 
al netto» di ogni rifetuta in confronto al 
da paga prima percepita 
| 6.7 per cento in meno @ ciò ci 
a. di circa 100.000 ire in, più, pel fondo] 
sioni che assieme alle 150/000 Ji 
che darà l'azienda vanno . alla prévidenza, | 
li Paggravio per ricchezza mobile viene 
tte notevole sostentto dall’aziend 
lè si può considerare come aggravio la! 
la quota del 15 per cento 
personile contribuirà. al vesti 
ta dopo un brove period 
‘gente dato che 


a fine d'anno il 
uputa ja rite- 


o proprietà, dell'a- 
oltré a un miglioramento! 
quantitativo si dovrà. necessariamente. mi. 
liorare, ariche la qualità per cui l'aziend. 
ciò alcuna economia. 
; trattamento che la Cassì soccorso di 
nuova istituzione potrà fare sarà è vero per] 
î giorni meno favorevole 
“Cassa ammalati ma se l'azienda potrà 
sperare esa potrà rivolgere 
«migliorare le condizioni. della 


ate Je premesse ed i limiti inderogabili 
i dalla potenziabità dell'azienda i rappre- 
tanti del personale e la Federazione.che 
ppoggia hanno ottenuto un innegabile 

al quale l'assessore è lieto. di aver 
rato mella fiducia» che. l'ordine. e la 
na che regnano nell'azienda per > 
l’azione fascista Je conferivanno a. mal. 
lo dell'onere che si è addossata l'olasti- 
i cui ha bisogno per prosperare. 
corda infine come ai combatt 
Esercito che vennero negli ulti 
nti in servizio vennero 
ii del massimo c 


accordati all'in 
oncordato quei benefici | 
Toro nel vecchio Regno {zione dell'ospedale grava soverchiamente 
la loro riassunzione nelle aziende di eni i 
‘acevanp parte quando vennero chiamat: 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. EI, 19 gennaio 1924, 


Ci 


Una replica del. cons. De Francesca 


De Francesca osserva che l'aes 
non ha risposto affatto alla sua interro; 
zione che mar 


tri informati 
atto di lavo 
gue ch'egli chiama rélazione dell 
«le Parente, per cui il presidi 


della questione, ma il cons 
sea ritiene di potere par 
minuti, e ne 
fraze dell'assessore alle a 


sodilistatto. 
Bondi vuol conoscere 


dichiara perc) 
Blas:mig 


nale da parte della fer 


Sulligoi 


sere di preferenz: 
iplegati una 7] 
do. 


locale. ma in i 


interi della cosa. 


da sulla. 4 


date in pr 
fun 
sopperire alle 


cui ò, necessar 


zione ie caldaie. € 
attualmente in ‘serviz 
diminuzioni avvenute, ridi 
oltre] 


dell'acqua e dell'energi: 


orma gioverole potrebbe coi 


{is 


ra cho ove manca 1° 


l'esperienza ammat 
sattore i versamenti subiscono, 


con .l'accennare alla eventualità 


al servizio riescirebba intempestiva. 


Fonda non è soddisfatto, L'assessore 
Costanzo risponde al cons.  Lucatelli 
recedente se- 
rdo delle condizioni sanitarie |. 
rando che le malattie infet- 
ite di numero, Confronta 
quindi le relative cifre del 1922 — morti di 
tifo, scarlattina, ‘monbillu e tubercolosi — 
rilevando l’avrenuio miglioramento genera 
le specie per.i casi di ‘tifo. ILucatelli avrob- 
ln mozione — presentata 
fosse inclusa 
nello, d. g. Chiede che lo sia nella prossi- 
ma seduta, e il presidente Tamaro lo pre 


‘sulla’ sua interrogazione della 
duta, val wigu 
cittadino, ai 
tive sono dim 


be voluto che la 
giù mella pass 


1 Seduta — 


ga di porro in iseritto la mozione. 


la questione degli ospedali 


Il primo punto riguarda il provvedimento 
interinale in velazione al. trapasso degli 
ospedali ad un'araministrazione autonoma, i 
cui termini sono noti ai' lettori, per avere | 


moi pubblicato le duo relazioni al proposito. 


L'assessore Costa 4.0 legge le conetu- 


1 


sioni della seconda relazione che per mag- 


giore. chiarezza riportiamo qui per intero: 

IL. I Consiglio comunale dà incarico alla 
Giunta di promuovere la costituzione in 
cute autonomo dell'ospedale «Regina Elena», 
con l'ospedzle di 8. Mr Maddalena quale 
sua dipendenza, 
nazionale sul borso dei cred 
13 novembre 1918 fino al giorno dell'en- 
ip vigore della lezge sulle «Opere pie» 
di stranieri e di cittadini delle 


iti maturati 


IT. Rimane tuttavia sin d'ora stabilito 
che l'ospedale deve avere un bilancio pro- 
prig, decorrente dal lio germaio 1924 + ed 

ssere muministrato. o (ia un commissario, 
scelto «d'accordo tra il Ministero è la Giun- 
ta 0 da un comitato d’amministrazione no 
minato dalla Giunta medesima. 

IM. E incaricata del pari lu Giunta di 
esaminare dnsienta col. commissario 0 col 
comitito © insieme cor rappresentanti dei 
sindacati. la posizione giuridica ed econom- 
ca «el mersonale in servizio per presentare 
‘al Consiglio comunale corrispondenti propo- 
ste e «li predisnonre altresì da graduale so. 
ètituzione dell'attuale personale di assisten- 
za con altro personale più adatto, 
Viola osserva come la questione 
Sin oggetto di vivi dibattiti nel- 
Vopinione pubblica. In sostanza Ia questio» 
ne controversa è se sia preferibile l'ente au- 
tonomo all'ente comunale. Ora da sue infor- 
‘mazioni sembra che gli orsi tecnici e pro- 
fessionali siano contrari all'ente nutonomo, 
auspicando invece quella comunale, Opina 
che debbano Te 6 ragioni perchè 
ij l'assessore all'igiene abbia proposto una 
tale. riforma amministrativa; he 
dalla lettura della relazione — pregovale poi- 
chè dimostra una capacità non comune nel 
fuo compilatata — non gli è rimscito « 


orgere le razioni in diecotso. Sembra in 


‘a an obbli- 


vimo Inogo che la legge 


go ‘ai Comuni di costituire gli ospedali in 


l'ente mutonono, il che mon. è. In Secondo 
Inogo si vorrebbe dimostrare Vincapacità del 
Comune ad amministrare gli cspedali; infi- 
ne s'invocano. le condizioni disagiate delle 
finonze comunali per giustificare il provve 
dimento proposto. Egli si domanda se con 
la costituzione i ente autonomo degli ospe- 
ali il Comune risentirà un vantaggio finan- 
ziario, © risponde «di mo. Solo se il Commune 
mipletamente — la 
bile — ovvero se esi 
tossero i mezzi pi istenza degli istitu- 
n orgo. Rileva la mancanza degli 
argomenti persuasivi che dovrebbero con 
fortare la proposta; nota il senso di scon- 
fotto diffuso nella relazione stessa nei ri- 
deiscespiti attuali, che psnmima; dico 
vendo stahiliro il preventivo di spesa 
sulla base dei ‘bisogni della salite pubblica, 
prima o dopo il Comme dovrebbe interveni. 
te con i propri mezzi, onde è da, escludersi 
lil vantaggio finanziario, Vorrebbe scartati 
smche i provvedimenti interinali proposti în 
secondo tempo « conclude proponendo : 
I) che si proscinda per ora da qualsiasi 
deliberazione in merito; 
‘ 2) clie si attenda il risultato conereto de 
gli studi in corso sulle basi generiche del, 
problema: ; ALA a , 
3) che frattanto si nomini un comitato A 
studio il; quale ‘avvalendosi ampiamente dei 
consigli dei competenti in materia ved in 
ispecia del collegio dei primari e delle Ca- 
mere mediche, predispouga il materiale che 
dovr servire quando sarà risolta in linea 
nazionale Ja parte generica del problema. 


N L'ospedale e il. bilancio 
Guattacini non è daccordo con i; 
cons. Mevi-Viola, \Sscondo hu l'amministra» 


(Ri 


sui ‘hilancio comunale, per la mancanza di 
controllo imniediato dell'assessore alle fi. 


Jigresso ui sUile ag a iliei, Gitue 


NACA DE 
Il Consiglio comunale risolve fa questione ospedaliera 


secondo le proposte presentate dalla Giunta 


dirizzi con nuovi criterì ammim» 
ituto, per cui chiede la nomina 
commissario 


segua © in 


estone 


ne nei termini enunciati 
nella precedente seduta: sapere cioò i cri-|/ 
dell’applicazione del nuovo 
Discute aleuni punti di 
ssessora 
‘ rie amaro 
lo richiama acciocchè non entri nel merito 
De France: 
are. per cinque 
Iprofittà per = rilevare uma 
ziende.eiren le con- 
cessioni al.di fuori della legge accordate ai 
tramivieri ex combattenti, fra cui si contano 
di coloro che lianno combattuto contro dil 
noi. Ma Dassessore de Parente opina di 
non avero compreso il senso dell’'interpellan- | 
zu tel cons, De Francesc il quale non sì 


l'autonomia 
possa attirare le gener 
. Cita, la legge per cui 

di concentrare gli istituti di bene 
tacolo maggio 


. Riconosce 

sistente nella mana 
per ora, si fareb) 
ido l'ospedale si avviasse vera 
propria indipendenza economica. Circa i pro- 
|postì provvedimenti. interinali 
iesario nomimito di 


be quello che. s 


li preferirebbe 


un commissa Tp Giunta. alia 


sostituisce : 
è Buttavia fin d’ova stabili 
{ apedule dovrà 


riteri direttivi per l'assunzione del. perso- 
iera di Servola con- 
siandogli che mentre il'basso personale 
viene recluiato a Trieste, quello di concetto 
è importato da Valtroe città. L'assessore 
Ivami, ‘che si è occupato 
del' contratto, dice che il personale deve es- 
atto dì im» 
e c'è già, Il resto sarà assun- 
Ì Comune iufine, non può imporre una 
limitazione «i scelta del personale di con- 
cetto ulla società, Comunque promette di 


ssieme con la persona 
emtanti dei 


Asquimi a Levi-Vio v 

ione degli ultimi studi sulle leggi os 
è iuta nell'ultimo decrete della 
ctta Ufficiale dell'8 gennaio le cni nor- 
me non prevedono una nuova sistemazi 
degli. ospedali. Quanto al regime, 
i:‘o «dare ila preferenza al bilancio 
comunale ovvero all'ospedale. L'autonomia 
lin il vantaggio di imporre waa barrier: 
spese ospedaliere, 


s de Parente al cons. Fon- 
cceusione della centrale termica, 
dice. che non è possibile mantenere le cal 
ione, ma che Ta contrale deve 
nare per lo meno 15 giorni all'anno e 
ventuali e prolongate inter 
vuzioni dell'ordinaria energia elettrica, per 
) Mmanteriore min numero, sia 
pure minimo, di operai, atti a porre in fun- 
ita il numero degli operai 
izio facendo notare le 
nile quali non 

i limiti imposti dalle 
rog li possibilità di al 
zio della misura dei contatori 
clettriga, egli enu» 
jmera le, difficoltà per l'applicazione pratica. 
1ende, {Dice che Pabbinamento imporrebbe una fu- 
reso perfetto | sione della due amministra 
dii monto di pe 
lily 


Tecce un iteleoramma dell'Assoriaz 
italiani, dat quale si rileva. 
gli ospedali è invariato. 

i che dallle di 


ni di carattere amm 
lare Ja questione poli: 2 
ga — ci si trova di fronito ad una propoy 
che comunque 
maggionanza, Protesta contro le parole Hel 
cons. Guattarini, circa le, passato ammini 
strazioni, le. quali — secondo l'oratore — 
hanno compiuto per intero e i 
il loro dovere, dotando Trieste d 
lali cho sono invidiati dalle altre cit: 
arere del cons. Levi-Viola, e lamen- 
;, una volta che mon ‘tutti. possano 
manifestare de proprie opinioni per ragi 


‘senso. della 


sa sia, avrà l 


poni com un at 
sonale. Sogziunge clie l'unica 
tore nella 
se non che 


regolarità 
Fimisce 
di tratta- 
tive per l'appalto dell'azienda elettrica, per 
euîi in questo momento ogni modificazione 


chiarisce dicendo che le 
eue parole nou suolavano censura. ‘alle pre. 
cadenti amministrazioni comunali, ma che i 
mastodomtica amministrazione dell’ospedaîo 
da parte dei comunisti) impo- 
no la necessità di una vita gsutomoma per 
poter vivere e prosperare. 
Levi-Viola leggo la «Gazzetta uffi 
ciale», cve è detto dell'ultimo dec 
geunaro. Insiste sulla necessi 
i stiene la tesi sospensiva, dito 
strando mon esservi l'urgenza della 


Guattacini 


(interruzioni 


à di um pati. 


Apollomio legge una lunga relazione, 
della quale giumge poco o nulla al banco della 
Sembra che per la prima volta, i 
comunisti siano ul’nccordo con la Giunta pet 
l'autonomia dell'ospedale e nare che pro: 
ponza alcune modificazioni all 


$ lle propèste in 
discussione, la quale così lr 


i del coms. Guatta- 


prendente le I 
Tola ha la pre- 


cini. Quello klel cons. Levi:V 


L'appello nominale 

Il cons. Pascuttini chi 
npello nominale, che è 
Il segretario dott. Covenlizza procetle| 
lo. Votano per il esìn a cioà a favore 
proposte Levi-Viola:; 
‘arlim, Chiaruttim, Cupolo, De Francesca, 
duraga, Levi-Viola, Lucatelli; Piccione, Po- 


do da votazio 


previo accordo col Governo 


Benvenuti, 


Votano anoy: vAstuini 
areo, Costan- 


ondi, Camanzi, Ce 
4 De Grandis, Fano, Fonda, Ga 
Guattacini, Hoebert, Tiussi, 
eli, Martinalich, Mordo, Nord'o, 
Parente, Piazza. Sambo, Sillieh, Smrerchi- 
nich, Sulligoi e amaro. 
La proposta Levi-Viola è 
i proposta della Giunta con | 
le accolte modificazioni del cons. Guattaci-! 
ni, è approvata, 

Sul ssconda punto dell’ordine de 
x ] sgnamento di d 
alcuni funzionari ‘del Comune», riferisce l'as 

RI Camanzi, ricordando le disposi 

zioni transitorie contenute nel regolamento | 
per 1 fumzionari del Comune nei i 
delle spese di vettura. Si è deri: 
una indennità fissa anche per le diarie, La; 
proposta è approvata, 
Lo stesso assessore Camamzi riferisco | 
rea la proposta di proro- 
norme che regolano ile in- 
ie per a funziona 


timger, Giaufrò 


Posta ai voti la 


«Proposta di a 


sul terzo punto, 
ca delle attuali 
dennità di trasferta e di: 
n del Comune, ed il Consiglio approva; 

Sul quarto punto e cioò sulla unificazio- 
ne dei dispensari anticeltici 
«Regina Ilenav — relatore l'assessore Co 
il cons. Asquini, sulla nomina. 
tivi medici; osserva che la proposta 
della Giunta mon possa approvarsi poichè 
leggo è prescritto il concorso nazionale. 
resto, ove si accogliesse fa proposta si 
finirebbe col cummlare sulle persone di due 
valorosi medici altre cariche retribuite citre 
cul sono attualmente investiti. 

$ tostanzo è inelize a modi- 
sta nel senso che l'incarico 
ue medici di cui alla relazion 
visorio e fino n quando non av x 
concorso. Asquini vorrebbe limitato 
umarno il iermine per i 
nuti propone tre mesi 
rio al concorso mazionale, ima 
gli fa osservare che ogni altra nomina al 
l’infuori «el concorso non sarebbe legale. 
interloquiscono 


nell'ospedale 


È 
Ha ei consigli te 


O Sia prov: 
luogo il. 


concorso; Beny 


i Sambo è contra- lavoratori. 


Sull'argomento 
cito dice di nen volere il concorso per ra-f 
gioni di economia; Benvenuti, a cui rie- 
sce antipatica 
Sambo; Asquini, che spieg 
voltal la impossibilità. di votare per la pro- 
posta Sambo: Polacco, che chiede quale 
economia si avtebbe qualora non si bandisse. 
il concorso; ma, a questo punto, 
consigliere fa motare la anancanza del nu- 
mero legale. In effetto il presidente 7 
maro constata che i con 
più di 22: per cui 


motivazione. 


ancora Untiguesto bas 
PI 1a, 

ciazioni e organi 
mere la funzione pol 
nello 
lle dei comitati di ipropagandi 


chiara ‘sciolta 


anzo, S'è spento ieri dopo junghe 
sopportate con grande forza d'a- 
Guttmann, persona general 


mimo Ul signor 
ie ra rettitudine dell'animo 


mente stimata | 


I posfelegrafonici ex combattenti 
espongono al Prefetto i loro. posiuati 


Giornî sono il gruppo postelegr. 
combattenti si raccolse in assemi 
dinaria nella sede dell’ 
battenti, per dis 
economico-giuridica, 


il problema fu lumeggi 
semblea nominò tina 
rico Te 


Cesarò, mini lle Poste. 
|. La Comm 
idente del 
fu ricevuta ieri alle 11 dal Prefetto. 
‘onformità all'inc: 
ive segnatele dal congr 


tro de 


{trovano i stel 
dalle quali 


| presto 


mici 


mo ri e epingeri 
one da cui, m 
no nazionale p 


FACCI 


ale. di que funzio. 
ie adatti di ribel 
nati della ricos 
a dal Goterno fasci 


#6g, i 


Commi 
Mus 


ti gloriosi mutilati e invalidi di guerra, d 


per la Pa } 


e di Vittorio Veneto; 


so; del Pi 
migliori art 


i sottoufficiali e soldati di ieri. 


così benemerita 
subire umiliazion 


tutti. i 
quelli d 


apparati caler 


inistrazione, 


cessata am 
Dopo ave: 


concluse: 
«Infine è doveroso. 
alle diegraziate fam. 


percepiscono 388 e de; 
categoria, che ne pe 


non indifferenti sacrifici civili e militari e 
così solo si potrà evitare la realizzazione del 
sogno degli avversari del fascismo». 

Il comm; Crispo Moncada ascoltò attento 
e commosso l'appassionata relazione della 
commissione e nel congedarla promise che 
si sarebbe fatto interprete caloroso dei po- 
stulati della benemerita categoria dei poste- 
legrafonici ex combattenti presso il Gover- 
no di Roma, ‘esprimendo infine l'augurio 
che le loro giuste richieste trovino quell’ac- 
coglienza favorevole ch’esse si meritano. 


peri Consigli tecnici nazionali 


Il segretario mrovinciale dei gruppi tecnici 


dei nazionali comunica: 


«Nella riunione del 7 corrente, alla quale 
intervennero autorevoli rappresentanti di 
tniti gli enti, corporazioni e gruppi cultura- 
lî, si discussero alcuni punti del programma 
costituzionale dei C. T. N., che sembravano 
controversi o di "difficile realizzazione. Alcuni 
di questi punti, di fondamentale importanza. 
vennero acutamente esaminati e vagliati dal 


{ prof. Musi, segretario provinciale del partito, 


Ora una nota precisa della segreteria na. 
zionale di Roma ci giunge molto opportuna 
per chiarire quanto d’oscuro o d’incerto «i 
poteva essere, sin mell'organizzazione dei C, 
. N., sia néi rapporti che sarebbero dovuti 


| intercedere tra il partito o i consigli tecnici, 


perchè ‘i favori e gli studi promossi e curati 
la questi sì evolcessero im armonia con 's 
direitive del Goverho nazionale e con le fi 
nàlità del partito. SIR 
Resta dunque inteso: 1) Che fa funzione 
dei consigli tecwici non muò esaurirsi nell’orw=- 
bita d’un partito, ma deve assurgere a ca- 
rattere costituzionale, come quella. che in- 
tende di assicurare il potere amministrativo 

libico alle rappresentanze diretto delle 
he ituzioni e delle organizzazioni 
he del Paese, 
In linea gener 
dei quali um 


tecnici lo- 
mpio ufficiale +i 
i. toetò istituiti 
Serpieri, dovranno ri- 


por iniziativa di 6. Bi 


sultare dallo vappreser itanze degli enti è isti- 


tinti, non aventi finalità, snemilative ve rela 
tivi al 
via, e delle 


attività intellettuale» morale e term 
anizzazioni aziendali e profes- 
di dall” ociazione bancaria, 
zazioni a- 


3), Tutte le norme relative alla nomina 


idei rappresentanti e allo attribuzioni dei 
[consigli sia centrali che loca'i. dovranno e- 
‘manoro dall potere sovrano dello Stato, ne' 


termini © nel tempo. dei quali è arbitro 8. 


E. _il Presidente del Consiglio. 


In aite 


ja d’attu&re questo programma, su 
j costituiranno comitati di pro- 
litanti dai delegati delle asso- 
gamizzazioni. che dovranno assu- 
coamministrativa: 
tato nazionale, La funzione essenzia= 
è quella di 
telere un fascio pronto di forze attiv 


nda, ti 


iper appoggiare lazione eventuale dal Gover- 
mo ‘da un lato, è per elaborare, dall'altro, 
inita la disciplina delle forme associative 
|ele dovranno essere inquadrate nei muow: 
‘organi rappresentativi. 


nie 


Un ritorno. E ritomiato a Trieste, sospin- 


to dalla nostalgia che lega ogni vomo alla 


a la nobiltà degli affetti. 


Alla famiglia 6 spe 
cialmente all'avv. 


Guido, nostro pi 


de Bonmattini, 
idi lavoro del cav. uff. Ricciotti de Bonmar- 
tinî, capo delia ben mota casa di pubblici 
e ha sede in Roma, ha avu 
sura di perdere la. cons 


e, signora Virgini 


imo le mostre con-|della sua attività e del suo fervore di 


a tutti i congimuti esprimia Ma 
triestino, 


mnanze, Occorre — soggiunge — persona che! dogliauze. 


(sua città natale, il signor Gustavo Tolentino 
6) 3 È: tezzato da quasi quarant'anni assente da Trieste, 
collaboratore, tanto dolorosamente colpito, |Tì signor Tolentino fn nei suoi giovani anni 
la più simcera espressione del nostro cor-! amico di Guglielmo Oberdan e per la causa 


taliama soffrì. persscuzione e prigione ds 


itali 
- Il mostro concittadino signor, Menot-|parte della polizia austriaca. Alcuni ricordi 
fratello e compagno|del Tolentino sul Martire furono tempo ta 


ubblicati sul mostro giornale. Durante la 


| guerra egli fu uno fra i più attivi orguniz- 
ven-| zatori dell’Associazione americama degli irre- 
a| denti italiani e a tutte le iniziative di ca- 
de Ronmaitini nata Barison. AT marito ed | rattere. patriottico egli diede il contributo 


Associazione ex com» 
utere sulla loro situazione 


Dopo una discussione animatissima in cui 
ato ampiamente, l'as 
mmissione con l'inca- 
nrsi dal prefetto comm. Crispo 
Moncada, di esporgli i desiderata della clas- 
Lise e di pregarlo di portarli a conoscenza 
di S. IH. Mussolini. e di S. E. Colonna di] 


ccompagnata dal presi. 
ppo, Costattino  Bcardavilla, 


ico preciso e alle 
o, la Com- 
ine espose Je dure condizioni in cui si 
rafonici ex combattenti, 
i propongono «di uscire al più 
. AI Prefetto la Commissione diede 
particolare rilievo alla disperata situazione 
degli avventizi.iù genere, che wa sempre ag- 
gravandosi, tanto da far sospettare che ne- 
del Governo e del fascismo tendano con 
lungaggini, proroghe al passaggio in ruolo. 
diminuzioni di stipendio, ad abbattere il 


LLA CIT” 


Il problema della scuola e dell'educazione | Le fotoprafie. d'arie di Giusopge Fa 


al Circolo Artistico 


Per due ragioni le gotografia del 
Giuseppe Farlini meritavano essere i) 
nella sala del Circolo Artistico: per ill 
imo sentimento d’arte dell’esecutore, di 
i soggetti che nel massimo mumero 
tratti dalle nostre città d’arte più 
Il pubblico, che fim dai primi gior 
preso a frequentare.la sala, si 


I nello Stato mazziniano 


| Angelo Scocchi svolse magistralmente 
questo tema nell’anmunciata conferenza te 
nuta alla «Pro cultura mazziniana». Giu 
seppe Mazzini, durante il suo esilio a Lon- 
dra, perseguitato da tutte le polizie d'Eu- 
ropa, fu il primo a fondare una scuola ita- 
liana all’estero per i giovani operai emt 
grati, e il suo esempio fu seguito da suoi 
! discepoli a Nuova York, a Boston, a Monte 
video. Nella scuola di Londra, che durò dal 
247 al 48, Mazzini insegnava storia e astro- 
nomia elementare, ch'euli definì «studio al- 
tamente religioso e purificatore dell'anima, 
{che tradotto popolarmente ne’ suoi risultati 
| generali, dovrebbe essere tra i primi nell'in- 
segnamento». Ò 
Richiesto dal rivoluzionario russo Bakunin 
quali provvedimenti egli avrebbe preso nella 
sua repubblica per l'emancipazione della 
«i primo 
one di scuole 
èrà? 
lito.) > I doveri dell’uomo, 
‘e italiano. 1 doveri: per la 
enze e di carattere, Lu- 
dell'Istruzione della 


tica, la, spiritualità; il si tema. educati- 


ppugnano: 

«lutti i componenti il gruppo — disse Ja 
£ ione — desiderano che tanto S. I. 
ni quanto S, E. Colonna di Cesarò 
non interpretino questo loro passo come un 
atto di indisciplina, di imposizione o di sfi- 
ducia; tengono a tar presente che al grup 
po fanno parte italiani fieri e liberi, trince- 
risti, decorati al valore, feriti di guerra, 
fascisti puri, della prima e ultima ora e tan- 


Î 


sposti, come sempre, a immolare il resto 
della loro vita ancora tina volta per il Re e 
desiderano che a Roma si 
appia una buona volta che i postelegrafo- 
nici di Trieste sono i figli d'ltalia, sono è 
fratelli è i colleghi dei postelegrafonici delle 
altre città del Regno: sono i fanti del Car- 
sono i 
Aci della Vittoria; quelli che 
vollero @ fecero Ta guerra; sono! gli ufficiali, 


Ma appunto per questo, a una categoria 
ta non è nè lecito nè giusto far 
î e imporre uno stato in- 
tollerabile di miseria; tanto meno, in quan- 
to i supplenti che sono a Trieste in missio- 
ne e a cui non si vuol concedere l'agognata 
sistemazione di carriera, sono fra i migliori 
funzionari dell'amministrazione  postelegra- 
fonica è per decenni hanno disimpegnato 
vizi postuli-elettrici, compresi 
î. Conoscono a 
meraviglia le contabilità relative ai vari ser- 
vizi, hanno retto delle importanti ricevito- 
io © fatto da istruttori ai funzionari della 


ilevato al Prefetto l'ingiustizia 
di cui gono vittime «queste forze libere», co- 
me sono denominati gli avventizi, al confron- 
te dei supplenti del resto d'Italia, pur com- 
piendo lo stesso servizio, la commissione 


che si pensi un pochino 
glie, alle mogli e ai fi 
gli dei supplenti che, in atto, percepiscono 
190 liro al mese, delle forze libere che ne 
gli avventizi di terza 
piscono 347, Per que- 
sti motivi i postelegrafonici combattenti, 
desiderano che.il loro minisito, in coerenza 
al mandato affidatogli, affretti, senza ulte 
riore indugio, In loro definitiva sistemazione 
in ruolo per essere equiparati, economica. 
mente è giuridicamente, ai colleghi del Re- 
gno. Così solo si potranno valorizzare 1 Toro 


Le basi programmatiche 


visita delle grotte dell’Alpina; i dati ri- 
fiettenti il rifugio Sillani al Mangart, ew 
ecc. Le tariffe per le ferrovie e le antocor 
riere conipletano questa strenna, che racchiù 
de una serie infinita di notizie.e di dati uti 


vecchie province, potranno essere pagati da 


ghor Mario Tedeschi (Morello Torrespini), 
nostro apprezzato collaboratore, la croce di 
cavaliere della Corona d'Italia. Vive congra- 
tulazioni, 


e Associazione XXX Ottobre. Domenica 20 


sportivo di S. Giovamni, gentilmente conces- 


vo mon può essere applicato che in uno Sta- 
to politàto informato a’ suoi principii. 

L'indirizzo dell'educazione . si conforma 
sempre alle idee religiose, politiche, eocia- 
li delle varie epoche: autoritario nell'antico 
Oriente; ‘ossequiente al concetto delle due 
nature, di liberi e di schiavi, in Greci: 
n» Roma; taocratico col cristianesimo. Il mo- 
vimento liberale mella lotta contro il dispo- 
tismo reclamò che la scuola si limiti ad im- 
partire ai ragazzi la pura istruzione, la- 
sciando ai genitori e alle chiese la cura del- 
l'educazione religiosa. Anche la scuola ita- 
liana, dalla legge (Casati del ’59 a quella 
Coppino del '77 alla legge Orlando «el 1904 
alla recentissima legge Gentile, subisce j'in- 
fluenza del movimento dei partiti politici. 
Mazzini mon accetta che come una mecessità 
temporanea il postulato liberale della fun- 
zione esclusivamento istruttiva della «cuola, 
Lo Stato mazziniano sancisce la libertà d'o- 
gui fede religiosa. ma nella scuola, gratuita 
e obbligatoria, tende a sviluppare le facol- 
tà naturali dell’uomo, che masce libero, edu- 
cabile, sociale, progra: 3 Insegna i doveri 
ron soltanto negativi, cioè non fare il male, 
ma anche positivi, ossia agire fino al sa 
orificio per la trasformazione sociale, per 
la giustizia; educa all'amore e _ all’egua- 
glianza; e sul finire dell’insegnamento dice 
all’alurino: «Va, esamina, raffronta, e se 
scopri una verità superiore a quella che moi 
crediamo di possedere, promulgala ardita- 
mente e avra la benedizione della tua pa- 


Tian. 

Il folto uditorio che seguì con viva at- 
tenzione il corso della conferenza, ne coro- 
nò la fine con un fervido, gemeralo  ap- 
plauso. 

n 
La geometria nell'antica Grecia. Teri sera 
il'aula dell’Università Popolare di via Gat- 
teri N. 2, dimanzi a folto pubblico, il prof. 
Brunò Tedeschi tenne una lucida conferenza 
sulla geometria nell'antica Grecia. fino al pe- 
riodo d’Enclide. Di questo grande matemati- 
co, dopo aver passato in rassegna lo svilup- 
po del pensiero geometrico nelle scuole ionica 
© italica, profilò l’alta statura di pensatore 
e di ordinatore dei problemi geometrici, i 
quali sopravvivono tutt'oggi come opera fon- 
damentale della n. Sutcessivamente 
questa sceienzà fu portata da Archimede a 
un grado ancor maggiore, averido risolto, 
questo precursore dei geometri italiani, una 
quantità di problemi che entrano nel campo 
dell'analisi infinitesimale. Ma Poratore, viva 
mente ascoltato, drammatizzando quasi le 
due figure, concluse la, sua conferenza met- 
tendo in rilievo una terza figura, con cui la 
triade chiude magnificamente un ciclo glorio- 
so: Apollonio da Perga, che completò il si 
stema geometrico di quei tempi formulando 
le proprietà delle coniche. Il conferenziere 


fu vivamente applaudito. 


Il congresso dei combattenti. Domani, ulle 
8.30, nella sila maggiore della Borsa è con- 
vocata l'assemblea generale ordinaria della 
Associazione nazionale combattenti di ‘lrie- 


ste, con l'ordine del giorno già noto. Parte- | 
cipano tutti i combattenti regolarmente 
iscritti alla sezione di Trieste. Le urne re- 
steranno aperte sino allo 14. 


ti calendario dell’escursionista. Edito dalla 
Società Alpina delle Giulie, è ‘uscito in que 
Sti giorni, coi tipi della Tipografia Lloyd, il | 


calendario dell'escunsionista per il 1924. 


.La pubblicazione non è nuova, perchè sono | 
già, parecchi ammi che il vecchio sodalizio 
alpino pubblica questo calendario, ma l'edi-; 
zione di quest'anno supera di pran lunga 
ì precedenti per praticità, eleganza e con- 
tenuto. 

Oltre a numerosi dati che riguardano il 
sodalizio, come ad esempio la lista dei soci 
del O. A. I., dei presidenti della. Società, 


l’elenco dei volontari di guerra dell’Alpina 
caduti, tra «cui ;lo magnifiche figure delle 
due medaglie d'oro Guido Corsi e Spiro X 
dias, ecc, cont 


i ne poi l'elenco completo dei 
convegni sociali e delle settimane alpinistiche 


organizzate dall'Alpina, nonchè un capitolo | 
sui ‘principali diritti e vantaggi dei soci del 


Seguono poi numerosi capitoli di interesse 


escursionistico e turistico generale: le ta- 
| belle, delie altezze dei principali monti del 
mendo, «dell’Italia, delle Alpi Giulie; dati 
cenerali topografici; i modi per stabilire l'ac! 
certamento sulla carta; la tariffa per le guide 
a i portatori della Venezia Giulia, recente- 
Ho) concretata fra la Società Alpina di 


este, Udine e Gorizia. la tari per la 


ssimi a tutti coloro.che percorrono il nostro 


Paese con intelletto d'amore. 


Il calendario dell'escursionista è in vendita 


ni soci © non soci nella, segreteria dell’Alpino 


(portici di Chiozza 1), al prezzo di lire 2. 
Disposizioni nuove sui pagamenti. dei 


vaglia, Il Commissariato postale telegrafico 
comunica; Dal Lo febbraio p. v. tutti 
valglia. postali di qualsiasi specie @ i man- 
dati dei conti comeuti, saranno pagati, come 
avviene melle vecchie province, esclusivamen- 
te in ufficio, S 


I vaglia fino a lire 25, provenienti dalle 


nalumqe ufficio, anche sucenrsale, e i man- 
lati, dei conti correnti da quell'Ufficio che il 


traente vi indicasse. c 


Due ricorrenze al Ginnasio-Liceo «Petrar: 


can. Nella ricorrenza della morte del pre 
Giuseppe Ara, 11.30 dicembre u. s., il preside 
conferi un premio dalla fondazione della fa- 
miglia Ara a am allievo distinto della terza 
liceale. Nell’anniversario del decesso di Lu- 
ciano 
conte t 
nassé, un premio a un’allieva distinta della 
quinta. 


fenassé, addì 16 gennaio, fu pure 
ito, dai frutti del fondo «Luciano Me- 


Onorificenza. Su proposta di S. E. Gentile, 
il Re ha conferito al dir, scolastico si- 


H campionato di quarta divisione. Espero 


rrente, alle 14.80, si svolgerà sul campo 


; il «match» di ritorno fra le due suddette 
jetà. Data Ja forma attuale cui hanno 


raggiunto i scacchi bianco-neri, tutto fa pre- li 
vedere una bella partita cavallerescamente | E 1 
icombattuta da tutte e due le parti. 


ad alcune serie veramente prez 
grafie, che lo fanno passare di meravigli 
‘architetture! 


San Gimignano, di F i; IQILO O 
Roma, con qualche sosta nel paesaggio 
co e qualche ‘intermezzo di 


quasi un viaggio, compiuto sotto la 
un intelligente innamorato della bellé 
il pittore ai 


aipparecchitf 


se collocamento È 
î architettoli 


; i 
nelle infinite gradazioni del chiar Ù 
i i vibrati effetti di contrast 
pruppamenti di 
i suoi fogli il. pi Ti 


trasfondono in tutt 
di una interpreta 


1 
coteste fotogr4 [berch 


quanto a intellivenza! in 
addirittura vivelat 
he serie di S 


ci: e non solo nelle f@fton ]° 
nn Gimignano e di Si 
ma anche in quelle di Firenze e di 
sulle quali. città 
Ti disegnatori 
a. TL’ esecuzione tecni 
ma evita ogni ricel@ 


sempre for: 


contaminazione 
ittore-fotografo vuole che la sua fotow 


semplicemente 
senza chimiche peregrine 
al contrario di 
dànno per soddisfatti finchè non 
sciti a far scambi 
pittura o almeno con un’acquaforte. Mer 
Anche mei ritratti, il prof. Furlani i} Qu he 
nto cose eseguite con un 
cetto d’arte: e ‘valga per tutti quel del 
studio di un giuoco di espressioni tr% 
iso sopra una. bionda + 
i la bellezza è uguagliata! 
tanto dalla. raggiante espri 
far torto, naturalmente, nè agli 
dell'artista nè agli altri modelli. 


a rito0f \ath 
le nof Wiese 


un loro lavoro coni 


rietà e sor 


La mostra fotografica dell’Alpina. 
na delle Giulie informa che la mostra di 
grafie alpine 6 di grotte verrà aperta 
sedo sceiale il giorno 29 corrente. L'el 
dei concorrenti, molti dei quali sono @ 


pinismo e ‘di fotografie. Una interes 
novità sarà data da una serie di dinpos 
di grande ‘formato dipinte a. mano da 
gentile sionora dell’Alpina. Alla mostra @ 
degnamente rappresentata anche le Se 
di Fiume del ©. A. T., con una bella 
di fotografio ilustranti 
Liburnia. Il termine per la. ‘presenti 
dei lavori scade col giorno 24 gennaio. 


Il Mnillante successo del “Ballo accadi 


Nelle eleganti sale della Società Fi 


le montagne 


co-Drammatica, trasformate con squisi 

so artistico in un grande giardino fioritor@ 

sera si è svolto l’annunziato ballo accadi 

a favore del Fondo sussidi studenti 
Rispondendo con entusiasmo all'appello) 

Comitato, formato dalle più ele 


della. nostra società, una.vera. fol 
la grande sala da ballo 4 


‘tiempì ieri 


salette attigue, dando alla serata di 
ficenza il carattere di un vero convegni 
grazia, di eleganza e di bellezza. Troppe, 
no de dame per poter dare un elenco di 
mi, che riuscirebbe eccessivamente lungo 
i sonalità intervenute, abbiamo noM: 
il prefetto comm. Crispo-Moncada e la 
sore anzialio Remigio Tamaro per il 


H veglione dell’Unione sportiva. Comg 
{munciato, questa 
avrà inizio, alle 21, il primo v 
rato dell’Unione sportiva 
vede affollatissimo il con LA 
‘amatori della danza, anche perchè vi Sf ai 
bellissimo premio per la. miglior maso 

ll grande ballo del Uircolo Artistico. i 
stasera nella sala massima della sede 500 
dalle 22 in poi, avrà luogo il preaummo@” 
grande ballo sociale, al quale potranno iN 
venire soltanto i soci del -Circolo ‘Artisti! 
della Società di Minerva con le ris 


L'assemblea del Consorzio calzolai. Il:4 
sorzio fra maestri calzolai terrà, domani. * 
10, l'annuale congresso generale nella é 
sociale, piazza Ponterosso 5. I consortistt. 
no invitati ad intervenire numerosi, 
l'importante ordine del giorno. 


Per le vittime del Gieno. A favore dei 

I neggiati dal disastro del Gleno pervennerS 
sindaco seri. Pitacco dalla. Direzione &W° 
Zivnostenska Banka, filiale di Trieste, $, 
500 e dagli addetti all'istituto Stesso | 


L'audizione di versi del prof. Charles 
mandata. L'audizione «i versi francesi & 
prof. Charles, annunciata per domani @ 
Tamente attesa, è rimandata per indisl 
zione del dicitore a domenica 27 cor 

SLI 


Dovpva essre mia iranodia e fu una fl 


Leone C., di 28 anni, e Lina D., did 
anni abitanti entrambi in via del Pozzo DA 
co si trovavano ieri l’altro nella loro wi 
zione, Fuori, nella via limaeciosa cadeva 
sistentemente la pioggia con ima monotî 
autunnale, rendendo ancor più vuota € 
inutile la giornata dei due giovani che % 
troravano meanche do 
conforto per quella noia insopportabile 

'Che cosa avventie? Quali ragioni lug!i 
\iniettarono nel loro cervello l’idea mali) 


nell'amore un 


nica di svenarsi? 
La cronaca — poichè eran soli e non f0% 
oi informazioni — lo ignora, Si ci 

sce soltanto la fase finale e pochissimo tr 


ca della faccenda. 
Verso le 18.30 di ieri 5 
trambi alla Guardia medica’ per farsi 
dicare hi una-ferita di taglio al pols0.4 pù 
nistro e lei una al polso destro. Ottenyi 
cure necessarie e dichiarati guaribil 
giorni, poichè si trattava più che altr0 $ |) 
scalfitture, l'infermiere chiese loro com? tin 


8ì presentarono 


fossero feriti, ; 
— -Mah!... — disse fui con un 608) 
guardando amorosamente la sua comp? 
— Per un cavel no xe nata una traped 
E narrò allora come egli e la sua fidard 


ta, in un momento di... «caligon cerebral04 
vessero deciso solennemente di darsi la Mi 
te svenandosi. A questo scopo, bra! 
un... ricordo di coltello che attraverso £ 
coli s'era trasformato in una sega, gli 
yano chiesto il passaporto per l’altro 
do'e s'erano inferte le scalfittnre ncren 
Ma poi, diradatosi il «caligo» avevano 
giamente pensato che malgrado le brutti 
È o, valeva tuttavia Jai 
na di vivere, per cui temendo che le fi 
data la ruggine che copriva il vener 
«taiabugnigolin, procurassero oro qu 
infezione, avevano pensato bene di ricd! 
re alla Guardia medica per le oppori 
disinfezioni, Che diamine, non si sa 1% 
sicurati dall’infermiere se ne and@l 
no tranquilli. 


di questo mondac: 


PICCOLO di Trieste. 


Notiziario Sportivo 
(1 attesa dell match Italia -Austria 


L'inguadratur a delle due rappresentative 


Dunque domami verrà disputato a Geno- 
Na l'attesissimo match internazionale di foot- 
vall Fra le due squadre rappresentative d'I. 
la © d'Austria, L’undici azzurro italia- 
Mo, che è stato scelto in seguito alla prova 
il selezione, svoltasi domenica scorsa a Li 
Xorno, scenderà in campo nella formazione 
I Seguento: Costa, portiere (Eratellanza Ba 
[Vona); Vincenzi Livorno) o De Vecchi (Ge- 
Moa), terzini; Barbieri (Genoa), Burlando 
noa), Aliberti (Torino), Linea mediana; 
tabbi RIDSGSDA Ardissone (Pro Vercelli), 
loscardini (Luec DR Covenivi ILL (Int 
if (Mazionale), Pozzi (Bologna), linea d'assalto. 
Riservo: Rosetta (Juventus), Campelli Ue 
nazionale), Baloncieri (Alessandria), Bo- 
ello (Pro, Vercelli), Ferraris (Lortitudo).. 
La squadra italiana avrà come capitano 
Dl notissimo terzino Renzo De Vecchi, che 
IBiuocò ben 87 partito come «nazionale», 
A, In complesso, la Federazione italiana ha 
Mi ‘inquadrato la compagino nazionale lascian. 
o immutata la linea mediana, desisnata 
“al giudizio unanime dei competenti, man- 
endo al loro posto il capitano De Vecchi 
è gli avanti Moscardini, Cevenini ILL e Poz- 
rali zi. Perla prima volta-indosseranno la maglia 
"azzurra i portiere Costa, il terzino Vin- 
Cenzi e i «forwards» Grabbi e sone, 
| Questa inclusione di giovani elementi do- 
\Wrebbe avere uno scopo ben determinato, 
rchò oltre all'audace tentativo di dare 


Îla be 
tore si 


T); Geid, (First), 
Nath  (Simmering), 
lieser (Amateur). 

Ad eccezione 3 
ito da Wieser, lo squadr: 
rà in campo nella st 


che è stato sosti- 
he austriaco seen 
inquadratura con 


ti ha giocato domenica scorsa la sua prova 
n un PU collaudo @ Norimberga, soccombendo al 
ieì deli i 9 4.goals a 8. Pe- 
oni tra match non è pos- 
la testa] Sibile poter valutare con esattezza la squa- 


a, perchè un goal fu fatto dui 
ermanici su calcio di rigore e inoltre l’ar. 
Ditro/ sembra sia stato troppo favorevole a- 


E 


& vigilia del grande match, è interes 
tb rievocare brevemente il risultato dei 

ì îmeontro finora disputati fra lo squadre 
@ppresentative d'Italia e d’Aust; 

ll primo match avvenne a Stoccolma, du- 
Minte Je Olimpiadi del 1912, e segnò uia 
Schiscciante sconfitta italiana per 5 gonìs 
Sd. 11 goal dell'onore fu segnato da Berardo. 

secondo incontro venne disputato a Ge- 
ova, il 22 dicembre 1912, dando Juogo ad 
Mina nuova sconfitta. italiana per 3 goals a 
i il punto'per gli azzurri fu realizzato da 
ara: Anche il terzo incontro, svoltosi il 
5 giugno 1918 a Vienna, fu poco favorero- 

Bagli italiani, che soccombettero per 2 goa 

= 0. Poi si iniziò la memorabile serie dei 
iflMatches nulli, mettendo in luce i gran 

Drogressi dei calcisti italiani. Il quarto in- 
Ifontro, disputatosi a. Milano il. 10, genniio 
94, vedeva Io due squadre alla pari senza 
Colpo ferire. Il 15 gennaio 1922, pure a Mi 
Mo, nuovo match nullo per 8 a 8. Infine 
15 aprile 1923, sulla Hohe Warte di Vien- 
Ma, il match si chiudeva a pari merito per 


a 0, 


sono € 
er Ja: 
on un 


n ntm_u 


Campionato di foot-ball 
. S. Gloria e_U. S. Triestina 


n è l'attesa per l’incontro che do- 
20, 6ul campo di Montebello, mete 
è, dî fronte la squadra fiumana del C. 8. 
Uloria e U. S, Triestina, i, 
Il forte undici triestino, che potrà presen.. 
i in campo nella migliore formazione, 
titende l'urto con: calma e fiducia ben de- 
So a combattero serenamente contro la 
iuadra «leader» «del disputatissimo cam- 
QiPionato. so a 
A giustificaro la viva aspettativa, diremo 
lo che nella partita d'andata le due squa- 
Pe, che occupano i primi due posti in clas- 
Î Rifin, terminavano alla pari dopo un in 
Sontro elettrizzante. 
La buona forma delle due squadre e la se 
preparazione ci convincono che la par- 
lita sarà del più alto interesse. 


CINEMA E VARIETA 


aUrgi ultimo giorno di «Sougnizza» (satanica) 

ran Dinema Italia. Visto Ul enccesso di que 

picoa til, lie sl Sgr 

s7 QU pultimo prio, Così ancona 098 Mubbiiso 
Hoc i Uri coedeione di ammirare. questo lavoro 
‘de 00M Mala cinematografia italiana nella eplendida im- 
‘azione di Gemma Bellincioni e E 
Belli&îneioni, Prima rabppresetitazione alle 


ssinramente la grandiosa superdilm: «So 
Ma o Gomorra» 

Al Modernissimo oggi nuoro’ programma Si 

ifico dramma, «i Fieuron», 

i Francesca. Her 

in. Polia, tape 


È ir ta. fimo del mese una film 
tarata nda toa att che rollevò tale 


a di entusiasmo, come ben poche massi 


0 e fu proclamata la più bella donma d' 

A Romana di Roma, esa è lu bellezza de 
va mostra, la mondana più madiimato è af 
matrice. ) 

pSinema. Edison, Ottimo aiccesto ottenne anche 

È la, graziosa commedia «Mia moglie ni è fi: 


Mary Pickfoml in nina 


Mamionil L'Angelo 


dai 
isipale 


Laz 
altro repliche ‘alle 16 im noù, Prezzi nor 


ini LIMI I Ni nic 


SPETTAGOLI D'OGGI . | 


tatto Verdi. Stagione d'opera. Ore 20.30 (Tumo 
Ul: «Fedora», 3 atti di Umberto Giordano. 
Uliteama Rossetti. Compagnia. d'operétte Rit 
gol Oro 20,30: «Il ventaglio», 3 atti di A, Cu- 
Cinà, 
'tatro Nazionale. Dalle 17 in mol, spettacoli con- 
È uati di cinema con la film: «Boris Go 
bunoffr è Ja compagnia della satira Nella 
Amelio. 
tro Fenice. Dallo 17 in noi, spettacoli .con- 
nati di cinema e varietà con la film; «Cate 
a di Russian, 
leatro Eden, Dalle i7 in mal, spettaogit conti- 
Tati di cinema e varietà con la film «Le due 
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Bilancio e porta aperta MARINA E NAVIGAZIONE | 


(TRIBUNALE PENALE), 

In un magazzino dello Cooperative ope 
raie a Servola n. 173, erano occupati Augur 
sto Sanzin di' Andrea, di 39 anni; Mario Co- 
sanz di Antonio, di 21 anni e Stanislao 
Spangher fu Francesco, di 19 anni. 

Presso le feste di Natale venne ordinato 


al Sanzin di incominciare il bilancio, La 
mattina del'26 dicembre una porta del ma- 
gazzino fu troy aperta e mell’esercizio te- 


rdine. Fu giocoforza fare im. 
ediatamente. 1 itario delle merci 
danno causato dai la- 


dri. Si statò l’ammanco di merci per il 
valore di lire #500, Il furto fu denunciato 
al maresciallo dei carabinieri di Servola, Gio 


vanni Cassone, il quale, praticate le inda- 
gini, fece una strana scoperta. Fra stata 
trovata aperta una porta clio si usava chiu- 
dere internamente mediante spranghe, men- 
tre tutte le altre porte e finestre, munite 
di saracinesca, erano state trovate chiuse, 
I sospetti caddero sui tre nddetti suaccen= 
nati, che vennero processati per delitto di 
furto e ieri comparvero dinanzi alla Corte 
presieduta dal cons, de Potris, giudici vo 
tanti 1 cons. Comel 6 dott, Anasipoli, can 
celliero il sig. Deack; P. M. il sostituto 
procuratore del Ro dott. Zulmin, 

Tutti evtre gli imputati sostengono di es 
sere innocenti, Il Senzin narra che si #ro- 
vava da tto anni occupato in quel magaz: 
zino delle Cooperative, che i duo precedenti 
bilanci dimostrarono il regolare funziona» 
mento dell’azionda e sostiene di non aver 
mai mancato al proprio dovere di persona 
onesta, Antiche il Cosamz dice che fu sempre 
onesto e in due anni di servizio prestato 
alle Cooperative nessuno ebbe a lagnarsi di 
lui. I giovane Spangher' era da un anno ad- 
detto al magazzino e pure sostiene di non 
aver mai mancato ai propri doveri. Fu lu 
anzi a chiudere, la sera del 24 dicembre, la 
potia sprangata, R 

Mentre i due primi furono prima sospesi 
e poi licenziati dal servizio, il giovane 
Spangher venne poscia ripreso e si trova 
anche ‘atinalmento ‘al servizio dello Cope 
Tative. 

Ii teste Iuigi Leghissa, che viene inter 
vogato per conto delle Cooperative, dice che 
tealmonte i bilanci nei due anni anteceden- 
ti eramo regolari, L'attività degli imputati 
durante il loro servizio non diede mai luogo 
® sospetti o a lagnanze, 

Sta il fatto che nbitudinariamente vi è 
anche un controllo sulle chiusure. Come sis 
avvenuto il furto non lo si capisce, Nel 
l'interno del magazzino vi era nascosto qual: 
cuno? Ma nessuno ad ogni modo se ne ac 


5 ine di Parigi» (sesto episodio). 
bmatograto Italia (via Daure Aligmeri 13), 
16 in poi: «Scugnizza» (Satanica) con 
f la nca, Stagno ‘Bellincioni. 2 
(0 Mozlernissimo. Dalle 16 in pot: «Lisa Fleu- 
con Francesca Bertini 
è gua Edison, Dalle 16 in pol: «Mia moglio si 
Îidanzatar, con Leda Gys 
NUO Gine (Vialo XX Settembre 37), Dalle 16 in 
Cin Àz «I quattro cavalieri dell'Apoc. 
® Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15 im poii 
ipdtamo», splendido dramma. «d'amore. 
ne Belvedere (via Udine 19). Dalle 16.in poi: 
Maciste im vacenzan; farà seguito: «Fifek. e 
Sk lim garage», 
la U 


corse. La sola circostanza clie proprio quane 
do fu ‘ordinato il bilancio la porta epramga- 
ta venne trovata aperta e si constatò l’ame 
manco di lire 3500 di merci, diede luvgo al 
sospetto contro gl'imputati, e cioè che fos. 
se siata lasciata aperta. la porta per evita 
re che si potessero constatare ammanchi av- 
venuti in precedenza. Ma contro gl’imputati 
non ci sono prove, 
HD P. M., sulla base delle risultanze pro- 
ssuali, domanda. l'assoluzione per non 
commesso reato, «i: Cosanz e di Spangher; 
® per insufficienza di prove per Il Sanzin. 
Il doit. Robba, per il Sanzin e il Cosanz, 
8 l'avv, Luzzaito-Latini, per lo Spangher, 
domandano pure l’assaluzione degli imputa- 
ti per non commesso reato, 1 

. La Corte manda assolti tniti e tre gli 
imputati per insufficienza di prove, 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


Università popolare. Stasera alle 20.15 in via 
Gatteri 3 il signor Ermanno Viezzoli terrà l'av 
tesa conferenza «un Frank Brangwyn, il grande 
acquafortista inglese, di cui verranma proiettate 
Inolte bellissime stampe. Domani alle 16.20 nella 
salu del Circolo sa) ico decima audizione col 
coro dei madrigali, diretto dal maestro Il 

n 


Sa 
A tia farà lezione su «Lo sviluppo della ra- 
dioteonica», Domani alle 17 il prof. Luigi 
nera terrà la prima conferenza; (con pene 
su «La vita fisica delle stelle». Le vielte di sta- 
séra è di domani sono sospase. 

Bocietà ginnastica. Domani allo 13.39 i segnen- 
ti giuocatori' dovranno. truvarei sul campo so- 
ciale ® S. Sabba: Vascotto, Gregorin, Franva, 
Grion, Jess, Eradaschia, Zullian, Greenham, De- 
cleva, Blenio, Paroa, NSario, 

Allo 12.30. È seguenti gimocatori delle riserve 
dovranno trovarsi sul campo dell'U. 8. Triestina 
& Montebello per disputare una partita con 
Ada tiserve; Della Vela, Bernettich, Pitton 

», Martini, Teiner, Saméz, Herrws, Eragio, 
Mast, Costantini, Slivio, Viola, Piccignach, Ker- 
sovani, Dalle 9 alle 12.40 allenamento dei boys 
sui campo sociale. È 
Oggi allo 15 lezione di danza per d figli dei 
i. Alle 17 si possono ritirare i postù a, sedere 
Alcolo cinematografico di domani do- 
15. Si projetterà «La sempe» #on 
Bertinà. Le signore cho mon aversero 
cimento per l’anno 
ella cagroteria 


ancora 
sorto di 
sociale durante de ore di uffi 
Associazione medica triestina. La VILa adu- 
nenza scientifica si terrà la sera di lmedì 21, 
‘alle 19. Il prof. Piero Gall svolgerà il tema: 
Uenni intorno allo eviluppo dell'ostetricia dal 
secolo XVI alla metà del secolo XVIII (con pre 
sentazione dei principali testi dell’epoca). 
Ordine dei medici di Trieste. L'Ordine dei me. 
dici della provincia di Trieste terrà la sua as 
semblea generale ordinaria domani allo 10,33 
nella biblioteca dell'ospedale Regi 


ina, Plena, con 


a | il seguente ordine del giorno: 1) Lettura del P. 


V. dell'ultimo kongresso; 2) Comunicazioni del 
presidente; 3) Relazione sull'attività sociale; 
4) Presentazione del conto consuntivo dell'anno 
1923 e del bilamcio preventivo per l’anno cor 
rente; 5) Aventuali. 

Avanguardia giovanile fascista, Domani allo 
20.30 è convocato in sede il manipolo Giovinezza. 

Sindacato magistrale fascista. Il Direttorio è 
concovato oegi alle 10. 

Unione magistrale triestina. Alle 18 eì radu- 
nano Je maestre degli fetituti prescolastici. 

Domani siallo 18 trattenimneto familiare, Lu- 
nedi alle 19.50 Consiglio direttivo. 

Turismo scolastico. La gita al monte Taiano, 
causa il persistente maltempo, riene rimandata 
a domenica 2? corrente. 

Associazione fra addetti statali, Lunedì alle 
19.39 nella sala «dell'Unione magistrale triestina 
(Corso V.. ID, N. 43, L) settima conferenza 
del: cielo, l'ema: «Lavoario psichico, sua basè 
chimico-fisica», oratore il signor Narvieo Smi- 
dichen. 

Associazione XXX Ottobre. Î componenti la 
due squadre che concorrerenno alla marcia del. 
la foczi «i trovano domani mattina alle 8.46 ai 
Portici di Uhiozza Questa sera alle 20,30 sono 
convotati tutti i calcisti. 

$, UL O. A, L Oggi alle 20 si chiudono lo iceri. 
aloni per la gita-di domani del gruppo sciatori 
#& mLazna, Il viaggio, si effettui in vorriera 
chiusa. Partenza alle 6 dai Porbici di Chiozzà, 

Le iscrizioni a tutte le categorie proseguono 


Jimmutate con le solite norme, 


Sursum Corda, Domani alle $ adanata dei 
premilitari del primio è secondo corso davanti 
il: portone della Caserma Oberdan, in via Co- 
roneo N, 6. 

Gircolo esperantista. Questa sera alle 2130 ri 
unione famigliare nella sala maggiore dell'Ho. 
tel Moncenisio, 

Giovani esploratori italiani. Domani doment- 
ca, adunata xi tutti i componenti il primo re 
parto Guglielmo Oberdan in _e%de alle 7.20, Pio 
cola escursione d'istruzione: Ritorno alle 13, 

Società giovani turisti Hani, Der aartedì 
% corrente è convocata l'assemblea generale on 
dinaria, con l'ordine del giorno stabilito sugli 
inviti già diramati. — 3 

Gruppo oscursionista studentesco. Tutti 1 par 
tecipanti alla marcia alpina della Tocai sono 
invitati questa sera in sede sociale alle 18 

Gonnitato di, dame. Un gruppo di signorine e 
Sìsnore, costitulitesi in comitato, no organiz: 
zato per stasera uma serata di danza.) dalle 21 
Nella. sala Modugno. E 

Lega studentesca nautica, Oggì alle 17.0 trat 
tenimento di danza, E’ sospesa lu lezione ai 
vrindipianti. , p 

Laga studenti commerciali, Oggi, sabato, l'an- 
Niaciato festino di danza. Restano quindi so 
spess le solito lezioni di danza. 

Associazione Sportiva Edera. Gli eseuralonisti 

artecipanti alla marcia alpina indetta dalla 
'Pocai, si trovano domani alle 4.0 ai Portici di 
Chiozza, Î 

Sport Slub Stella. Questa sora allo P0 la sezio 
ne, esonrsionisti è convocata ib le. Domani, 
domenica, i footballisti si trovano nel solito 
Campo per l'allenamento. 

Associazione calcio Roiano. Tutti i calcisti so. 
no invitati in sede sociale questa sera dulle 
20.50 in poi, per comunicazioni. 

Giovani calciatori, Oggi alle 2 seduta dei soci 
in merito alle partite di domani, Allo 2030 si ra- 
duna il comitato feste, 

I, soci che detengono indumenti sportivi de- 
vono portarli in sede sociale. * 

Sport Glub Espero. I calcisti sono convocati 
in sede sociais oggi allo 2, por la formazione 
delle squadre; i» SIEDE î 5 

Lunedì alle 21 è convocato il comitato foste, 


Situazione isobarica europe 


La Copitaneria di porto ci comunica il 
seguente radiotelegramma spedito dal Magi- 
stero delle acque, di Venezia: 

Persiste ciclone Atlan 
Irlanda, Amticiclone 775. Spitsberger man 
tiene alta pressione nell'Europa orientale, 
Anticiclone 771 Spagna, 

Si prevede vento alto Adriatico, rannu- 
volamenti, qualche nebbia, mare leggermente 
MOSSO» 


Movimento dî navi el notò dî versa 


durante i’ anno 1923 


Durante l’anno 1928, nel porto di Anversa 
sì sono avuti i seguenti movimenti, Per i 
confronti abbiamo messo tra parentesi, dopo 
ciascuna cifra riguardante l’anno 1923, la 
corrispondente cifra relativa al 1922: 

Bastimenti arrivati: 9851 (8823), per ton- 
nellato 17.349.098 (15.050.182) e cioè: velier 


Danzica 40, portoghesi 35, brasiliani 34 

reci 81, lettoni 9, ungheresi 5, estoni 5; | 
‘Memal 5, czeco-slovacchi 6, rumeni 8, argen-| 
tini, 2, ru 2 ed uno per ciascuna delle 
seguenti nazioni:  Palonia, Panama, Perù! 
ed Irlanda. 

Nei riguardi della provenienza si hanno | 
le seguenti cifre: dall'Imghilterra 4535, 
Paesi del Nord 1754, dall'Olanda 841, di 
Trancia 456, dalla Spagna 328, dal 
terraneo e Mar Nero 270, dall’ Africa ‘occ; 
dentale e Capo di Buona Speranza 103, dal-| 
l'Africa orientale 32, dalle Indio inglesi 187,1 


dall'Estromo Oriente, Oceano Indiano ed: 
Indie Glandesi 102, dall'America del. Nerd | 
ed America centrale (Oceano Atlantico) 448, 
dal Rio della Plata e Brasile 309, dal 
l'Oceano Pacifico 90, dall’Australia 116, 
dall'interno 295. 

Noi riguardi del tonnellaggio delle mwvi | 


giunte ei hanno le seguenti cifre: inferiori | 


a tonn. 250: 911 (867); da 251 a 500: 15281 
(1397); da 501 a 1000: 2305 (2011); da 1000 
a 1500: 1104 (954); da 1501 a 1 657 
(654); da 2001 a 8000: 579 (490); da 3001 
a 6000: 1515 (1307); da 5001 a 1 678 
(671); da 8001 in su: 76 (72). 

Bastimenti partiti: 9335, dei quali 6716 
con carico e 2619 senza aver caricato, così 
ripartiti per nazionalità, avvertendo che 
dei due numeri posti dopo ciascuna nazione 
il primo indica i bastimenti che effettuarono 
carico, il secondo quelli che non effettua. 
tono carico: Inghilterra: 3205-1274; Ger 
mania: 819-166; Belgio: 628-208; Nor 
vegia: 846 - 301; Francia: 438-146; Olane 


di: 390-195: Svezia: 198-143; Dani. 
marca: 2392-72; Stati Uniti: 1394-24; 
Giappone: 73-13; Finlandia -5; Spa- 
na: 59-16; Italia: 15-50; Norvegia: 
86-0: Brasile: 81-83; Grecia 6-27; Dan- 
zica: 20-7; tonia: 1-9; Estonia: 2-5: 
Ungher: 0-5; COzeco-Slovacchia: 3-2; 


Momel: 2-2; Romenia: 1-2; Russia: 1-2; 
Panama: 1-0; Irlanda: 1-0; Polonia: 
1-0; Argentina: 0-1; Perù: 0-1. 

TI 31 dicembre 1923 trovavansi nel porto 
235 navi appartenenti alle seguenti nazioni: 
Inghilterra 74, Belgio 56, ‘Germania 80, 
Norvegia 21, Svezia 19, Francia 19 
Olanda 8, Italia e Danimarca 5 ciasenna, 


Finlandia 9, Stati Uniti, Giappone e Spagna 
2 ciascuna, Argentina è Grecia 1 ciascuna, 


Il protsso pel nenftoio dell“ I, 


sarà tenuto a Trieste? 


Abbiamo da Milano, 18: è 


rato lo 


Sono state giò ampiamente nar 


vicende giudiziarie per il naufragio del di 


piroscafo «Ardito II», che sì vuole sia dolo. 
samento affondato nelle acque |. arecia 
per riscuotere il forte premio di assicura. 
zione sulla base di un ipotetico carico di 
ingente valore. 

L'istruttoria del processo trovavasi at. 
tualmente in corso presso il nostro Tribu. 
nale e gli atti erano stati affidati al pub- 


7 


blico ministero. L'imcarto è stato ieri, dal 
sostituto Procuratore del Re, trasmesso 


all'Ufficio di istruzione con uma requisi- 
toria la quale conclude per l’incompetenza 
del Tribunale di Milano ed il rinvio degli 
atti a quello di Trieste, Fra giorni il giudice 
istruttore estenderà la sua sontenza che, con 
tutta ‘probabilità, sarà uniformata alla 
richiesta del P., M. È 


Una barca pèrduta e una ritrovata, La 
nostra Capitaneria di porto comunica che 
il 26 dicembre il veliero «Altair», apparte 
nente al porto di Sansego, tenendosi tra 
l'isola di Unie e Punta Ossero, causa forte 
vento e mare da scirocco, perdette l’imbar- 
cazione che teneva legata a poppa. 

L'imbarcazione, che era in buonissimo sta- 
to, misurava tre meiri e mezzo di lunghew 
za, aveva la poppa quadra e sull'esterno del 
quadro, di poppa portava dipinte le iniziali 

8 


Tl du, s, venne trovata abbandonata in 
mare e ricuperata & quattro miglia circa 
dal porto di Pirano, una barca da pesca 
delle dimensioni di m. 4.70x2x0.75, dipinta 
in grigio, con entro un remo e due coperchi 
di aporta. La barca è depositata allUf- 
ficio ‘di porto di Pirano, 


R Ufo di cooamento or la pente di mar 


Turno d'imbarco 4 
Situazione giornaliera det 19 per il 20 gennaio 


nostromi: 10%; marinai 


29405, Ani di coperti* |, 
in I: 1118; gior. coperta Il: 


77; mozzi SOI 


684; capi fuoehisti: 182; fuochisti: 4462; carbo 
(827%; TA ici; 104; oneri calderol: 
Bara; Ri noccanici; 164 AT erica 


+ 3971, 4382; moggi canlera: 
bonad: 1963, IE 
Tufo Lioydi maltinai: 799; giovani in I: 252; 
giovani Jin TI: 226; mozzi di camera: SL; fuochi 
sti: 1082: carbonal: Sti; over meccanici: 71; 
Gieltntolsti; 76; mozzi macchina: 25; mossi bai 
CINE 
chiamati: operai meccanici: 
Turno Cosulichi capi d’arte: 


S 


[A : 
Mi; coni stiva: 


tal; carpentieri in I: 21; in Il: bd: nostromi im 
Tr 14: If: 16; III: 42; marinai: 571; giovani di 
coperta in I: 29; mozzi coperta: 190; capi fuo 
chisti in I: 17; in Il: 51; fuochisti: 973; carbo 
nai: 44; operai mece.: 4; operai calderai: Id: 
operai dttonai; 6; elettricisti: 


H i, cameriera: 
13, 2%; giovani di camera: 175, 205, 178, 173, 174, 
189, 161, 198; ri camerni 87; giovani di cuci 


na: 146; mozzi cucina: 68; allievi cambusa: 
guardaroba: 3; pistori: 61 : 
Liconat si stiva: 199%, catpentioni in Tir 
6%; nostromi in I: 14; giovani di caperta in I: 
283, 281, 290, 299; marimai: 2397, 665, 568: mozzi ou 
cina: 6; onemai meccanici: 34, 35 
Dusan: 4, mut.; fuochisti: 951, 955, 956. 
Turno Libera Triestina: cuochi in It 37; gio 
vani cucina: 13; mozzi cutina: 17; camerieri im 


1:30: Ii; 16; eiorani di camera. 10; moazi 
camera: 6: nostroni: 18; marinai: 132; Fiomani 
coperta : 41; mozzi di rta: 28; Li 
fuochi fuochisti: noti carbonati 66. 


marinai: 
hi 


giovani coperta: 4 
chisti: 17; fuochist 
Î: 46; giov. cucina: 27; IA) 

tieni in I: 26; giov. di camera: 4; mozzi ca- 
mera: 10. EIA 

“Turno Gerolimich: cuochi in I: 14; mozzi: 7; 
camerieri in I: 9; mozzi camera, nostromi:9; 


marinai: 17; giovani co) in I: 11; mozzi co- 
perta: 9; capi fuochisti: 9; fnochisti: 42; car. 
bonai: 25. D 


co, principale 740 x; 


1290. (201) per tonn. 79.987 (85.253); piroscafi: |, 

| 9061 (8119) per tonn, 260,111 (15.014.924), 

| così divisi Î inglesi 4504, 
germanici ) 0, norvegesi 660, 
francesi ‘olandesi 521, svedesi 848, | 
danesi 299, Stati Uniti 155, giapponesi 86, 
finlandesi 80, spagnoli 79, italiani 64, 


19,25 | Nav, Mortimolich 158 

DI » merc, S, A, Kei 

alia Stmadé ferro med. 39) 

| Panca, Adriatica Strade ferr. mer 49 

Commercinio Ital. Oceania 104 
Comm. Triestiima, G. L. Premuda 

COredito Italiano Società Tramway 1% 

Banto di MXoma "Pripcovilel» a €. 308 

Banca ©red. pop. Ampelea 136 

Liwnostert Beni Stabili 736 

o Gant. Nav, Triest, 217 

Com. Dalmazia SH 


rindivizzi privati e in modo speciale di milionari, 


i allievi cam- | i 


È 


Turno Navigazione Mercantile S, A.: nostromi: 
5; marinai: 29; giovani coperta; 
ta: 7; capi fuochisti: 6; fuochisti: 40; car 

onai: 16, 

Da richiamaro: giovanotti; 7; carbonati 7. 

Leto 
Movimento nei porto 

Amrrivamonio ieri i piroscafi: «Nippom ma 
uohe, ton 7 pass. e 3673 tonn. \dib merci; 
Glori» ingl dan Liverpool, con 490 tonn di mor 
ce; «Duino» naz, ida Venezia con 3 pass.; «Kelet 
naz. da Venezia, con t pass. 0 2 tana. idù merci; 
«Kostreman jugosl., da New Castle, con. 2531 tonni. 
di carbone. 

Partirono ieri i piroscafi: «Famiglia» maz. per 
Finme; «Sarajevo P.» naz, per Venezia; «Viene 
na» Naz. per Alessandria; «Quinskomk» amer. 
per New Orleans; «Bario» naz. per Ven 
«Kelet» mas. per Durazzo. 


> _d® 
«Seu 


Navigli ormeggiati agli Hangars: 


Porto Vitt, Em, ill: Molo 1 fest.: «Cavia; H. 

1 Sal Co»; HB, 24: «G. Cammazzani pobi 
«Molesoyo; H. «Aurora»; H. DI &: «Ostmank»; 
H. 17: «Qreenwichv; H, 14: «Teresan; H. 13 bi 
«lapad»; H. d2 @& ten. Petitti»; H. «Idas; 
Molo II, H. é H. b: «Venezia Lu»; 
KH. «Merano»; H. a: «Pala» 


Retna», 0 
“Orion, «Dani 


«SerSira mi 
dislira», «Afme 
ito, aMiliuratta». 


Malo di Servola: 
Molo & Sabba: «Sti 


TOMeni > 
» «Pyrian 


BORSA 13! TRIESTE 
18 gennaio 1924 


udino Merida, 
duo. Adriatica 


Nav. Adria, 

» ich 

n Dalmatia Montecatini 24 
» Gerolianich Off. Navali Trieat, 160 
» Qener, Ital. Pastificio Triest, 951 
» Libera Tniest. Pilatura IKiso 450 
» IstriàTriesta #87 | Ktah, Tecnico 640 
a Lioyd Triest. 1435 | Terni 514 
n» Tmssîno 00 


Continua la tendenza pesante del mercato. 
Quota depressa. Gambi incerti con fermezza del 
dollaro è ribasso del Pariet. © 


a 23.05; Svizzera da 3595 a 398: 
da 10.75 a 11.25; Pracn da 66.40 a 66.80; Unghe 
ria da 0.07 ‘a 0.08; Vienna da 0.0317 a 0.0822; 


Zagabria da 26.15 a 26.40. 
VALUTE: Cor. atstro-ted. da 0.0315 w 00328 
SCUSE) da fi 85.0 


ta 


i lire sten 


dinari da 26.20 & 26. 
pezzi da 20 franchi d 
fine b. n. da 97.10 & 


97.40, A 
Cambio ufficiale dell'oro, 171.24: Lit, 441,05, 
sirio een 


BORSA DI MILANO 


18 gennaio 1924 


Rendita 78.99; Consolidato 69,62; Banda d'Italia 
1365; Commerciale 1917, Credito It È 


Roma 1000; Mediterranee Meridior 462; 
Rubattimo 694 i Libera, Si 20,607 
Manni — Diani © si 
Metallurgia It. 
ba, 6; Ca 
604; Lanificio 
Cantoni 1976; Cot, Vene 
fovsari Varzi 
neri 470; Raffi 

Ita 163 ‘of 

valli; 36 


put) L 
Elettricità #70; Fse tiol 104: Esp: ll 
E 75; Costruzioni Veneto 184; Beni Bta- 
il 78, 
SQAMRI: Francia, 1 Svizzera 39625; Londra. | > 
9735; New York 23, Vieniia 0.025; Bucarest 


1130; Belgio 5445; Spugna 293; Praga 65.75; Bu- 


n ricci 


CORRISPONDENZA APERTA 


rof. don Giuseppe Car 
urante la guerra ebbe 
incarichi del nostro Governo per la propaganda 
fra gli italiani; ha visitato tutto il auondo; ha 
pubblicato qualcosa nell'annuario della Società, 
geogradica italiana, Egli abita a Pont S, Martin 
Val d'Aosta (Torino). — Lelar. 1) Campioni 
mondiali soacohisti sono il cubano I. R. 
blanca e il tedesco dott. Emanusle Laskéer. 
tendenti al campionato mondiale sono il russo 
Aljechin; il jugoslavo dott. Vidmar; il russo Ru- 
Biustein o dl*peruviono don Esteban Canal. 2) 
Campione nazionale ufficiale è il marchese Ste 
fano Rosselli dal Turco. 3) A Trieste giornali 
Scacchisti sì trovano presso la Società scacchi. 
stica triestina al Caffè della Stazione; rivolger- 
ci al bibliotecario. 4) Inserivetevi al torneo che 
verrà indetto dalla Società séacchistita triestina 
il prossimo mese. fe vincerete il campionato 
potrete essere ammesso ‘al prossimo torneo na- 
fionale (luglio o agosto), dova potrete conquistare 
il titolo di maestro. Condizione indispensabile è 
quella di farsi socio della Società scacchistica 
triestina. 

Volontario. 1 giovani che al 31 agosto 1924 
avranno compiuto diciotto anni di età ed assu 
meranno l'arruolamento volontario con la fer- 
ima di tre anni, commutabile in quella di due 
anni all'atto della nomina a sergente, potranno, 
avendo i titoli neceseari, far domanda di essoro 
ammessi al corso allievi ufficiali di complemento. 
A ua lottrice. 1) Mia May è maritata con 
Too Mar, 2) fa protawonista nella film «Lady 
Hamilton» è Liane Hasdt, 3) Conrad Weidt ? Noi 
volevamo cento e una domanda pet dare notizie; 
c@ Ne sono uppena giunte una sessantina, — 


Futuro esploratore. Il 
ra è stato missionari 


trorano in determinate condizioni godono del- 
la riduzione di fonma. — Zio combattente. Ora 
non dé medo di liauidare le polizze dei com. 
battenti. — Gorizia redenta. Il 23 settembre 1894 
era tina domenica: il 2 dicembte 1599 un ve 
nerdì; il 16 aprile 1902 un mercoledì — Giusep- 
pe Bi Ad ogni Comando di Divisione militare 
ti deve oesere l'elenco derli ufficiali superiori 
in congedo dimoranti nel rispettivo territorio. 
— Heatrice Z. ll cav. Ciecutti, proprietario del 
tetro di Pola, è morto, — Berta. Non, diamo 


— Eleonora. Se wi tomo scrive a una donna 
nientemeno che «im fiore ampassito non fiorisce 
più», significa lasciate, i speranza 0 voi, Tar 
miéra., — (, R. Jln gigdizio sul vostro quaden 
metto poetico? Buoli intendimenti, disastrosi 
Versi 


(Continua no! «Piecolo della Sera») 


iii ll 


©. Anche eli arraolati nella R. Marima cho | 


) 


irradia la sua bella fama 
) in tutto il mondo 

}X  comeîinfallibile rimedio $ 
5) contro REURIATISEII in genero È 


A 


GE 


CARTINE DA SIGARETTE? 


AVVISI COLLETTIVI 


CONTABILE per alcune ore al giorno, ottime 
referenze, miti pretese, offresi, Indirizzo al Pic 
colo. 23/460 C 
CONTABILE bilancista, corrispondente, ottime 
referenze, offresi anche fuori città. Offerte «Re 
vie Piccolo. 23650 G 
INFERMIERA espertissima massaggi, iniezioni, 
offresi domicllio, mitissimo compenso, Buttigno- 
ni, Valdirivo_8-II, sinistr& 23677 C 
LAVORANTE sarto donnt offresi famiglia, sar 
toria. Via Giuseppe Caprin 6, DIBBOIRE 


a 


ACoUA MINERALE DA TAVOLA 


LICA) 


Avvertenze per il pubblico 
dll'importo degli avvisi aggiungere la tassa g0- 
vernativa (comprensiva della tassa bollo di quie- 
“tanza) in ragione dell'1.60 per cento del costo 
dell'insersione. col mtinimo di cent. 20 per ogni 
pubblicazione. 


ti persoadie Gi Uurvizio 


ere, — prestar 
e, tati ‘bonne, donne di 
‘i per distinte fauniglile, scelto 
alberghi, restaurant, tratto 
Trieste fuori, ottime referen: 
Lazzaro 03, 25762 A 
Vel du empire 
ttime domestiche, cuoche, mapaci, 
ire fino ed altro personale servitù con 
ze, dnitò pretese, pre ‘Trieste, Ytori. 
23196 A 


chiavi, 
personale 


Nice 


Hior LEGALE triestino, quarantenne, magistrato con 


fotto anni di servi praticissimo delle pra- © 
coduro civile e ponale, perfetto corrispondente 
anche lingua tedesca, desidera occuparsi presso 
studia di avvocato 0 presso azienda commer. 
ciale o industriale, Offerto al Piccolo sub «Le 
gale 19245, 000 
MAGAZZINIERE petfetto, mansioni interneo- 
sterne, cauzione 20.000, occuperebbesi, Offerte 
«Capaciesimo» Piccolo. ATI CI 
PENSIONATO cerca qualunque occupazione: 
parla tre lingné, 1500 cauzione, miti pretese, Im 
dirizzo Piccolo. 23007 € 
PENSIONATO 49.enne oitresi quale magazzinie. 
re, fuochista, eventualmente portiere ‘stabili 
mento industriale. Offerte «Volonteroso» O 


RAGAZZA sedicenne ollresi quale venditrice od 
altro. Offerte sub «Ersilia» Piccolo. 29695 C 

SIGNORA 4i5.enne desidera collocarsi breaso buo» 
na famiglia, sorveglianza bambini, donna di 
chiavi, Offerto sub «Madre» Piccolo. 24115 C 
VENDITRICE ramo commestibili, parla italia= 
nò, sloveno, serbo-croato, pratica cassiera, cere. 
ca posto, Offerte «Alba» Piccolo. 237990 
VIOLINISTA per cinematografo 0 ballo offresi. 

Commerciale 13, porta %. 24109 € 


Lavoro a domiolito 
ant. 20 la varola. Minimo L. 8.- 


A Jour punto mgiese macel 

gione, Coroneo 9, 

A-JOUR macchina su ibianzicheria, seta, 
esattezza, sollecitudine, S. Francesco 20) 


1 00 
A, PLISSE' (pieghettature), arjour, punto sapie: 
86, 8. Nicolo 13-II. MATT. CE 
A. RICAMI macchina, catenella, spugna, d-J0ur,y 
punto inglese, bottoni, eseguisconzi, Corso Gar. 
ribaldi 31-11. 24057 CC. 
ABITINI 6 blouses a maglia e a ‘uncinetto as 
sumonsi, Indirizzo Piccolo. 23624 
MODISTA esatta, lire 10 fattura, oiîresi. Ge 
nov 4I1I. 24103 CO 
MATERASSAIA ollresi domicilio, pezzo 15, Core 
so Garibaldi 2, IV, portinaia, 7182 00 
MONOGRAMMI © a-jour a mano eseguisconele 
Sebastiano 8 (atrio). 23341 CG 
PELLIGGIAIO sarto accuratissimo, 
per uomo e signora, Via Ghega &) 


BALIA oliresi per allaiaze tre volte al si 
Indirizzo Piccol 256) 
CAMERIERA somplice, persona seria sa cuci. 
nare, cerca sa CLI Su due persone, Of 


ferta «Buon vi » Piccolo. R3059 A 
idormnestiche, cuoche, 


oa 10, II 
DOMESTICHE, cuoche, cameriere, ragazzetto, of- 
fronei prontamente, moleste pretese. MEDI 21 


atottenie, friulana, onestissima, ca- 
merca, posto per qui 2 Pup: 


RAGAZZA 
a Sla 

, IV pi 4 LA 

SIGNORA trentaduenne, ilesklera Scompar: 

rett: Casa, presso distinta persona. Indi 


0 
iazo 
DA 
esi qualo servizio trattoria oppiuro 
servizio persona, sola, Scrivere «Onesta» 5. oa 


Ric ui servizio 


teste di persona 
Ta v Mi 


o, Dambinale 
Vipac- 

«Provve 

0762 B 


E) Gioche, cameriere, | 
Filano, Torino, Brindis: 


ie, Jiomay DI 
Messina, cerca 


Bologna, Catania, 
torion, S. Lazzaro 125. 
AMERIERA sappia iniagio nercaai “due 

persone. \Presentarsi si Imdivizzo al Hiseoio 


CAMERIERE, domestiche, Guoche, cerca urg: 
temente Ginnastica 10, IL 29794 B 

GUOCA cercasi prontamente, pratica anche la» 
yorì ca Presentarsi con attestati, mattina 
10412. Via $. Lazzaro 17, porta 6. 23033 B 
d i cameriere, domesti ,, bambini: 
Trieste, fuori, cerco, Zeidier, Machi 


DOMESTICA capace eucinare @ tutti lavori dor 
mestici, cercasi. Inutile presentarsi senza ottime 
referenze. Buona vaga Viale Regina Blena 25, 
qu porta 16. 0138 B_ 
DOMESTICA che sappia cucimare cercasi, Via 
Machiavelli 1 Ì iecond 2 B 

BOMESTICA abile, sanpia cucinare, corcasi prone 
tamento. Viale Venti Settembre 53, IV a 


sorio tia 
#8) 

24056 GO 
RICAMI macchina, punto inglese, monograti 
mi, eseguisconsi. Corso Garibaldi GE To 


È 


A cercasi tutti lavori, con attestati, 
pot, S.. Francesco 16, IV, Mi 


bomes 
dalle 9 im 


DOMESTICA pulita, capace tutti lavori, cercasi 
prontamente, Kemdler di, I piano. 25001 B_, 
Thuoni attesta 


RICAMATRICE impartisco dezioni anche di cu- 
cito, biancheria con massima precisione 4 pres 
zo minimo, Via Molino a Vento 7, II Aa 


SARTA primarie, diplomata Venezia, Ron, 
assumo qualsiasi lavoro. Lavoratoriòo, Corso 
Garibaldi 4, porta 16. ; 23030 
SARTA primaria eseguisce qualunque lavoro & 
prezzi concorrenza, S. Frarceeco % terzo. SAL 00° 
SARTA confeziona elecantissimi domino, prerot, 
altri costumi mn: era, stoffa, guarnizione, fat- 
tura, tutto compreso lire 50, Zovenzoni 5, prinio, . 
nar6i 00 
14 


ava, suopia cucinare, iu 
amente. Jamovitz, Pik 


TICA buoni attestati, piccola tamielia, 
cercasi, Pattieti 20, porta 8 24088 B_° 
DOMESTICA, cercasi per famiglia ;Barcola, Pre 
farsi 910, megozio calzature «Stivalone» Son 


sent 
di 


= di L. reti eta 
DOMESTICA capace tutti tnt 
duloni attestati, cercasi, L 


BOMESTI 
ata 


GA capire 


"ATE FO LIILRAVAZO GATE TIME PMI SIC MIZAR ATTORI TL PM 
Posti disponibili - Offerte di lavoro. 
cent. 80 la parola. Minima L. 3. 

vi 


CALZOLAI bravi, uomo, donna, cercansi, 
26003) 


$i Caterina ic SaD 
COMMESSO vetrinista per primario  rnegozio 


confezioni, volonterosò # capace, cercasi prom- 
tamonte, Se cottoscenza lingua tedesca sarà Di 
DI 


ferito. Offerte dettagliate com ‘indicazione 

coperti eub «Idoneon Piccolo, 2398. 

CONDUTTORE con cauzione per trattoria ad. 
| cerca Dari, Madonna ‘mare 6. 2302 D 


1 fatnento. rasenta 
pino, porta 8 Si chiede età, 2540 
t stifionti,, e 
STICHE, bambinado, cuoce, cuochi, ragaz: 
gazzette, cercansi prontamente, inivo 


aaa IE DIS 
PRESTASERYIZI ondata cercasi dalle 14 alle if 
Indirizzo Piccoli 23604 B 


iii ine 


SGIARADA 
1. Arma terribile, 
2. Amtica gente. 
3. Incampreneibile. 
123. Acqua cadente. 
Soluzione del giuoco precedetttoa 
PER -- SANO 


ORARIO DELLE FERROVIE 


Stazione Centrale à 


PARTENZE: per Venezia, vià Cervignano: 0,13 
A.f 5 0,8, (per Vevezia, Milano, Losanna, Pari 
gi. Boulogne, Loudra; 5.36 Di; 6.05 A. per Udin 
970 A. per Monfalcone, Udite, Venezia; 10.10 
per Venezia via Cervignano; 14 MP, (Irieste-P 
rigi); 16.15 A.; 18— O. (coîne. p. Monfalcone, 
ne, Portogruaro); 19,06 DD. (Roma), Per Posta. 
mia: 0.40 S. O. (Lubiana, Belgrado, Costantino 

li, Pucnrest): 615 A. (Lubiana, Vienna); 7, 

.D. (Vienna-Praga); 8.30 0.; 10,50 D, Lubiana-Bu. 
cares); 16.1) A. (Lubiana, Vienna); 19.4 DD. 


(Belgrado, Vienna, Budapest), Per Udino: 6.05 
SOIELt"O! per Montalcone: 0,10 A.s 1310 Ax; 1915 
Per Fiumi 6.15 a «i 10.50 D,; 


A.; B- 0. 
D.; 19.20, O. 
1945 CA. 
ARRIVI: da Venezia: 0,40 D.: 640 A.: 8.05 (Por. 
togruaro, Udino); 10, DD. (Roma-Torino); 13.20 
15.30 P. 1. (Parigi); 19.25 A,; 25.15 8.0. (Lon. 
dra, Parigi), Da Postumia: 3.40 0.5. (Bucarest, 
Costantinopoli, Belgrado); 7.15 O.; 9.26 D.D. (Ba. 
dapest, Vienna, Costantinopoli, Belerado); 19% 
A. (Vienna, Luviana); 17,30 D. (Bucarest, Lu. 
biana); 18.0 D. (San Pietro); 20.30 A. (Vienna); 
q2 DID. (Viene); Esa 0, Da olne: 190: 
h i 3 A 5 13, a ontal. 
RIDE A, Da Fiume: 9.25 A.; 12.20 A: 18.30 


Stazione Campo Marzio 
PARTENZ: Per Erpelle, Canfanaro, Pola: 
26 0.; 12.55 D*); 1825 A.: per Gorizia nora. 
jedicolle; 5,35 D. (Klagenfurt, Monaco); 6.10. 0.; 
11,06 A.; 17,25 O.; Per Buie, Parenzo: treni misti: 
601; 8.50*) (fino Buie); 12.35; 18.30 (fino Buie). 

ARRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7.35 (da rpol 
le-Cosina); 10,05 O.; 15.50 D.*); 21.32 A. Da Ple 
dicolle; 7.46 O. (da Gorizia nord); 16.48 A.; 21.15 

.; 23.45 D. {Monzco, Vienna), reni misti da 
Parenzo, Buio: 8.50”) (da Buio); 12.50; 17.65°) da 
Buie; 21.25 


Stampato éd edito 
dalla Società Editrice Italiana «Roma: Triesten 


| Redattore responsabile: Augusto Rocco - Trieste, 


GARZONA sarta donna, bravissima, svelta, cer 
Alfieri 9, Dorta 6. È 019 D 


î IGE che conosca musica pianoforte, 
possibilmente anche dattilografa, famiglia di- 
stintà cerco subito per Roma. Offrirsi sul 

itmtrice» Piecolo, 24095 D 
LAVORANTE raschiatore 
dirizzo. Piccol ai gal 
MANICURE cerc: ‘gertomente, buono sti 
pendio. Salone «Mia», .S. Nicolò 10. 23694 D 
MEZZO lavorante falegname avente ordigni. cer- 
co. da; Colombo 7, pianoterra, fa % 


19-43. 
TTINATRICE brava, buona ra 
Caterina N. 7, Salone Ji de 23667 D 


PRATICANTE; ragazzo, per ufficio, con bella . 
calligrafia, cercasi. Presenitarsi: Corso Nea ol 


MAD 
Scorcola 495, 111, 
29718 B_ 


pia e 
, Gericasì prontarmant 


Ri) lrvia parchetti cercasi, Im: 
e. Rivolgersi via S. parchi : ci 


BECA per tutti 
Sus 8. 

RAGAZZA brava corcae 
Via Commerciale N, h 
ZA pres 

Mg, IT, 


Corongi 


Gatteri. ia 
R TA eve) cucinare e pur 
sa cercasi pi ‘amiglio. Indi. 
colo, 

RAGAZZA wsiovane, svelta, chreasi. Via 
ima 2, te 

RAGAZZI 


0 Pie 


piccola 


la, 
n 


PRIMARIA ditta cerca prontamente signore 0 
sigtorina, eventualmente. anche ‘ principiante, 
con perfetta conoscenza delle lingue  italia- 
na 0 tedesca, possibilmente anche francese, n0n- 
chè stenografia e dattilografia. Offerte, corì | 
vcurrieulum vitae», copie degli attestati, refe- 
renze 0 pretese. paga, sub «Diligente» al Pie 
ri | colo. + 128805 DI 
RAGAZZA per bottigliena, calle,  corcisi in 
giornata. Corso Cavour 13. 239438 D 
RAGAZZETTO buona famiglia cerco quale ap: 
prendita fotografo. Offerta «Foto» al Ho: 


ni 


n) cè bene cu 
dalle 919. Offarte «Eepatta» Piccolo. 


Domande d'impiego e di lavoro 
I do U vola. mo 


RAGAZZETTO per negozio manifatture cercasi. 
de Vi zoli, piuma. G: al 23660 D 
cerca RAGAZZO pratico (preferibile) privi 
tissima» Piccolo, | Stino, cercasi, Piazza Perugino i. ‘056 D 

» 236900 | RAGAZZO cerensi. Pistoria  Kastoliz, biamza 
Cornelia, Romana: 2604 D 


LA ones pratica 
pensione, Offerte «0168 


perebbesi prontamento vettura, camion. Of- {SARTA provetta accetta apprendiste, 20 men. 
forte «Assiduità» Piccolo. ! 71740 |sili, portando lavoro proprio. fesa 16-II. 
CINQUANTENNE triestino, Pporsionato, paria 22387 D 


SARTÀ bravi per vestiti fantasia cercasi gior 
fata. Indirizzo Piccolo, riu 2606$ DI 
so Picsolo. 23917 0 amibini, pomeriggio, 
CONIUGI senza figli, offrorsi portinai. Giferte 15, porta. 
«Omero» Piccolo. 25929 0 È 23022 D 
—_——==TT__——rrr==-+-=-===-F->==-y*=--.-< 


Dino Stabilimento Pata DustesTresell, Via Toe inca 21, tl. 


Abbonamenti mensili, prezzi miti - L SI netti CERINE» » Spalmature igienii 
Li ® Li * Lucidatura parchetti con «i no ature igieni 
con «DUSTLESS - Pulitura oristalli to 


talli, 00, 806, * Personale stabile 


=—cs<«x«x<x<x<=—rTrT—__T_TTTT_TTt_T__=T_-—=r 


SIGNORINA tedesca per î 
cercasi. Presentarsi via Be Amicis 


i PIUGOLO di ‘riesie Pag, VI, 13 geunalo 1924, Ingresso di notte agli utue, ualie wi Alb dp Via piivio d'erico NU 4 dh 
n in Erri li gi RI rp pre E init 


| SIGNORINA praticante per ufficio cercasi, la | STANZA grande, ammobiliata, luca elettrica, | APPARTAMENTI, grandi, piocoli, vuoti, ammo ‘PIANINO; pianoforte. Stingl, Laubergergloss, “i % 
yoro leggero, facile, otto. ore giornaliere, ‘esi- | affittaci a distinto ufficiale, Vasari 1, porta 18..| biliati, cerco, Ginnastica 10, IL 25794 L_| vendonsi, scambfansi; facilitazioni. Via Sanità a È, S 
gesi. bella. presenza, calligrafia commerciale, 25915 PARTAMENTO vuoto 45 stanz cerco subito | N° 16, primo. 25108 M 


verso timborso spese. Oferte «Giulion Piccolo, | PIANINO. marca wiondiale lavorato im ebano; ,30. passava 
I de. 05641 L_| piastra. metallica, inerociato, vendesi occasio 
an | APPARTAMENTO vuoto GI ammobiliato, caltit-| nalmente, Commerciale 15, secondo. 23701 M 
3825 F_.{to equo, cerc Offerte Garage Baroia, lità | PIANINO; pianoforti diversi germanici, mom 
fittasi)| Montanelli & — — ù 2061 |diali, Bechstein, Hoffmann, vendonsi. Scambi, 
3686 _F_|\| APPARTAMENTO 33 stanze, camerino, comfort, | Rappresentante Corso Garibaldi 13, 1704 M 


non distante, cercasi, verso rimborso spese. Hro: | FIANO Miznon «Stingis inerociate, piastra comu 


(Sopportate serenamente, per anni, atroci sofferenze, alle 18. 
dal sonno alla morte 


Saul Guttimann 


dattilografia, perfetta conoscenza italiano, pos: STANZA vuota affiviasi a persona distinta, Gate 
lmente stenografia, buoni attestati ecolasti- teri si, porta 7. 23999.F" 

0ì. Offerte fino 21 corr. con pretese emolumen- | na 

fo, senza queste cestinasi, sub «Seria-nssidua» 

al Piccolo. Las 1 23596 D 

STANZA elegantissima, siufa gar 

Rbinto' signore, eventualmente vi 


BTANZA grande, ammobiliata, uso uf 
Bttasi. Piazza Studi 2, I. 

STANZA vuota, uso ulfisio, studio, 
iù Valdiriv ; 


Sppure duo più 


y il triste annuncio l’addolorat. sorte LEONTINA nata 
gzero Manna WI. i da ‘| vatim, via Artisti 9, mezzanino. 2599 L_ |ipleta, voce splendida, vendesi liro 6400, Sanità Ne danno il triste annuncio l’addolorata consorte K a 
STENODATTILOGRAFA porictta, teresco-italia; | CUL 5 ced rizzo | CAMENA vuota, ingresso libero, comodo cucina, FO primo. i 23649 M LUZZATTO edi figli avv. GUIDO e -PAOLO, a nome puro degli altri 
No, cercasi pronta entrata. Offerto vicitagiiate 18 Le portar. | persona sola, cercasi. Offerte «Annitan Piccolo. | PIANOFORTE (non spetta) viennsss, perfetto, parenti. ° : i £ ; 
con copie certificati sub «Perfettissima 100» Pie- STANTE scie lcomalgicua ta alliianesiperi) ninna NeCe 23748 | vendesi, lire 1300. Via Sanità 16, I," 23951 M I funerali seguiranno domenica 20 corrente, ad ore 10, partendo dalla 
DI ie to RARA 25:02 D_ 49 RS AIRNTE TRARO 3) ‘o3sid p/| MAGAZZINO interno vercasi, Offerto «Candia; PIANOFORTE concerto, viennese, duasi muovo, via Carlo Gheca N. 7. 
VENDITRICE bella preso pratica RE OIR Viel ne. Ò nt | Piccolo, 256631 | vendesi live 1900, Piazza Borea 8, terzo, sartoria. Trieste, 18 gennaio 1924 
mamo, cercasi prontamente. Indit STANZE 1-2, be Ph NEGOZIO adatto per manifattare la buona ww GIL M 7 gone: 2A, 3 ; 
di tizia, stu bagno, È LMPITTA rercasi Por "9 Di, REI? intranet tenta È VI presente serve quale partecipazione diretta 
Hotel Say Di tone, cercasi, Offerte «Compenso» al Piccolo. | SALOTTINO moderno, palissandro, con stuneuilà Si prega di essere dispensati da visito di condoglianza, 
sirtiore, Indirizzo Piccolo. 23278 Nere ro _25620L_ | Jampada.veneziana, vendesi. Foscolo 37, porta 9, IEpRREA 4 hr È È 
i cr I ie seni RTIERE, due stanze camerino, scambiazi | aan 24 A 3 ù 
Istruzione (| quattro stanze camerino. Indirizzo Piccolo. SALOTTINO vimini, semimuovo, vendesi, Vis 
e RI ___onta 50 la parola, Minimo L. ni SOR ti 20803 | bile 3-5, Riva Grumula 22, INI, sinistra. 000 M 
AMMOBILIATA pulitia e A. ALLA Berlitz Schooi, eolamento via dere: | SUARTI Miziote dlanze, cucina, possibilmente | SCARPE uomo, basse, vitello nero, 39, nu 
Dieeso distinta, famiglia, cerea per 1 febbraio.| bianca ti. 21. aperte iscrizioni nuovi corsi diufe | PATRERÌ s 


‘ale, cercasi verso compen- Bimie, vendonsi, XX Settembre 41, III, sinistra, 

ni ‘e serali d'inglese, francese, tedesco, spagno- | 20 23664 
lo, portoghese e serbo-croato e di corsi spe- 
ciali aecelerati “di italiano per stranieri. Pro- 
fessori .delle rispettive nazionalità, Iscrizioni | 
i i giornì, dalle 8 alle 9. 2795 G 
SO tec commercial 


signore dabbene. Offerte con pretese euh Viag- 
olo. ‘27339: 


cito BL Picc dd 

MMOBILIATE semplici, lussuose, ingresso Ji 
bero, uso cucina, ceres Ginnastica: 10-17, 
23794 


Dopo brevi e penose sofferenze si spense oggi, confortata dai suoi cari, 
la nostra buona ed affettuosa mamma, norina e suocera 


GIUSEPPINA ved. VIDRICH 


cole sub «Condizioni». 24039 L 


giardinetto, oppure ter- 
eventualmente scambiasi 


GAMERA vuote, libera, poco comod | razza, centro, cercas 


cano coniugi soli. Offerte «Soli» Piccolo, Eseln- | pu bsteria; ragione ti, corr spo RALE DA a Via 8. Nicolò. Offerte SESTO lusso e semplici, usato, ven: 

‘medi È 3618 "E ciale. «Minerva», Rossini 16. Telefono 40-48, porno 5 snai È nsi, Indirizz {_Piosolo. 350. 4 S n ara 
(GAMERA: simobiliata Tusszienion I CRE ni i Ps b; 23754 G__|2500 lire olfro per quartiere 23 stanze, IG foi ro A ra 000 Le desolate figlie EMILIA, CARMELA (ed ALICE, ‘unite alle famiglie 
Bi Nicolò o via Mazzini, cencasi presso patsona | A. DOPOSCUOLA maschilo, femminile (locali se | Ollerte «Febbraio» Piccolo. . 256021] sione. Via Giuliami 29, I interno, destra, "Drass, CEREGATO - TREBSCE, DEBARBA, GUARDIANI, VIDRICH e DE GIOR= 
sola, per primo febbraio. Sub. «Ideale» Piccolo. parati) per allievi qualunque classe scuole me- Vendite d'occasione : net Doe” Dei GIO, partecipano ai parenti, ‘am e conoscenti tale irreparabile perdita. 

DIS, ALLO È die. Sorveglianza, ripetizione, istruzione tutte dna parata: Minimo L TAILLEUR elecantissimo, nuovo, guarnito la funerali seguiranno domenica, allo 10,30, partendo dalla casa N. 45 
CAMERA ammobiliata coma impiegato, le materie. Ambiente signorile. Riscaidamento. narola tato Let denim iFoferato Leto: ‘vendesi Meta gresso sTava: di via. dell'Industria. 
Centrale. Offerte «Rosai» al Piccolo: ritiro dome-| Orario: dalle 15 alle 19. «Minerva», Rossini 15, | AA, A elegantissimo, specchio | toio 5, porta 10. | 23919 MI ‘Trieste; 18 gennaio 1924 
nploa. Ice E° | telefono 4048. È È a 23734 G_ mollato, 250; guarnitura club, 1550, straoccasione. | TAPPETI due, persiani autentici,  vendonsi ci rit “ZIRORA 
CAMERA ammobiliata, ingresso ORA 2 partecipanti cercarisi per contebili: | 'Iiirk, S, Lo ro 10. .300.M_| Corso Vitt. Em. 19, porta 2. 24001 M Il presente serve qualo partecipazione diretta 
ennio cerco fine mese, Offenta « lità, dattilografia. Studio Cernò, Carducci 8. AA FORNIMENTO club, serivania mogano, oc: | TENDA camion. © nigliera, colombala, vendonsi, | muova Impresa, Corso Y. E IM N 
FFANIA i a na casionizsima,. vendo. Cérso Garibaldi LO ini si 24015 M Cri È TER % n 

£ semplice, ammobiliata, corcas ma ir | TERMOS muovo, con apparato acelileme com: | tel n + n sii Sci 
te con prezzo «Marittimo» Piecolo. A buon prezzo vendo westiti diversi, per ballo; tor cassaforte È i î 
TANTA Nacia Gra TE rs otne | COTTI o | Miami DIGA e De logs | Mietor, cassaforio Ni 1° vendael, occasione [ore Moe CROCI 

famiglia, Paraggi Stazione Centrale, via Udine. | DIFLOMATA ‘pinnoferta ristruisce scuola f, VIOLINO, Dollenz originale; vecchi VESTITI Tne) Hiesimi n ci 
LITÀ «Tranquillo» lo. 23%45 R derna, teoria, solfeggio. Battisti 7-III, pit | voce; vendesi. Esclusi rivenditori. Via; VESTITI (due) bellissimi, sota, velluto, crepe, 


ultima moda, non comuni, quasi muovi, ver. 


densi, occasione uttica, prezzo irrisorio. Indà| Dopo lungo soffrire, passò a miglior vita, BRUNO M ATTI AZZI 9 
riszo Pitedlo. — —_ ATM |questa mattina, la nostra adorata È È 
VESTITI 8 mantello, costumi ballo ele D 

gantissimi, ccasione. Slataper 12, I 


3 è d'anni hi: 
‘cagnioai pena ° # |Portiore dell’ Alloggio popolare di via Ponda 
sims ui ata OI Li Ò spirò Îe li 4 ‘erem’ noi, Ù 
| VESTITO cheyiot blù, mon ancora finito, cor f p {ll lita IIZZI pi guoro, sonee fo pone ge, pile Da 
boratura anella, veridesi causa sbaglio misura, ALDO, LUCIANO, FERRUCCIO, LAVINA, fe: £ 


STANZE 2, vuote, per ambulanza, cerco parag: SELEN 2 
gi ‘Stazione, possibilmente via Ghoga, piazza «ITALIA», 

SORESico oppure centro. Offerte «Ambulatorio» | N. 45. Is 
Piccolo. 24107 E | vaterdale 
STANZINO ammobiliato cerca signorina di | Pit chiare, gi 
stinta. Offerte «Quaranta» Piecol glo R serietà. 


Gamero ammobiliate e pensioni privato | 


Autorizzato Istituto Sc 
ito edueativ i 
tt 


Boeratoio 


si indi 
peraro 
‘Me @ 


farmacia, artistica, que 
Xthega 8, porta 16, 


completa, L. Ghiaccera 6, I Y relle PINA e MARIA; le cognata sii s 
Offerte Qirg M SN a Ae n comuate li cogli 
a) Sio 23 SI ci n: pet bia AUT, FACHIN e B/6ZERO. 
cont. 20 le varola: Minimo Ta — ARENA TO 3. Marti, ea ‘evtà, vendesi, lire 0. Salita nata Ambrosetti 1 funerati ranno domentog ratio ore 
IMOBILIATA, sli 8, BOre, lezionati secondo Matt. CA TIENI «DIA ESTA Ni Ss Mo 13700 M Fine Essi DINT VETO x d 3, dalla. Campellu dell'Os 
AMI Mii Flo Pa IRE GRIS Doposenola per; CAMERA mogano, altra, rovere, la me sd d'anni 24, lasciando nell’indicibile strazio 1|R%T i Î 


| 0) 
giornalmente tre ore, | lida, vendo occasione. Via dell'Istria 7 


vello studio, correzione 


iglia, ‘affittasi prontamente a signore sta- 
Visitare dopo le 10. Inditizzo al Piccolo. 
23728 PF 


ja, uno 5/4, vendonsi, 
v 14, Rustia. 23995: 
ita «Amico dei campi», vendonsi 


‘desolato consorte MENOTTI (assente), il! 


pie: n iene o Vania la sa tenero figlioletto: ROBERTO, a sorella 
RN a LADa ee AR VM enza lavamaai e rezzo favore. Indirizzo al Piccolo. | ITALIA. mar. LENARDUZZI, il cognato 
A. AMMOL rp ‘af | Me, greco, tedesto, francese, matematica. Chie ; sicha 3 specchi, 1950, ed una 255 1 es H : i È 
ftt RI SIA cleesnéeziente EHE i dere, ramma gratuito, sori norma: | porte piene, occasionissima, 300), +endonsi. Brod " n RA HEAT nonchè i SHORE NICOLO? e GIO. 
'AMMOBILIATA simone 18 T È | rioni nalmente dallo 9 alle domeniche, | via Venezia; È QIDLAL Acquisti privati d'occasione VANNA che, muitamente ai cognati, nipoti, Ariana aa ha sti 
5 tz VICO, pi bingallino, af 013. È MG I Mini ps zii, zie, cugini presenti ed assenti, parteci. | Po + Softerenze, epirava questa ma 
ittasi, ireferito nificiale superiore. Indirizzo 7 cent. 30 la varota. Minimo L. 3. 
P 9 d 


Pic 


23859 F 


) se ti: 
tutte materie. Ind. da RE 
Mm INISTI navali o stazionari preparo gs4: 
mi. Capomacchinista, Petrich, Fabhri 6. 


ess pano è quanti l’amarono e conobbero che i 
Ae la sero daada I° | unerali dell'amatissima estinta seguiranno 
sino, fag:| CAMERA matrimoniale, pranzo, letto, usate av | Savato 19 corrente, ad ore 15, dalla via della 


ANA ved. DEVEGLIA nata TIREL 


PIANOFORTE? lionitori è 


A, ERO £ È Di Ti d'anni 73 4 

i ICONE, Ù nehe ratealmen- | Quistano sposini. Sub «Sposi» al Piccolo, 29971 N_ Valle N. SS 3 i 9 

MAESTRA italianà, pratica, istrulsco bambini, | te. Chiozza 9, Montagnar 25666 M_ | FERRO profilato & t lungo, 6 tubi per perzolato | Trieste, 17 gennaio 1924. peg ende nol dolore 1 Sell (VINCENZO, AN 

dà ripetizioni. Offerte «Maestra» Piccolo. ERA mogano lucida vendesi. Via Ferriera | grandi comperansi. Via G, Vidali 4, trattoria, I pia ali dell’ RORITA AI (santo. 

EMMOBILIATA sana 6 sisi 193 i 23989 G. 47, falogname. W6M ESIT4 N __ | Grande Impresa li unerali dell'amata estinta reguiranno dil 


| fasi. Via T'arabochia 1, porta 8, lo avessero bambini | CAMERA matrimoniale vendesi d'occasione. Isl | MOTOSCAFO (Ricueriachi) compero da dre CE A A URI 


E 1: a % fida abit È di Donota N. a. 
pl fue da fare apprendere il piano. metodo facilis tuto 39. QI152: prietario, agenti esclusi; circa 14-16 m,, cabina, r h; » 
MMOBILIATA, ingresso scale, P mo, molodioso, così pure adulti, studio rapide | CAMERA matrimoniale, “stadio, attaccapanni, | WO, iPantry. Offerte «Motoscafon Piccolo, 16522 N RS SIRZZZA DERISO) | Tricete, 18 gennaio 1924. 
derma iamiglia. DEI TORE Gi Simo progressivo, lire 20 mensili. RIE biecola rerivania, vendonsi. Istiluto 99, RO FELLIOCIA da domo nuovissima, cercasi, Tele: Nuova Impresa. Corso V. LI 
no legante, rica, vole olo. 23088.G | Moria, RE mr fono 4410. Ù Dato N A Soresareinine a 
| ritto, affittasi. XXX Ottobre 8, TII, 23760 Oggetti rinvenuti e smar CAMERA letto frassito massiccio, grande pel] FIANINO oppure pianoforte acquistasi. Droghé HI - 
RANA a no, SP cent. 30 la. Minimo L cho , Toso urniR. pei TE OI a ria Zigon, via XXX Ottobre 8. 21958 N° fg È Up: Tor BENzaE dio 
06 Ù 8 re 22, a 23. 23008 P di L 100. Foscolo 11, manoterra. — __290161 PRESSA legno bri cercasi, Offerte «Legat 
: AMMOBILIATA affittasi n unico sobinguilizo i 7 oro, i CAMERA matrimoniale massiccia, suste, mato: | rev Pigtolo, dii naso NO Ò i 7 ui 2 RINGRAZIAMENTO 
roeiferi ._JT, porta 14. TAI6 H_|amarrito al Ponterosso. Generosissima mancia | rasi, prezzo bassissimo, ovecasione vendo. Sca- TAVOLO buone vondizioni, adatto consizli spitava leri mattina, dopo lungo soffrire, vel- i È 
AMOBILIATA ‘dne letti, luce, bagno, affittasi | portandolo indirizzo Piecolo: 23607 HW. | Liù 1a è SSR _TB6M - | ministrazione, composto la grave età di 82 anni, La sottosoritte, @rofondamente aidiolorate 
1 42, II, sinistra. a 25098 F._(GANE caccia mesi 6, Tonno chiaro, «on chiaz-| CANE lupo mesi 6, sara bellezza, vendesi, va Scrivera sub «Dodicitav» al Piccolo. ‘Profondamente addolorate, Je figlia VIT-|la perdita della loro amata: 
STATA MAREA ESo È - CA FecOlo MO Vania razza pura, 18 Di SSA TRIO ae N TORRI LIA STANNO in UREZI: INES 
AMMOBILIATA ariosissima alfittasi a uno 0 d £ ___ E3M3.H_|desi in giornata causa partenza. Via Lazzaretto | FRICICLO ma mo pimoia | Tome puro dei generi COSTANTINO e 
M foi. Rossetti 28, 19. DOTE | CANE bianco, malchio café (bassotto), ri Vecchio N: 35, p. XII 23IAM ln o cea 


ADALBERTO o dei nipoti, ne danno la tri-|timeraziano sentitamente commosse tutta qual 1 


Nidinizzo Piccolo. 


7 OBILIATA, Giardino pubblico, affittasi a! de peo; smarrito. Mancia portandolo 8 -{GANE da caccia, 


que um: 
CIMBRI 
ang persona; esclusi uomini. Indirizzo al 


PLAGIO MI op gr re rex Vai falco 03 Viper Sii pre e re ea 
a = sta AE te ha cata megozio music). ‘Tara Lera La 3 n Ì A la Li 
High 23925 F_ chi restituisce fascicolo documenti | BAFPOTTI (alcuni) douna, nuovi, moderni, ven: ci su ù domenica 20 corrente, ad ore 10, Partendo | guise, vallero rendere Qniltimo tributo d' 
gramle, ingresso liberi, duos ti 17 corr. in città. Flebus Ruggero, via | da liro 60. Seorzeria 1, II, TATA Commercio ed industria dal Largo del Giardino Pubblico (Caffè Fi-|gio alla sva memoria, Un grazia speciale vi 
vicino. Volti Chiozza, presso | Palestrina 5. È ___ SM H_|LAPPUTIO usato, uomo, statura media, vond cent. 40 la parola. Minimo Li 4. RIO i gli impiega del Cantiere Navale, ci 
affittasi « distinto serio si | PORTAFOGLIO donna, contenente palo orecchi | Baonarroti 10, IL 23750 M Le in n = = renze ex Sport). _ o, Dure rimarrà incancellabile da. loro riconoscaltii 
.gnore, izzo_ Piccolo, L3918 F_| ni, chiavi, fotografie, smarrito tram via P.|GABPOTTO, vestiti, impermeabile, stivali uomo:| A. A. A. A. BRILLANTI, oro, rottami qualsiasi, | Triosto, 19 gennaio 1924, Ue taniizlio Starna S UFIzIo ; 
AMMOBILIATA soleggiata, pressi Hden, ef Veronese, "Trattandosi. cara memoria estinto, luttimo stato, vendonsì Imdirizzo al Piccolo, | argento, corone, dentiere, palati vecchi, Bb: [PA (Orasalita serve) qualespariscignzione dirsità Ù ; 
distinta famiglia & ‘unico subinquilino. Indi | pregazi gentilmente portarlo via Vespucci 11 TiT6M | No. compero, pagando Diù di tutti. Oreficeria Dn Famiglie: GARIMBERTI, LUZZATTO, ROMI 
riezo Piccolo. pal Danielis, pagando al portatorò valore orecchini. | gaRRETTO quattro. Fuote, buonissimo Alberto Povb. via Mazzini 46. im 0 È; 


imaris Impresa Zimolo, ro V. E. III N. di 


e PINI IRE LIS ato, AC0UISTO, = a 
AMMOBILIATA signo: salotto, Juce eletti 231 MH | vendesi otcagione. Via Fabbrica 4. 93981M_ |A: A. A ACQUISTO arcento, rottami Sroggioie, 


résso diperidente; altre ingresso libero, affil Corso Garibaldi 14, primo, piano. 


vinaaiImI III ezine | VE LOS 
CARROZZELLA lu 
Sa Sea Pi Offerte di appartamenti, botteghe LÀ h STU 


issima, come muova, vene N È A 
A ini i Ù « A. Aa To, oro, brilianti, platino, den: | ALLA rinomata Scuola guida: zuto-moto Vacca. FORFORA: Il fattore principale della cadi! 
; 30 Piccow desi metà prezzo; Indirizzo Piccolo, 24047 M_| A: A. Ar ARGENTO, oro, bri | platino, der ino) guida auto-moto Vacca. FO! 
 AMMOBILIATE semplici, lussuose, uso cucina; e magazzini CASSE E valease alia Aivarme, N È porn: SRO en ripàrazioni ri: Corsi EREDI accelerati, Sett: serali, n- deî 
UA tanei. Gimnastica 10, IL 23794 P° cent. 50 la parola. M L vendonsi vera ‘occasione. (Coen, via (Pane 2, |£Rtro EAGENTE EROOOELIA 10635 O | pre aperti. agamnento rateale ‘perl impiegati; ta È reparratia 
 DAMERA ammobil con emuodo cucina, al |A coniugi distinti affitta 1 È 393% |A A hi FORA: brillanti, oro, dentiere + Informazioni, programmi, &. SR sd, Famunacia da Madorma della Balbo: Pri 
fittasi. Vin S. Sebastiano 4, IV. F_|billate, accessori, elazanti; altro. 4 camere, cn. | CHIOSCO adatto per vendita cartoline, tabagchi, [sl Ganibildisa Mii ATTO THE Sadurd Rouemulii vendo, Wuibio Q S. Giacomo. In vendita nelle i ace. 3% 
AMERA ammobiliata affittasi, Corso merino, cucina, bagno con o senza mobili :n|giornali, vendesi, buone condizioni. Indirizzo al |< Sio ET vai > Da x Ci disordini "Ottici AR Ù IMPERMEABILI gomma si riparano, 
CAI porta, 11, 2778 F_|villa signorile, Barcola N. 2%; dalle 10 alle 16. feno ; I00It O RIE Sdi anE crniee. pr Seni e VAR 3 Q |puliscono, rimodernano, confezionano. 
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rre che l'idiota aveva detto la verità? iran Siamo dunque, a questo punto, “7 mot-| — Mia povera figlinola, jo non vedo che |frire. |. Ia ve — Non bisogna venderli, interruppe Cla- giorni dopo il signor di Fresrais risponde R 
a m poteva indovinare che il caso |mord la fanciulla. — .. |una. via di scampo. 7 E' vano abbandonarsi a inuti rimpian-[ra, ‘va offrendo un impieso di segretaria nel 
essa per la seconda volta sulla buo- |. — Mio Dio, mio Dio! — gemeva la signo-| — Quale? | ti — disse seccamente. 3 — Credi? Chi ce li guarderebbe, quando | l’amministrazione centrale della Bale 

la, © che l'interesse cho l'aveva at-|ra di Bròville. — Che no sarà di noi? = Maritati! Ù da SEM È Hal Epi noi fossimo obbligate a vivere a Parigi colla sua giovine parente. — — nt vc 
ne quel ALE SRL il O terminato di leg-| La Doe to a un brivido. Ae = Non mi hai detto Sia il BEDoE d De poco. Gi tu quad peral — Dio sia TOZIOÌ gridò la madre di Cl w 

icioso;, allegro e vispo, era la voce | gere, Clara gridò: S na vampa: 1 collera brillò nei suoi occhi, |snais occupava un posto importante alla! — Io ho trovato îil modo perchè si; ci con in i i po î iagelon 

di St i RSI , TI — Come, siticno ottantamila franchi dal meutre rispondeva con voce fremente: Banca di Irancia? È È ieora [pa cor inesulta one potremo: lasciare qu 


vegliati senza che ci costi niente,» , 
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